
S i chiama Domenico Brescia e
dacircaquarantottooreè l’uo-

monuovodellacorsascudetto.Pe-
rò non si tratta di un bomber spie-
tato o di un centrocampista dalle
belle geometrie, ma di un sarto
con un brutto passato nella mala-
vita e la speranza di diventare pro-
curatore sportivo. È lui l’uomo in-
tercettato dai Ros milanesi, nel-
l’ambito di un’inchiesta sul traffi-
co di droga, mentre parla con l’al-
lenatorenerazzurro Roberto Man-
cinie conalcunicalciatori euomi-
ni dello staff tecnico interista. Bre-
scia è stato pedinato ed intercetta-
to per quasi due anni dai Ros, che
lo conoscono come uomo legato
da molto tempo alle ’ndrine cala-
bresi che operano in Lombardia.
 segue a pagina 17

Staino

«Il fannullone che timbra il
cartellino e poi va a parcheggiare
lo si trova nel pubblico come nel
privato. L’affermazione secondo

la quale il fannullone è il normale
prodotto del dna del pubblico
impiego è una sciocchezza.
Sarebbe come affermare che una

donna partorisce bambini così
pigri da essere destinati al
pubblico impiego»

Giuliano Amato
Agi 12 maggio

■ Ènetto il richiamodell’Euro-
paall’Italiaaffinché fermigli as-
salti ai campi rom. Bruxelles è
preoccupataper l’escalationan-
tinomadi, condanna «con for-
za i comportamenti criminali
individuali» e chiede che siano
sanzionati. Ma anche gli ebrei
italiani invitanoilgovernoafer-
mare processi di criminalizza-
zione generalizzata. E il presi-
dente dell’Ucei, Gattenga, lan-
ciaanchel’allarmesullapossibi-
le introduzionedelreatodiclan-
destinità e parla del pericolo di
«indiscriminata espulsione di
massa» che oggi riguarda i no-
madi, ma domani «potrebbe
colpire chiunque». In una vasta

operazione anticrimine in no-
ve regioni, durata una settima-
na e conclusasi ieri mattina, le
forze dell’ordine hanno arresta-
to quasi 400 persone, gran par-
te straniere. Intanto il ministro
dell’interno Roberto Maroni è
salito al Quirinale per illustrare
al presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano il «decreto
sicurezza» che il governo varerà
nei prossimi giorni. E a Napoli,
dopo l’assalto a colpi di molo-
tov al loro campo, va in scena il
drammadei«profughidiPonti-
celli».

 Fierro, Novella, Ciarnelli,
Buti e Galgani

alle pagine 2, 3 e 4
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C’È UN «SARTO» CHE INGUAIA L’INTER

■ Ora il Berlusconi IV, dopo
aver incassato la fiducia anche al
Senato, è nella pienezza delle sue
funzioni.Finocchiaroapreal dia-
logo ma «abbiamo un’altra idea
dell’Italia» (brani dell’intervento
a pagina 26). E oggi ci sarà l’in-
contro del leader del Pd Veltroni,
chedice«noaogni formadicon-
sociativismo», con Berlusconi
che da parte sua apre sullo statu-

to dell’opposizione. Mentre Tre-
monti si appresta a tagliare l’Ici
fra le preoccupazioni dei sindaci.
E intantonelPdva inscenalatre-
gua post-elettorale. Veltroni rico-
nosceil ruolodelle fondazionico-
me«Italianieuropei»diD’Alema.
El’exministrodegliEsteriapprez-
zal’intenzionediVeltronidiradi-
care il Pd nel territorio.
 alle pagine 5, 6 e 7

Uno così buono

6 ACCUSATI
C’È ANCHE

ZORZI

PERCHÉ HILLARY
NON SI RITIRA

AFGHANISTAN

Bomba contro gli italiani:
3 feriti, uno perde un piede

«SI STA AGITANDO
UN CLIMA DI

GIUSTIZIA FAI DA TE»

DON LUIGI CIOTTI

«C’È IL RISCHIO
DI NUOVE

PERSECUZIONI»

Democratici Usa

PARAFRASANDO una vecchia canzone, ieri Omnibus era intito-
lato così: ’Silvio, se sei buono ti tirano Di Pietro’. Berlusconi, che
un tempo era troppo buono solo per sua madre e Bondi, nel giro
di poche settimane e parecchi milioni di voti, ha allontanato da sé
ogni conflitto (ovviamente salvando gli interessi). Ed è pure stra-
no che, con la disponibilità di televisioni che ha, non si faccia ri-
prendere mentre aiuta le vecchiette ad attraversare la strada o
mentre cerca, lui sì, di partire per l’Africa e viene trattenuto a sten-
to da Bondi in lacrime. Silvio è così buono che vuole togliere l’Ici
a tutti, ma proprio a tutti, anche ai miliardari come lui. E il bollo del-
l’automobile? Caspita, è questione di ore, forse di minuti e cancel-
lerà anche quello. L’Irpef poi, già si sa che gli è stata sempre sul-
l’anima e la ridurrà ai minimi storici. Sempre che non lo blocchi
Tremonti, cui tocca il ruolo del cattivo nella nuova fiction ’Piove
governo santo’. Sorge spontaneo un dubbio: uno così buono
non sarebbe meglio farlo presidente della Repubblica subito?

Perchéunadonnaintelligen-
te come Hillary Clinton si

ostina a continuare la sua cam-
pagna elettorale sebbene tutto
congiuri ormai contro di lei e le
sue speranze siano al lumicino?
Nelle sue apparizioni pubbli-
che,nellequali siatteggiaadon-
na del popolo, dice che lo fa per
noi americani. Se è questa la ra-
gione, la nostra risposta è: no,
grazie.
Secondo molti la sua ostinazio-
ne ha altre motivazioni. Taluni
ritengono che continui la cam-
pagnaelettoraleperrendere ine-
vitabilelasuasceltacomecandi-
data alla vicepresidenza. Secon-
do questa scuola di pensiero,
più prosegue la sua campagna
elettorale e più Hillary Clinton
lega a sé le donne bianche di
una certa età così da poter poi
sostenere che se non farà parte
del ticket queste elettrici ne sa-
ranno deluse e se ne staranno a
casa invece di andare a votare.
Altri sussurrano malevolmente
che Hillary Clinton continuan-
do a battersi speri che Obama
in cambio del suo ritiro e del
suo impegno a sostenerlo con-
troMcCainsiaccolli i suoidebi-
ti e che le venga restituito il de-
narosborsatodi tascasua.Certa-
mente ha la reputazione di una
donna molto attaccata al dena-
ro.
 segue a pagina 27

SORPRESA

Cara signora,
ho visto questa mattina, sulle

prime pagine di molti quotidiani,
una foto che La ritrae. Accovaccia-
ta su un furgoncino aperto, scassa-
to, uno scialle attorno alla testa.
Dietro di Lei si intravedono due
bambine, una più grande, con gli
occhi sbarrati, spaventati, e l’altra,
piccola, che ha invece gli occhi
chiusi: immagino le sue due figlie.
AccantoaLei la figuradiunuomo,
di spalle: suomarito, presumo. Nel
suo volto, signora, si legge
un’espressione di imbarazzo misto
a rassegnazione. Vi stanno portan-
do via da Ponticelli, zona orientale
diNapoli, dove il campoin cuiabi-
tavate è stato incendiato. Sul retro
diquel furgoncinomale in arnese -
reti da materasso a fare da sponda -
una scritta: “ferrovecchi”.
 segue a pagina 27
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Veltroni oggi incontra Berlusconi: no al consociativismo
Il Senato vota la fiducia. Finocchiaro: abbiamo un’altra idea del Paese. «Tregua» nel Pd dopo le tensioni
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L’Europa condanna la caccia ai rom
Allarme della commissione Ue per l’escalation di violenze. No a espulsioni di massa
Ancora tensione nei campi nomadi. Blitz anti-crimine in tutta Italia, 383 arresti

Venturelli a pagina 8

■ di Umberto De Giovannangeli

In campagna elettorale avevano
tuonatocontrolapaviditàdelgo-
vernodicentrosinistracolpevole
diaverchiuso laporta infacciaal
Dalai Lama. In campagna eletto-
rale il futuro sindaco di Roma,
Gianni Alemanno, promuoveva
una raccolta di firme per boicot-
tare le Olimpiadi della vergogna.
In campagna elettorale il futuro
ministro leghista,RobertoCalde-
roli, così si esprimeva: «Di fronte
a questo massacro è obbligatorio
intraprenderedelle iniziative for-
tipersmuovere l’inerziae ildisin-
teresse verso questa situazione».

segue a pagina 11

■ Bomba contro gli italiani in
Afghanistan. Un ordigno è sta-
tofattoesplodereconunteleco-
mando al passaggio di un con-
voglio di alpini a 30 chilometri
a sud di Kabul. Un sottufficiale,
Andrea Tomasello, 28 anni, di
Latina,è rimasto ferito. Imedici
hannodovutoamputareunpie-
de. Contusi altri due soldati.
Nella stessa zona, nel 2006, so-
nomorti altriduemilitari italia-
ni.
 Fontana a pagina 10

Iervasi a pagina 3

Pino Rauti Foto Ansa

De Giovannangeli a pagina 4 Il trasferimento nella notte di martedì dei rom dei campi nomadi del quartiere Ponticelli Foto di Ciro Fusco/Ansa

Andrea Tomasello Foto Ap

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924

Anno 85 n. 134 - venerdì 16 maggio 2008 - Euro 1,00 www.unita.it



«Noi, sui camion da appestati»
I rom in fuga come nei Balcani

■ di Enrico Fierro inviato a Napoli

Scenari balcanici a Napoli. C’è il sole,
siamo di fronte al Maschio Angioino,
manellamenteci ritornanole immagi-
ni già viste a Kukes, al valico di Morini,
nei lerci posti di confine tra Albania e
Montenegro alla fine degli anni No-
vanta. Ivolti sonogli stessi, le faccescu-
re delle donne, gli occhi spauriti dei
bambini, i ghigni spavaldi degli adulti,
sono volti di «zingari». Uguali in ogni
pizzo del mondo quando li cacciano.
C’è lapoliziacon icaschie imanganel-
li e un pullman. Cinquanta rom, tutti
diorigineromenaprovenientidallacit-
tà di Calaraci, sono stipati lì da ore sot-
to il sole. Aspettano. Che una autorità
un ente caritatevole, uno straccio di
istituzione si occupi di loro. Loro che
sonoi profughidi Ponticelli. Quellidel
campoabusivo,quelli chenoncidevo-
nostare, «sti fetiente ’emmerdachear-
robbanoesepigliano ’ecreature». Infi-
la, l’altra notte, hanno raccattato le lo-
ro miserie, le hanno stipate su trabal-
lanti «Motoape» e sono andati via, un
attimoprimachele«ronde»dibravi ra-
gazzidellacamorra facessero il tiroase-
gno con le molotov sulle loro barac-
che. I cinquanta di Calaraci, invece,
avevano solo i piedi per fuggire, li han-
no caricati su un pullman e li hanno
portati a San Giovanni, a dormire in
una scuola. Stesi sul pavimento della
palestra dell’ex «Istituto di opere pie»
nonhannochiusogliocchiper tutta la
notte. Uomini, donne e bambini. Per-
ché fuori c’era gente che urlava, prote-
stava, minacciava. «Ci dicevano che lì
non dovevamo stare, ho avuto paura
per i miei bambini, ho pensato che in-
cendiassero la scuola con noi dentro»,
dice Jelena. Una folla sbucata all’im-
provviso dai palazzoni della 219, le ca-
se «provvisorie» costruite dopo il terre-
moto del 1980 per i sinistrati.
Urla e proteste anche ieri mattina. «’E
zingari nunn’e vulimme». «Sono ma-
riuoli, sporchi, portano malattie».

«Dottò, noi già stiamo inguaiati, a San
Giovanni non c’è niente, mo pure sta
gente».Frasi sguaiate,urlatedauomini
e donne esasperati. Parli con loro, li os-
servi, ne ascolti i ragionamenti, ne va-
luti gli apprezzamenti e il consenso
unanime per «quelli di Ponticelli che
hanno fatto bbuono», e capisci che «la
fabbrica della paura» qui ha funziona-
to alla grande. Il rom è zingaro, diver-
so, dà fastidio con quelle vite maledet-
te e precarie che si aggiungono ad altre
esistenze che navigano da sempre nel
mare scuro della precarietà. Va caccia-
to. E poi c’è quella brutta storia di Pon-
ticelli, dove proprio una zingarella del
campo «si voleva pigliare una creatu-
ra». «E meno male che è intervenuto il
nonno e l’ha salvata. Perché ’e zingari
si prendono i bambini, li vendono, li
mettono sulla strada a cercare ’a cari-
tà».Te la raccontano così la storia della
bambina Camilla, nella piccola folla
che«assedia» la scuoladei rom.Unavi-
cenda ancora tutta da spiegare, ti dico-
no i poliziotti che hanno indagato. Ma
vale poco: i tg hanno trasmesso le im-
magini della creatura in braccio alla
mamma, intervistato ilnonnoelagen-

te commossa e indignata per la scam-
pata disgrazia. Bastava molto meno
per scatenare l’inferno su quelle barac-
che di Ponticelli. Fermiamoci un atti-
mo, per raccontare qualcosa che solo a
Napoli succede, ed èquelmisto divero
disagio popolare e interessi della ca-
morra sempre pronto a rivoltare la cit-
tà. «’O sistema» che controlla militar-
mente ogni quartiere, cambiano i no-
mideiclan,ma le regolesonouguali.A
Ponticelli ilbosssichiamaSarnoel’ine-
spugnabile fortinodellacamorra èuna

parte del rione intitolato ad Alcide De
Gasperi. Anche qui il potere, «la fac-
cia» di un capo si misura con la sua ca-
pacità di imporre l’ordine. La camorra
è lavoro - con la droga, soprattutto -,
esattore, con il pizzo, finanche «poli-
zia». E gli «zingari» pure loro spaccia-
no, fanno piccoli furti, «a noi ci ruba-
no il ferro e il rame e se lo rivendono,
quello è lavoro nostro», raccontano al-
cuni dei ragazzotti che due notti fa

hannopartecipatoal raidabasedimo-
lotov.Troppo per i boss, l’ordine dove-
va tornare a Ponticelli. E poi la storia di
quella «creatura» che si volevano pi-
gliare.
Anche davanti alla scuola di San Gio-
vannitrovi lamammacheurla,esaspe-
rata perché vive in una casa orrenda,
spossata dalle preoccupazioni per i sol-
di che non bastano mai, il giovane che
sa di non avere uno straccio di futuro,

e altri. La donna col jeans alla moda e i
tatuaggi sulbraccio, lapiù feroce, quel-
la che più si avvicina all’ingresso della
scuola-ricovero e fa la faccia sfrontata
con ipoliziotti - «’eguardie» -, e i ragaz-
zi che in tre passano sul motorino e
quelloseduto perultimomima il gesto
del lancio di una bottiglia. Anche in
questa parte di Napoli comanda la ca-
morra, i Formicola, i Mazzarella, un al-
tro che chiamano «pont’e curtiell», si
dividono territorio e affari. Droga, so-
prattutto, cocaina a buon prezzo, que-

staèunapiazzadi spaccioe lapresenza
degli zingari significa polizia, control-
lo, fastidio, soldi che si perdono. I gio-
vani che fanno il loro giro, in tre sul
motorino, nessuno ha un casco e le
mani gli prudono perché vogliono fa-
re come quelli di Ponticelli. Nessuno li
ferma. Perché a Napoli si tollera tutto.
«Insomma, tutto è lecito, tutto è cosa
’e niente, inezia, faccenda risolvibile
chiudendounocchio, anzi tutti e due»
(Ermanno Rea, Napoli Ferrovia, Rizzo-
li).
Il pullman bianco è ancora davanti al
MaschioAngioino, sono lequattroe ai
bambini rom è stato dato un succo di
fruttaeunamerendina.Nessunosado-
ve questa gente deve andare. I bambi-
nihanno la faccia spaurita. «Io andavo
ascuolaaPonticelli», ci tienea farsape-
re Maria. «Li chiamano ancora noma-
di -mi diceMarcoNieli,dell’Opera no-
madi -maquestaeragentechecontut-
te le difficoltà mandava i figli a scuola,
lavorava nell’edilizia e nei campi». Flo-
rin ha una ventina d’anni, parla solo
romeno e un perfetto dialetto napole-
tano. «Che fai per vivere?». «Bagnino,
faccio ’ o bagnino ngoppa ’o mare di
Bagnoli». Dove li porteranno i profu-
ghi di Ponticelli? «Stiamo organizzan-
do l’accoglienza in alcune comunità
della zona», risponde Antonio Roma-
no, della Caritas, «ma indirizzi niente,
col clima che c’è vorremmo evitare al-
tri raid». I volontari fanno l’elenco del-
le possibilità di accoglienza. «Qui ci so-
no tre posti, chi cazzo ci mandiamo,
nonpossiamodividere inuclei familia-
ri». «No, a Nola io non posso andare,
come faccio per tornare a Napoli, io la-
voro in cantiere». «I bambini vanno a
scuola a Ponticelli, se mi mandate lon-
tano come faccio?». C’è anche Giulio
Ricci, giovane assessore comunale alle
politiche sociali, parla con tutti, litiga
conl’Operanomadie laCaritas.Si fa fa-
tica a trovare una soluzione. Napoli è

una polveriera pronta ad esplodere. In
cittàci sonooltre2milanomadi, rom e
di altre etnie, in campi abusivi, per lo
più, e tutti a ridosso di periferie sature
di drammi sociali. E di monnezza, cin-
quemila tonnellate ieri per strada a fer-
mentare sotto un sole cocente. La sen-
sazione è che in troppi stiano giocan-
doconleemergenze, lapoliticahaper-
so tutte le bussole, la città esasperata. Il
clima,mi dice uno cheNapoli la cono-
sce a fondo, è quello del 1993, quando
neiquartieridellaperiferia scoppiòlari-
volta delle donne contro l’acqua spor-
ca. Giorni di scontri e barricate, fino a
quando ilprefettonon sciolse ilConsi-
glio comunale per questioni di ordine
pubblico. Qualcuno, forse, vuole ripe-
tere quella storia di quindici anni fa.
Anchegiocandosulla pelle dei rom,gli
zingari. Che ora, finalmente, partono
col pullman verso un’altra soluzione
provvisoria. Alle loro spalle il mare.
«Fu quando gli zingari arrivarono al
mare che la gente li vide come si pre-
sentano loro, come un gruppo cencio-
so, così diseguali e negli occhi impossi-
bile guardarli» (Enzo Jannacci, Gli zin-
gari).

■ / Roma

BLITZ ANTICRIMINE in nove

regioni d’Italia. Nel mirino soprat-

tutto gli extracomunitari clande-

stini che avevano in sospeso con-

ti con la giustizia. L’operazione è

durata una settimana ma ieri not-

te ha raggiunto il clou. Quasi quattro-
cento arresti (383 per l’esattezza), e tra
questi 268 sono stranieri prevalente-
mente maghrebini e romeni. Quanto
alle fattispecie di reato, per favoreggia-
mento dell’immigrazione clandestina
o inottemperanza dei provvedimenti
del questore sono state arrestate 111
persone, 92 i fermi per spaccio di so-

stanze stupefacenti, 3 per sfruttamen-
todellaprostituzione,mentreper furti
e rapine vi sono stati altri 177 arresti.
118gliespulsi,molti sonostatiaccom-
pagnati ai centri di accoglienza per es-
serepoi rimandatinel loropaese. Ilbli-
tz è stato deciso e avviato dal Servizio
operativo centrale e dalla Direzione
centrale anticrimine, sotto la guida
del capodellapolizia Manganelli e an-
che con la collaborazione della polizia
romena,comegiàavvenutonel recen-
te passato. Coinvolte nove regioni e
15 province: Lombardia, Veneto, La-
zio, Liguria, Piemonte, Emilia Roma-
gna, Toscana, Marche e Campania.
Durante lamaxioperazioneanticrimi-
ne sono stati sequestrati più di 18 chili
di droga. A Roma la polizia municipa-
le ha passato al setaccio il più grande
campo nomadi della capitale, quello

di via di Salone, dove risiedono stabil-
mente 700 tra persone, il 50% delle
qualiminorenni,divisi tra serbi,bosni-
aci e romeni. Molti però gli abusivi,
clandestini o anche criminali italiani.
Unacinquantinadistranieri senzado-
cumenti sono stati fermati. Nel corso
del controllo sono stati anche seque-
stratiautocarrieautovetturesenzaassi-
curazione, parcheggiati in uno spazio
antistante il campo nomadi. Blitz an-
che a Latina contro un’organizzazio-
ne criminale: fermati sei albanesi. Nel-
l’ambitodiunavastaedarticolataope-
razione di polizia giudiziaria che ha
coinvoltonumeroseregioni,coordina-
ta al servizio centrale operativo della
polizia di Stato di Roma, all’alba di
questamattinagliagentidellaQuestu-
ra di Latina e della Questura di Napoli
hanno eseguito sei decreti di fermo. I

reati contestati sono soprattutto lo
sfruttamento della prostituzione di
giovani donne straniere, segregate e
costretteaprostituirsi.Per lopiùgiova-
nissimeragazzeromeneodell’esteuro-
peo, venivano reclutate nei Paesi nati
con la promessa di svolgere un lavoro
onesto in Italia. «È stato importante il
contributo fornito dagli organismi di
poliziastranieriper la riuscitadel maxi
blitz».Ha sottolineatoFrancesco Grat-
teri, direttore della Direzione Anticri-
mine Centrale, commentando i risul-
tati dell’operazione. In particolare, la
cooperazione con la polizia romena:
«Agevola le indagini, aiuta e velocizza
gli approfondimenti investigativi e gli
accertamenti».Soddisfatto il ministro
dell’Interno Maroni che si è congratu-
latoconilcapodellaPoliziaManganel-
li.

Un gruppo di rom abbandona il campo di Ponticelli Foto LaPresse

La macchina della paura funziona a pieno
regime. Oliata dalla manina della camorra:
sua l’ombra dietro i raid a suon di molotov

IN ITALIA

I clan controllano tutto, nulla deve sfuggire
Nemmeno il traffico di rame gestito dai nomadi

Napoli ora è una polveriera pronta ad esplodere

Blitz anticrimine, 383 arresti in nove regioni
I reati contestati: favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, furti, spaccio

IL REPORTAGE

Scappano da Calarici:
li sistemano in una scuola
E scatta l’assedio
degli abitanti: «’E zingari
nunn’e vulimme»

Quelli di Ponticelli invece
li «sbarcano» davanti
al Maschio Angioino:
ragazzini, madri spaurite
«E ora dove li mettiamo?»
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■ di Edoardo Novella / Roma

CONTINUANO tensioni e paura nei campi

nomadi dopo gli assalti dei giorni scorsi. E

contro il rischio di nuove vendette arrivano gli

alt della Commissione Ue e della comunità

ebraica italiana. Bru-

xelles ieri ha condan-

nato «con forza i com-

portamenti criminali

individuali», che ritiene debbano
essere «sanzionati dalle autorità
competenti caso per caso», men-
tre secondo il presidente dell’Ucei
(Unionecomunitàebraicheitalia-
ne) Renzo Gattegna i raid incen-
diari sono «terribili». Ma a destare
preoccupazione ci sono anche le
misure che il governo si appresta
a varare in tema di immigrazione
e sicurezza, specie per quanto ri-
guarda l’ipotesi dell’introduzione
del reato di clandestinità: «L’indi-
scriminata espulsione di massa di
un gruppo etnico - insiste Gatte-
gna - potrebbe forse produrre mo-
mentaneiconsensie una breveed
effimera illusione, ma ben presto
la vera natura discriminatoria di
un simile atto emergerebbe con
chiarezzae verrebberomessi a nu-
do tutti gli errori e le omissioni
che nel tempo hanno prodotto
questa degenerazione ingoverna-
bile. Porto l’esempio dei nomadi,
madobbiamoricordarechelestes-
sepericolosedinamichepotrebbe-

rocolpirechiunque».Nellaribadi-
reche«tuttihannoildoveredios-
servare le leggi», l’Ucei osserva pe-
rò come «qualcosa sta distruggen-
dole regoledelviverecivile,eque-
stoè il miglior regalochepossa es-
sere fatto alle organizzazioni cri-
minali, alle quali si consente così
di usare altri esseri umani, anche
la propria stessa gente, come scu-

di. Se proseguisse - conclude Gat-
tegna - un processo di criminaliz-
zazione generalizzata, sia nei con-
fronti dei nomadi che di qualsiasi
altropopolo,glionesti resterebbe-
ro in ostaggio dei criminali. E la
sconfitta dello Stato sarebbe tota-
le».AGattegnafaecoRiccardoPa-
cifici, presidente della Comunità
romana: «Vigileremo affinchè sia

garantita, prima di tutto, la sicu-
rezzadi tuttinoi tutti cittadini ita-
liani, ma anche che le misure
adottate a contrasto dei fenome-
ni criminali non abbiano un ca-
pro espiatorio, vittima sacrifica-
le».
Ieri intanto nuovi episodi di ritor-
sione. A Milano è stato preso di
miraunnegozioindisusooccupa-

to da due romeni, colpito da una
molotov. E sempre ieri quattro
giovani sono stati raggiunti da
provvedimenti restrittivi e un
quinto denunciato a piede libero
a vario titolo per l’assalto al cam-
po nomadi di Oggiono (Lecco).
Appartengono all’area dei tifosi
dell’Atalanta e dalle indagini
emergonoelementimarcatamen-

te razzisti, all’origine delle loro
azioni. Gli indagati sono tutti gio-
vani tra i 20 e i 22 anni residenti
in centri della Brianza lecchese
che lo scorso mese di novembre a
Oggiono avrebbero agito - lan-
ciando una molotov, petardi e fu-
mogeni - come rappresaglia al-
l’omicidio Reggiani avvenuto a
Roma. Nelle abitazioni di alcuni
degli indagati sonostati trovatian-
chedei libri a sfondonazi-fascista.
«No agli assalti rom, ma il gover-
no deve muoversi subito e fare le
leggiper contrastare lacriminalità
e fronteggiare l’emergenza immi-
grazione» ha detto ieri Bossi. Per-
chè altrimenti «se la gente vede
che il governo non si muove, si
sente abbandonata e fa da sola».
Contro l’ondata anti-nomadi si
schiera la Cei, che avverte sul ri-
schio di caccia indiscriminata:
«Non c’è un caso dimostrato in
Italia, a detta anche delle Questu-
re,chedietro il rapimentodibam-
bini ci siano rom e sinti» spiega
don Federico Schiavon dell’agen-
zia Migrantes riferendosi al ca-
so-Ponticelli. Il sacerdote denun-
cia un’ondata preoccupante di
«attacco ai rom che ha portato a
un clima avvelenato nei loro con-
fronti facendoli diventare il capro
espiatorio di insicurezze e paure».

L’effetto annuncio

SICUREZZA

«Lapoliticadell’annun-
cio fa male alla sicurez-
za, alimenta la paura e
l’insicurezza. Il Pd non
va rimorchio della de-
stra su questo tema: ha
un’ideaorganica,politi-
camenteeculturalmen-
te diversa: le badanti senza permesso di
soggiorno non si possono paragonare
al clandestino che delinque. Politiche
anti-sbarchi, neo comunitari e uso dei
Cpt: l’Italia sbagliaanonstarenellosce-
nario europeo. Il pacchetto Maroni?
Non conosciamo le proposte - sottoli-
nea Marco Minniti, ministro ombra
dell’Interno -, c’è stata una rincorsa di
annunci contraddittori l’uno con l’al-
trocheha portatopersinol’exministro
Pisanu a dire: “stiamo portando l’Italia
al disastro”».
Immigrazione e sicurezza. Dopo
giorni di giustizia fai da te, a Napoli
come a Milano, ieri la “retata”
dell’anticrimine in 9 regioni. Con
tanto di decine di espulsioni. Il
governo Prodi aveva preso sotto
gamba questi temi?
«Non c’era assolutamente disattenzio-
ne inpassato. Ilblitzdi ierinonèun’in-
dagine che parte dal nulla. È la risposta
dello Stato, non dei singoli cittadini.
Proprio quella risposta che bisogna da-
re».
Una risposta che arriva, guarda
caso, dopo settimane di spot contro
l’immigrato, i romeni e i campi rom.
I primi effetti del pacchetto Maroni?
«Sono fortemente preoccupato. Si sta
agitando un clima di giustizia fai da te:
dalle ronde, alle molotov agli atti vio-
lenza. Il tentato rapimentodella bimba
a Ponticelli va condannato con severi-
tà.Mastiamoattentinell’agitaregliani-
mi: lo slittamento progressivo se non
vienefermatopuòcolpirealcuorelade-
mocrazia. Il monopolio della sicurezza

dei cittadini è nelle mani dello Stato,
non dei singoli».
Eppure il Giornale, quotidiano
nazionale edito dal fratello di Silvio
Berlusconi, è arrivato al punto di
pubblicare gli indirizzi anti-rom,
stilando una sorta di lista di tutti i
crimini. Così non si legittima la
giustizia fai da te?
«Sono sgomento per la lista della paura
del Giornale. È chiaro che questa for-
ma di comunicazione rischia di eccita-
re gli animi. Il rischio è una miscela
esplosiva ingovernabile».
E il Pd e il governo ombra, che
intende fare? Non si può mica
limitare a guardare. Come intende
replicare al centrodestra?
«InItaliac’èunbisognodisicurezza,de-
terminato da una percezione della po-
polazione che in alcuni casi è stata an-

che esplicitamente alimentata e asse-
condata. Al centrodestra dico: può suc-
cedere che la paura possa far vincere le
elezioni, ma è difficile governare au-
mentando le paure».
Andiamo per punti: reato
d’immigrazione clandestina.
«Sarebbe un gravissimo errore mettere
sullo stesso piano coloro che hanno
unacasaeunlavoroenonhannoilper-
messo di soggiorno per i meccanismi
provocati dalla Bossi-Fini e coloro che
delinquono. Non si può paragonare la
badante al clandestino scippatore.
300milafamigliecosìandrebberoalcol-
lasso».
E come se ne esce? Maroni è stato
chiaro: nessuna sanatoria.
«E infatti non serve una sanatoria. Oc-
corre una riforma più equa della Bos-
si-Finiche affronti lapoliticadei flussi e

la domanda di lavoro, per tipologie di
categorie.Chihaunacasaeunlavoroe
fa crescere del 6% all’anno il nostro Pil
deve essere integrato. Che non vuol di-
re fare una nuova sanatoria, ma non ri-
proporre il collo di bottiglia di quella
leggesull’immigrazione.Edipari passo
serveunaseveraerigorosapoliticacon-
tro la clandestinità».
C’è un rapporto diretto tra
immigrazione e criminalità?
«È sbagliato e ingiusto far credere al-
l’opinione pubblica che esista questo
nesso. I datidelle forzedell’ordinecidi-
cono che tra gli stranieri regolari c’è
esattamentelo stessotassodicriminali-
tà dei cittadini italiani».
Questione Rom e pregiudizi.
«Bisogna affrontare il problema sapen-
dolo leggere bene. Occorre perseguire
insiemeunapoliticadidiritti edoveri. I

Comuni e lo Stato devono eliminare i
campi rom abusivi edotare chinon de-
linquedicampipiùpiccoli,piùcontrol-
labili. Stopallebaraccheeallebidonvil-
le. E tra i doveri da chiedere ai rom al
primo posto c’è la tutela dei bambini:
devonoandarea scuola.Epensoanche
che bisogna punire severamente quei
genitori che rubano l’infanzia ai propri
figli: gli va tolta la patria podestà. La ri-
sposta di Stato e comuni non deve mai
travalicare l’ambitodella risposta legali-
taria, altrimenti il rischio è la persecu-
zione razziale».
Città più sicure, come demolire il
sentimento di insicurezza?
«Lestatistichedimostranochei reati so-
no diminuiti, e questo anche grazie ai
patti con le città metropolitane istituiti
dalgovernoProdi.Nonc’ènessunasta-
tistica che possa influire sulla percezio-

ne del paese. L’indulto purtroppo è sta-
to recepito come una frattura radicale
nelle politiche di sicurezza. Occorre
una giustizia che garantisca l’effettività
dellapena.Nonconvince l’ipotesidial-
zare le pene: non sarebbe un deterren-
te».
Cpt prigioni e sindaci sceriffi, cosa
ne pensa?
«I Cpt non sono cancellabili, li impone
il trattato di Schengen. Prolungare il
trattenimentoa 18 mesi cambia la mis-
sionenonfavoriscedi fatto l’allontana-
mento effettivo e veloce. Per quanto ri-
guarda la sicurezza urbana, è un tema
che visto con una visione nazionale.
Servono politiche che legano meglio il
territorio: alleanza strategica tra Stato
nazionalee sindaci. SindacieStatopro-
tagonisti delle politiche di sicurezza. E
non sceriffi».

La Commissione Ue: «Stop ai raid»
Bruxelles, preoccupazioni per l’escalation contro i rom. La comunità ebraica: no a espulsioni indiscriminate

Rom raccolgono i loro effetti personali e scortati dalla polizia lasciano le loro baracche Foto LaPresse

Aggredita e stuprata una giovane rome-
na da un 39enne italiano, che è stato arre-
stato dagli agenti della mobile. La ragazza,
dipendente di una cooperativa di servizi,
avevaappena iniziatoa fare lepulizie inun
call center inzonaVescovioquandoèstata
aggredita alle spalle da un uomo che, mi-
nacciandolaconuntaglierino, l’hacostret-
taa subireviolenzasessuale.Subitodopola
donna ha chiesto soccorso in un bar poco
distanteehachiamatolapolizia.Le indagi-
ni della squadra mobile hanno consentito
di identificare l’aggressore, convivente del-
la responsabile del call center.
«Imbarazzante il silenzio - dice Riccardo
Milana, coordinatore Pd Roma - di chi di
fronte a vicende analoghe che hanno vi-
sto, purtroppo, vittime donne italiane e
carnefici uomini stranieri, hanno espresso
giudizie fermecondanne,ovviamentegiu-
ste e condivise da tutti. La violenza, specie
quella tra le più infami che ha come vitti-
me le donne, non può essere oggetto di di-
scriminazioni». Il sindaco Alemanno assi-
cura: «Il Comune si attiverà immediata-
mente per aiutare la ragazza romena. È un
fatto gravissimo, mi auguro che la pena sia
esemplare».

L’Ucei: niente processi di criminalizzazione
generalizzata. La Cei: i nomadi non diventino

capro espiatorio di insicurezze e paure

Pregiudizi

DA «IL GIORNALE» DI IERI

Due pagine, la due e la tre de «Il Giornale» di ieri, che sono un inno alla
xenofobia. Titolo: Ecco tutti i crimini dei rom. E poi un elenco di sessanta
episodi di cronaca in cui sono stati coinvolti i rom. A quando un elenco di
diciottenni, calabresi, siciliani, lombardi, romani...

Intanto nuovi episodi di violenza e intolleranza:
a Milano molotov contro un negozio romeno

vicino a Lecco arresti per l’assalto a un campo

IN ITALIA

MARCO MINNITI Il ministro ombra dell’Interno: il monopolio della sicurezza è nelle mani nello Stato non dei singoli. Basta annunci, dicano cosa vogliono

«Il governo sta alimentando la paura e la giustizia fai da te»

Non riuscire a comunicare è stato uno
dei limiti del governo Prodi. Pur tra le
note difficoltà di coalizione i problemi
sono stati affrontati, le decisioni sono
state prese, le norme approvate. Non
tutte, non sempre. Eppure è andata
com’è andata anche grazie al tam
tam mediatico dell’allora opposizione
in mano al Gran comunicatore che
non ha mancato un colpo ed anzi ha
giocato più che bene in contropiede.
Ora accade il contrario. L’effetto
annuncio in modo netto, chiaro,
diretto costituisce la determinata
strategia comunicativa del
centrodestra di governo. Silvio
Berlusconi e i suoi lanciano messaggi

che vanno diretti alla mente e alle
tasche degli italiani. Poco importa
quanto saranno rispettati.
«Niente Ici per tutti» tralasciando di
ricordare che buona parte degli
italiani la tassa già non l’avrebbero
pagata grazie al centrosinistra.
«Ripulire le città dagli stranieri». I
cattivi, è chiaro. Ma nella foga accade
spesso di far di ogni erba un fascio.
«Basta ai superstipendi» rimuovendo
il particolare non irrilevante che è
l’Europa che indica la necessità di
una maggiore tassazione ai ricchi
dipendenti. Ma è così che si crea un
clima di attesa. Di necessità che le
norme, qualsiasi, siano scritte e

attuate anche se i più sperano di
poterne usufruire nei benefici e che le
restrizioni colpiscano un po’ più in là,
gli altri. L’immagine passa e
condiziona giudizi e commenti. Si crea
un’opinione pubblica consenziente che
non può non chiedere sanzioni pesanti
in una situazione in cui l’insicurezza
percepita ha già condizionato le scelte
elettorali. I cattivi sono sempre gli altri.
Chi delinque, è chiaro, deve essere
perseguito e punito. Ma la caccia al
rom, al diverso, scatenata in più parti
di un Paese finora accogliente
preoccupa. Così come le soluzioni del
Cavaliere presentate in stile
neopresidenziale con la sicurezza di
chi sa di esser capace di condizionare
le opinioni. In questo modo si può
cercare di infilare norme inaccettabili
per dare risposte alla pancia di una
coalizione dalle anime diverse. E avere
tanti titoli sui giornali e in tv. È il
vantaggio di chi gioca in casa.  m. ci.

ROMA
Un italiano aggredisce e stupra
una romena in un call center

GOVERNO ALLA PROVA

■ di Maristella Iervasi / Roma

L’INTERVISTA

Bossi: no agli assalti,
ma il governo
si deve muovere
subito oppure
la gente fa da sola
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■ di Giuseppe Vittori / Roma

DOPO MILANO E ROMA, anche Napoli. I

tre prefetti saranno nominati commissari per

l’emergenza rom nelle rispettive città. Mentre

anche il sindaco di Torino Chiamparino ha fat-

to una richiesta analo-

ga. È uno dei tasselli

del pacchetto sicurez-

za che sta ultimando

il ministro dell’Interno e che oggi
arriverà nelle mani del premier
Berlusconi.Mentre ieriMaroni ha
sottoposto la sua prima bozza al-
l’esame di Napolitano. Intanto
spunta l’ipotesi, avanzata dal mi-
nistrodellaDifesaLaRussa,dima-
xi pattugliamenti misti forze di
polizia-esercito nelle città.
«Stoandando dalpresidentedella
Repubblica-haannunciatoMaro-
ni al termine dell’incontro con il
suo collega romeno Cristian Da-
vid - per illustrare le misure che
stiamo per prendere sulla sicurez-
zaeper sentire il suoparere».L’au-
spiciodelColle - fattopresentean-
che al precedente Governo che si
apprestava a varare un pacchetto
analogo - è quello di evitare che
questo tipo di misure siano varate
con lo strumento del decreto leg-
ge. Parte delle misure, come l’in-
troduzionedialcuninuovi reati, è
ancora oggetto di riflessione, tan-
to che potrebbe anche non rien-

traresubitonelpacchetto.Unode-
gli interventipiùimportantiè l’in-
troduzione del reato di immigra-
zione clandestina, che, così come
leespulsioni più facili, il giro di vi-
te alla Gozzini ed altro, potrebbe-
ro seguire la strada del disegno di
legge, mentre nel decreto potreb-
bero trovare spazio norme come
l’introduzione del visto anche per

gli extracomunitari che intendo-
no soggiornare in Italia per meno
ditremesi, la strettasui ricongiun-
gimenti familiari (ma senza l’esa-
me del dna), la restrizione alla cir-
colazione sul territorio da parte
dei richiedenti asilo, l’allunga-
mento da 60 giorni a sei mesi dei
tempi di trattenimento nei Cpt,
l’allontanamento per chi non rie-

sce a dimostrare di trovarsi in Ita-
lia da meno di tre mesi. Il mini-
stro degli Esteri Frattini, ad esem-
pio,si èmostratoassai tiepidosul-
l’introduzione del reato di immi-
grazione clandestina per decreto.
«Ci sono vantaggi come la deter-
renza e svantaggi come l’affolla-
mento delle carceri, affrontere-
mo la questione senza approcci

ideologici», ha detto Frattini. Ma
AneLegaspingono,sostenutean-
che dall’«oppositore» Antonio Di
Pietro che ritiene «indispensabi-
le» l’introduzione del reato per
«evitare che l’Italia diventi il ve-
spasiano d’Europa». Maroni, do-
po l’incontro con il collega rume-
no, ha assicurato che «non ci sa-
ranno espulsioni di massa» e che

lacomunitàrumena,aldi làdisin-
goli episodi, è «perfettamente in-
tegrata»in Italia. Ilministrorome-
no, dal canto suo, ha sottolineato
che «una soluzione poliziesca da
sola non è sufficiente, deve essere
accompagnata da un metodo che
affronti iproblemi inmodosocia-
le».
Nel frattempo, si delinea il contri-
butodelle forzearmatealpacchet-
to. La Russa ha parlato di un dise-
gno di legge che preveda dei me-
ga-pattugliamenti misti nelle
grandi città con funzioni soprat-
tuttodideterrenza.«Unpattuglia-
mento terrestre - ha spiegato - cui
l’esercito può contribuire, magari
utilizzando personale in esubero,
maaffidatoessenzialmenteacara-
binieri, vigili e polizia: potrebbero
essere impiegate, dalle 18 alle 2 di
notte, un centinaio di squadre
composte da cinque persone cia-
scuna». La Russa ha annunciato a
Porta a Porta anche l’intenzionedi
intervenire, con decreto, sulla leg-
geGozzini soprattuttoper i recidi-
vi reiterati e l’ipotesidi alzare imi-
nimi edittali delle pene per alcuni
reati «in modo che chi viene arre-
stato non torni immediatamente
fuori». Frattini, dal canto suo, ha
propostodiavanzare insedeeuro-
pea il tema di un «tagliando» per
la convenzione di Schengen. Tra
leipotesidelministrounmeccani-
smo di «controlli a sorpresa» e
«continuativi» delle frontiere, la
registrazione delle impronte digi-
tali dei cittadini extra-Schengen e
la creazione di una banca dati eu-
ropea.Madalcentrosinistraavver-
tono: bene la sicurezza, ma no ad
annunci che siano solo spot.

di Valentina Buti e Tommaso Galgani

Sicurezza, ora arrivano i «pattuglioni»
La Russa: squadre ad hoc nelle città. Dopo Milano e Roma commissario per i nomadi anche a Napoli

“Cittàsottili”. Ilnomedelprogetto,digusto cal-
viniano, racchiude in sé una speranza: «Avere
cittàpiùvivibili e sicuredovenonesistanoperso-
ne invisibili». Questo lo spirito che per Simone
ConsanidellaSocietàdellaSalutediPisastaal-
la base del programma di integrazionedei Rom
attivo dal 2002 (all’epoca della giunta Fonta-
nelli) sul territoriopisano.«Superare i campico-
me concetto urbanistico e sociale - prosegue - è
invece l’obiettivodelprogettoche,abbandonan-
do le logiche fallimentaridello sgombero, inseri-
sce i Rom in un programma abitativo e dà loro
una casa». I dati parlano chiaro: in 6 anni, 77
nuclei familiari (sui 139 censiti nell’estate
2002)hanno trovatounalloggio,«e310perso-
nesu572,hannoavutounasistemazionedeco-
rosa con condizioni igienico sanitarie ottime,
sia in case popolari che private» dice Consani.

Ma le Città Sottili non finiscono qui. «Il pro-
gramma,realizzatodalComunediPisa - conti-
nua Consani - aiuta i Rom ad ottenere il per-
messodi soggiornoe a trovare lavoro e, cosa più
importante, incentiva la scolarizzazione dei
bimbiRom»chealmomentoèdel100%,apar-
tire dalla materna. In totale, il progetto coinvol-
ge 572 Rom su 720 presenti sul territorio, «e le
cose miglioreranno con l’inaugurazione tra po-
chi mesi del villaggio di Coltano che con 17 ap-
partamenti toglierà dai campi altre 70 perso-
ne». Contemporaneamente sarà smantellato il
limitrofo campo autorizzato, uno dei più popo-
losi con quello di Oratoio (mentre gli abusivi di
Calabrone e di San Biagio sono stati chiusi ne-
gli anni). «Alcuni si lamentano pensando che
così si tolga qualcosa all’edilizia pubblica - dice
Consani - in realtà il denarocon cui il program-
masialimentaprovienedafondiper l’immigra-
zione della Regione, del Comune di Pisa

(230mila euro l’anno, Ndr) e di quelli dell’area
pisana».Ma i cittadinichiedonoanche che idi-
ritti vadanodipari passo coidoveri.Equandoa
gennaio le forze dell’ordine di Pisa scovarono
20RomseguitidalleCittàSottili conunarsena-
le in casa, la tensionesalì.«Ogni interventopre-
supponeunpatto e regole che lo sanciscono -di-
ce il neo sindaco Marco Filippeschi - il patto de-
ve essere rispettato, chi non lo fa non può stare
dentro al programma. Per mantenere la valen-
zapreventivaedi integrazionedelleCittàSottili
si deve contenere la presenza dei campi nomadi
e contrastare l’abusivismo, restituendo alla cit-
tà i luoghi fuori controllo».
Una linea, quella del superamento dei campi,
che sta cercando di perseguire anche Firenze.
Quelli “ufficiali” rimasti sono due (Olmatello e
Poderaccio) ma quest’ultimo, in realtà, è dal
2005 un villaggio con casette in legno simili a
baite.Qui vivonoquasi 500persone, kosovari e

macedoni in largaparte.L’Olmatello invece, se-
condo i piani del Comune, per la prossima pri-
maverasaràsmantellatoeper i170ospiti verrà
individuataunasoluzionealternativa.Peralcu-
ni c’è la prospettiva di una casa popolare, ma
per il grosso di loro è stato individuato un edifi-
cio nei paraggi, di proprietà comunale, dove po-
tranno vivere grazie a un progetto finanziato
dallaRegione. Intanto,nonci sonopiù le roulot-
te di un tempo: solo una quindicinadi casemo-
bili abitate da famiglie, con servizi igienici, ac-
quapotabile, lavatrice, tvealmenounaparabo-
la. «Firenze non ha bisogno di un commissario
straordinariocomeRoma-spiega ĺ assessoreco-
munaleall’inclusione LuciaDeSiervo - quipre-
feriamo lavorare sull’integrazione. Andiamo
nei campi e proponiamo agli ospiti percorsi di
inserimento tramite scuola e lavoro, con lo sco-
po di avere l’alternativa dell’uscita dal campo.
Una strada che molti riescono a percorrere».

Ieri Maroni è salito al Quirinale per illustrare
le misure, l’attenzione del Colle

Il Viminale: nessuna espulsione di massa

PREDRAG MATVEJEVIC Lo scrittore: i campi in fiamme rievocano un tragico passato, una comunità non va colpevolizzata per i misfatti di criminali individuali

«Con i rom abbiamo un debito d’onore, no a nuove persecuzioni»

Reato di clandestinità, ok di Di Pietro: «Non
saremo il vespasiano d’Europa». Frattini invece

frena ma dice: tagliando su Schengen

IN ITALIA

«Terribili.Quelle imma-
gini di campi Rom dati
alle fiamme, quelle fa-
miglie costrette a fuggi-
renellanotte,ci riporta-
no indietro nel tempo
e danno corpo a paure
che speravamo facesse-
ropartediuntragicoe irripetibilepassa-
to. Così non è». Il suo percorso cultura-
le e umano è quello di un intellettuale
che ha cercato nel cuore dell«inferno
balcanico» di costruire «ponti di dialo-
go» tra identità etniche e religiose spes-
so violentemente contrapposte. Nato a
Mostar (Bosnia-Erzegovina) da madre
croata e padre russo, Predrag Ma-
tvejevic, saggistaeprofessorediSlavisti-
caall’UniversitàLaSapienzadiRoma,è
emigrato all’inizio della guerra nella
ex-Jugoslavia, scegliendo una posizio-

ne da «asilo ed esilio». È da questa con-
dizione esistenziale Matvejevic riflette
su quei campi Rom dati alle fiamme:
«L’Europa - avverte lo scrittore - ha un
debitod’onoreconiRom.Maidovrem-
mo dimenticare che gli zingari finiro-
no assieme agli ebrei nelle camere a gas
naziste.Queldebitod’onorevarispetta-
to».
Professor Matvejevic, i campi Rom
assaltati, lo «zingaro» identificato in
sé come un criminale. Chi sono i
Rom?
«In alcune regioni i Rom formano la
maggioranza dei mendicanti. Ma non
godono di alcuno di quei privilegi che
solitamente vengono concessi alle co-
siddettemaggioranze.Fannofaticaadi-
chiararsiRompernonesporsiai sospet-
ti,all’avversionedell’ambiente incuivi-
vono, al disprezzo e perfino alle perse-

cuzioni. La parola “Zingaro” è diventa-
ta offensiva, per cui essi stessi e i loro
amicievitanodipronunciarla.Unavol-
ta non lo era...».
L’ignoranza e la perdita di memoria
storica. C’è anche questo dietro la
«caccia al Rom»?
«Purtroppo è così. I Rom hanno vissu-
tole loropersecuzioni.Spessosidimen-
tica che furono sterminati a decine di
migliaia nei lager nazisti, insieme agli
Ebrei. Il loromododiviverenonèvieta-
to dalla legge, ma sono sottoposti a
stretto controllo. In Europa ce ne sono
dieci milioni. Se si mettessero insieme
formerebberounapopolazionepiùnu-
merosa di quella di una mezza dozzina
diStatidelnostrocontinente.Nonhan-
no un proprio territorio né un proprio
governo. Hanno tutti un paese natale,
manonunapatria.Sonopartediunpo-
polo inmezzoalquale vivono,manon
unanazione.Nonsononemmenouna

minoranzanazionale, sonotransnazio-
nali. Nella mia terra natale i Rom sem-
bravano essere più numerosi che altro-
ve. Da ragazzo mi univo spesso a loro. I
miei genitori mi rimproveravano, te-
mevano che gli “Zingari” mi rapissero
portandomi via chissà dove - correva-
nolevocidi rapimenti.Manessunomi
ha fatto male; invece ho imparato dai
Rom molte cose utili. Essi imparano fa-
cilmente le lingue, forse più facilmente
deglialtri. Ignorosenella lorovitadier-
ranti riescano a conoscere la felicità,
macertamentesannocomesipuòesse-
re meno infelici».
Resta il fatto che alcuni degli episo-
di di cronaca che più hanno colpito
l’opinione pubblica italiana avevano
come protagonisti dei Rom...».
«Comprendere non significa in alcun
modo giustificare comportamenti cri-
minali. Icriminali, chesi trovanointut-
te le nazionalità, vanno processati ed

espulsi, questo è fuori discussione. La
comprensione è tutt’altra cosa del
“giustificazionismo”. Ma non si deve
colpevolizzare una intera comunità
per i misfatti di criminali individuali.
La civiltà giuridica europea stabilisce
chelaresponsabilitàèsempredelsingo-
lo. Mi lasci aggiungere che una politica
di disincentivo all’immigrazione clan-
destinanascedaiPaesidiorigine,espes-
so, penso allaRomania ma non solo ad
essa. I Rom hanno subito pesantissime
discriminazione se non vere e proprie
persecuzioni.MalvistinelPaesediorigi-
ne, i Rom se ne vanno, con il loro cari-
co di frustrazione che può sfociare in
violenza. I paesi d’accoglienza dovreb-
bero capire meglio la loro situazione e
premere su Bucarestperché finalmente
vengano garantiti loro i più elementari
diritti umani, civili, sociali».
L’Italia s’interroga su come agire...
«L’ItaliaèungrandePaesediemigrazio-

ne, la più numerosa emigrazione euro-
pea del secolo scorso partiva dall’Italia.
Nessuna altra lingua europea ha tanti
terminiperdesignare lostranierool’esi-
liato: emigrati, profughi, fuggiaschi, ri-
fugiati, sfollati, deportati, espulsi, espa-
triati, e aggiungo in un “istrionismo”
italiano,“esodati”...E tuttiquesti sidivi-
dono adesso in clandestini e irregolari.
InItalia indiscutibilmentec’èunatradi-
zione cattolica. Per questo talvolta so-
no sorpreso, negativamente sorpreso,
chequestatradizionevengabrutalmen-
te messa in discussione. Si legge nella
Bibbia. “Amail forestiero e dagli pane e
vestititi...quando raccogli la messe nel
campo e dimentichi un covone non
tornare indietro a prenderlo: sarà per il
forestiero, per l’infermo, per la vedova
affinché ti benedica il Signore tuo...”.
Io da laico rispetto questi precetti, e so-
no sgomento nel vedere tanti credenti
che se ne infischiano».

GOVERNO ALLA PROVA

Campo rom di via Argine a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma

L’INTERVISTA

IL CASO Un progetto con il quale si aiuta l’integrazione e la scolarizazione dei bimbi. Qualche problema c’è

Le «Città sottili» di Pisa per superare i campi-ghetto
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■ di Natalia Lombardo / Roma

PRIMA PROVA di dialogo: oggi a Palazzo

Chigi l’incontro fra il premier Silvio Berlusco-

ni e il leader del Pd, Walter Veltroni. Sede isti-

tuzionale e non Palazzo Grazioli o un ristoran-

te appartato, neppu-

re un tavolo apparec-

chiato che lasci spa-

zio a retroscena fan-

tasiosi in odore d’«inciucio».
L’appuntamento è all’una me-
noun quarto, al ritorno delpre-
sidente del Consiglio dalla cele-
brazione della Festa della Poli-
zia, presente anche il Capo del-
lo Stato. Per rimarcare la forma,
alla fine Veltroni potrebbe fare
una conferenza stampa.
Non il clima conviviale dei
pranzi chez Silvio, perché al Loft
lo spirito è quello di un «incon-
tro istituzionale» tra i leader di
maggioranza e opposizione,
conunriconoscimentorecipro-
co che dovrebbe inaugurare il
«nuovo corso». O l’andare a ve-
dere, come a poker, se il dialogo
sulle «regole» è possibile.
Un cambiamento di clima che
anche ieri nell’ultima replica al
Senato Berlusconi ha accolto
«congioia», per l’assenzadi «at-
tacchi personalistici» nel «so-
gno realizzato» di una «demo-
craziabipolare».Lafiduciaalgo-
verno è passata con 173 sì, 137
no e due astenuti.
Silvio buonista vuole dimostra-
rechefasul serio.APalazzoMa-
dama esclama «brava» e corre a
stringere la mano ad Anna Fi-
nocchiaro, capogruppo Pd che
nel suo intervento entra a pun-
ta di spillo nel diverso approc-
ciosuiproblemicomeimmigra-
zione o liberalizzazioni.
«Mi sono piaciuti gli interventi
di Veltroni, Bersani e Morando,
mail suoera ilmigliore»,hadet-
to Berlusconi prima di lasciare
l’aula a voto in corso. Nessuna
dichiarazione, anzi un moto di
stizza verso «la politica del tri-
vio e quadrivio vista in tv». E ie-
ri si èpreso ingiro: «Hodetto14
volte “crescere”? È perché dico-
no che sono nano...».
Quello di oggi è un primo tiro
di avvicinamento fra il due lea-
der,nonci saràun’«agenda»da
stilare, quanto stabilire un me-
tododidialogo,spiegachièvici-
no al leader del Pdl. Silvio IV
vuole dimostrare che «non si
sta bluffando» e quindi stabilire
delle «regole» di un confronto
stabile e non «emergenziale».

Da parte di Veltroni sono pro-
priole«regole» il temadidiscus-
sione, ma quelle del gioco: le ri-
forme istituzionali, la soglia di
sbarramento nella legge eletto-
rale per le Europee (il Pd pensa
al 3%, il Pdl anche al 5%, il che
potrebbe cancellare la sinistra
pure a Strasburgo); la guida di
più commissioni parlamentari.

E la Rai, come servizio pubblico
da sganciare dalla politica. Gli
uomini-media del Pdl hanno
detto no al congelamento del
Cda per cambiare le «regole»
dellaGasparriedoponominare
un amministratore unico. Wal-
ter un «no» vuole sentirselo di-
re da Silvio: se vuole davvero
chiudere la «guerra ventenna-

le» o limitarsi a non fare tabula
rasa lasciando al loro posto Pe-
truccioli e i direttori di Tg.
Sulla modifica dei regolamenti
parlamentari. Berlusconi si dice
disponibile ad accogliere lapro-
posta di Morando (Pd) per una
«istituzionalizzazionedelgover-
no ombra» con uno «statuto
dell’opposizione». Cosa che già

fa sentire eslcusi Idv e Udc.
Di altri temi come sicurezza o
Alitalia si può parlare, ma il di-
battito si fa in Parlamento, spie-
gano dal Loft: «Dialogo sì, con-
sociativismo no».
E ieri a Palazzo Chigi c’è stata
una riunione istituzionale sul-
l’emergenza rifiuti: il premier, il
presidente della Campania Bas-

solino, il sindaco di Napoli Ier-
volino e la ministra dell’Am-
biente Prestigiacomo. L’idea è
creareunastrutturaadhoccon-
tro la «monnezza» campana.
Mercoledìal consigliodei mini-
stri nella Prefettura di Napoli il
«pacco»diproposte: rifiuti, sicu-
rezza, tagliodell’Iciedetassazio-
ne straordinari.

FEDERICA FANTOZZI

È questione di particolari. Eppure sono
quelli che fanno la differenza. Quando il pre-
mier prende la parola per la replica l’Aula è al
completo. Ilgovernoanche,aparte ilministro
per le Riforme Umberto Bossi che arriva in ri-
tardo. Il particolare che balza agli occhi è che
la ministra per le Pari Opportunità, Mara Car-
fagna, siede lontana dai banchi dell’esecutivo.
Quando arrivano i ministri «pesanti», quelli
con il portafoglio, lei lascia il posto e si sistema
tra i senatori. Anche la ministra alle Politiche
giovanili Giorgia Meloni si fa da parte. Poi, si
devespostaredinuovoperchéessendounade-
putata il posto per lei non c’è. I commessi arri-
vano in soccorso delle ministre senza sedie e
portafoglioediquelliconportafogliosenzase-
dia. Nessun ministro pensa di cedere il posto
alle colleghe, malgrado questo clima di gran-
de gentilezze e riconoscimenti di meriti. Nuo-
vo corso della politica, democrazia matura, ri-

spetto dell’avversario politi-
co. E il galateo?
Neanche al ritardatario Bos-
si viene riservata l’attenzio-
ne di un posto tra i banchi
del governo, vicino al pre-
mier.Parcondicio.Unascor-
tesia non si rifiuta a nessu-
no.Sulla sedia,a lato. Anche
lui.LaministradellePariOp-

portunità deve aspettare che un suo collega si
allontani per conquistare lo scranno.. Alla bu-
vette più tardi c’è chi nota - tra i democrats -
che una cosa così alle senatrici del Partito de-
mocratico «non l’avremmo mai fatta».
InquellostessomomentoinAulaRobertoCal-
deroli agita le mani e fa le corna, due volte. È
una risposta scaramantica a un suo collega.
Particolari.
 m. ze.

Finocchiaro: non faremo
sconti al governo
Cossiga attacca tutti. Ciampi al voto esce dall’aula

Si tratta di un sobrio incontro istituzionale
tra maggioranza e opposizione

Ieri il premier ha incassato la fiducia del Senato

Walter va «a vedere» le carte di Silvio
Al centro riforme e regolamenti parlamentari, primo vertice a Palazzo Chigi

Il Senato vota la fiducia al governo Berlusconi Foto di Andrea Sabbadini

Si allontana la presidenza della
Commissione Lavoro al Senato
per Pietro Ichino. L’operazione,
lanciata dal Corsera con cui il giu-
slavoristacollaboraebenedettada
Gianni Letta, è fallita per la forte
opposizione interna al PdL (An
chiede più poltrone per sé) ma an-
che per i timori nel Pd di finire
«coinvolti» nelle scelte politiche
della maggioranza.
Ichino, sondato dall’eminenza az-
zurrina,si eradichiaratodisponibi-
le a una presidenza bipartisan. Il
capogruppodelPdLaPalazzoMa-
dama Gasparri ha gelato le tratta-
tive: «La cosa non mi risulta». Il
centrodestra sostiene che il Pd non

hamaidavvero chiestoquel posto.
In realtà la trattativa esiste, ma
dal loft è stata ricondotta nell’am-
bito di paletti precisi. Ichino è una
personalità «neutra», alla pari di
un costituzionalista, che ben po-
trebbe guidare una commissione
che si occuperà di «regole», data
l’imminente riscritturadei contrat-
ti su cui Confindustria e i sindaca-
ti si stanno confrontando. Se dun-
que il PdL, in segno di disponibili-
tà, vorrà offrirla all'opposizione, il
Pd «non si metterà di traverso».
Veltroni però non ha nessuna in-
tenzione di chiederla: «Il proble-
ma non è formale - chiariscono i
suoi - Bisogna evitare che appaia
comeunacondivisionepolitica.Sa-
rebbe un errore farsi coinvolgere

dal PdL per diventare corresponsa-
bili di atti politici». Il leader del Pd
hafocalizzato il rischiodi finireav-
viluppato inun «abbracciomorta-
le» con il premier. A queste condi-
zioni bisognerà vedere se, in nome
del «dolce stil novo», Berlusconi
vorrà ignorare i malumori dei suoi
per un nome super partes.
Tanto più che i nodi da sciogliere
per le presidenze di commissione,
ultima spiaggia per gli esclusi, so-
no parecchi. Una poltrona per tre
candidati, spesso. Ed è già partito
il pressing sul Cavaliere: «Prima
dell’estate i sottosegretari saliran-
no da 60 a 80-85 - giura un diri-
gentedel PdL - Altrimenti sarà im-
possibile far funzionare i ministe-
ri».

C’è tempo fino a mercoledì per le
presidenze di commissione. Brac-
ciodi ferro traAneLega: ilCarroc-
cionevuole5,Anlamentacheglie-
ne spettino 6 mentre nel 2001 era-
no una in più, e c’era anche l’Udc
da accontentare.
Incorsaper laAffariCostituziona-
li alla Camera ci sono i forzisti La

Loggia (che insidia anche il colle-
ga Pecorella per il prossimo scran-
no alla Consulta) e Donato Bru-
no;alSenato l’azzurroPastore.Al-
la Difesa c’è il derby aennino tra
Ascierto e l’ex comandante della
GdF Speciale, dato per vincitore.
Alla Giustizia a Montecitorio po-
trebbe andare l’avvocato Giulia
Bongiorno,mentre il collegaNicco-
lò Ghedini si è chiamato fuori. Al
Senatosiparladell’aenninoValen-
tino.
Alla Esteri aspira Lamberto Dini,
giàdelusoper l’esclusione dalla ro-
sa dei posti di governo: «Silvio mi
ha fregato un’altra volta» ha scrit-
toLaStampa.Ainsidiarlo, il leghi-
staredivivoStefani (quellochecau-
sò l’incidente diplomatico con la

Germaniasulle vacanzediSchroe-
der) e la socialista Margherita Bo-
niver.
Agguerrita la pattuglia di sottose-
gretari mancati: da Valentina,
Aprea che aspira alla Cultura a
Valducci, al medico cattolico Di
Virgilio per gli Affari Sociali (ma
anche la Mussolini ha avuto «ga-
ranzie»), a Gigi Grillo ai Traspor-
ti. In ballo c’è anche un pugno di
exministri scivolatinel conod’om-
bra: Landolfi, bruciato da sottose-
gretarioalleComunicazionidaRo-
mani, spera nella commissione
omonima. Martino, nonostante i
giudizi pungenti sul nuovo gover-
no corre per la Difesa o gli Esteri.
Nella partita anche Lucio Stanca,
cui il premier aveva garantito il di-

casterodell’Innovazionepoiaccor-
patoallaFunionePubblica.EBep-
pe Pisanu che sconta (agli occhi
del capo) sia la gestione delle ele-
zioni2006che il dissenso sulle po-
litiche dell’immigrazione targate
Maroni.
Ancora da riempire anche le casel-
le dell’opposizione: al Copasir Ru-
tellipareaverla spuntatasuParisi,
che pure aveva l’appoggio di molti
nelle forzearmate. InVigilanzafa-
vorita è Melandri, ma IdV insiste
perOrlando.EnzoBiancoeMiglia-
vacca alla giunta per le elezioni di
Senato e Camera. La giunta delle
autorizzazioni di Montecitorio è
prenotata per Castagnetti. I capi-
gruppo nelle commissioni, infine,
saranno i sottosegretari ombra.

■ di Maria Zegarelli / Roma

Il capo del governo è pronto ad accogliere la
richiesta di istituzionalizzare il governo ombra

con uno statuto dell’opposizione

IN ITALIA

GALANTERIE
E le ministre si alzarono... Per far sedere i maschi

È LO STIL novo del pre-

mier o l’applicazione inedita

in Parlamento del Galateo

di cui parla polemicamente

Rosy Bindi? Qualunque co-

sa sia è una novità, resta da

vederequantodurerà.Anche in
Senato, come l’altro giorno alla
Camera,maggioranzaeopposi-
zione hanno tirato di fioretto.
Tranne un’eccezione, firmata
FrancescoCossigachedàdipic-
cone contro l’Idv definendola
«Italia dei disvalori» e contro il
ministro Roberto Maroni,
«l’unico a cui non voto la fidu-
cia». Liscio come l’olio e senza
scivoloni il debutto ufficiale di
Renato Schifani - al contrario
del collega alla Camera Gian-
franco Fini - a cui più volte i se-
natoririconosconoilmerito.Ar-
chiviate le scene di champagne
emortadella inAula, leurlaegli
schiamazzi.
Se Silvio Berlusconi ribadisce
che è sua intenzione accogliere
larichiestadiWalterVeltronidi
un riconoscimento istituziona-
le del governo ombra, attraver-
so la riforma dei regolamenti
parlamentari, lacapogruppoPd
Anna Finocchiaro ribadisce che
sarà opposizione «laica e asciut-
ta. Senza svolazzi, senza eccessi,
ma anche senza “giulebbi”».

Silvio Berlu-
sconi, ascolta
con attenzio-
ne e annuisce
più volte
mentre la se-
natrice parla
e non rispar-
mia critiche
alle politiche

annunciatedalPdl.Allafinedel-
la seduta, durante le votazioni,
il premier si avvicina alla capo-
gruppo per qualche minuto:
«Complimenti,brava,unbeldi-
scorso», le dice stringendole la
mano. Stretta di mano anche
con Francesco Rutelli, poco pri-
ma di lasciare Palazzo Madama
a suggellare il clima da fair play
che distingue l’avvio di legisla-
tura. Le dichiarazioni di voto
vengono aperte dai Presidenti
emeriti della Repubblica, Carlo
AzeglioCiampieFrancescoCos-
siga.Sintenticoilprimo,cheap-
prezza«i tonipacati»dell’oppo-
sizione,e lavolontà«didialoga-
real finedi raggiungere ilpiùal-
to consenso» per le riforme co-
stituzionali, ma annuncia che
almomentodelvotousciràdal-
l’Aula mentre in futuro il suo
voto sarà legato alle proposte
che il governo avanzerà. Brusii
tra i banchi della maggioranza
che certo non si aspettava
l’astensione, silenzio quando
iniziaCossiga,chearrivaappog-
giato al suo bastone, sottobrac-
cio al leghista Roberto Caldero-
li. Duro contro l’Idv, accusa i
parlamentari dipietristi di esse-
redegli«accattoni». Ilcapogrup-
po Idv Felice Belisario prende
appunti ma il volto è di ghiac-
cio e prepara la risposta che po-
co dopo rivolge a Cossiga: «Ri-
cordo al presidente che ha scrit-
to la prefazione al commenta-
rio alla costituzione di Antonio

Di Pietro». «Colpe nella vita ne
abbiamotutti»,urlaCossigadal-
la prima fila. Ne ha per tutti,
compreso il ministro Roberto
Maroni, lo definisce un «reazio-
nario»cheforsevuole«farsiper-
donare di aver appartenuto ai
movimenti» vicini al terrori-
smo «che io negli ‘70 combat-
tei», ragion per cui vota la fidu-
cia al governo tranne che al mi-
nistro leghista. Calderoli resta
di stucco,mapoismorza, esage-
razioni cossighiane, niente di
più. La Lega annuncia che non
voterà mai provvedimenti con-
tro la famiglia, quella fatta da
un uomo, una donna e relativa
prole, mai a favore del voto agli
immigrati, «perché noi voglia-
mo essere padroni a casa no-
stra», mai a favore dell’indulto.
Si spacca la Svp perché Thaler e
Pinzger non sono d’accordo
con il voto contrario al gover-
no, deciso invece dal partito,
Giuseppe Pisanu, ex ministro
dell’Interno, fresco di critiche
aspre al suo successore Maroni,
al momento del voto non è in
aula e presto diventa un caso.
Che si chiude non appena spie-
ga che è stata distrazione, «per-
ché se ci fossi stato avrei votato
la fiducia». Vota la fiducia Giu-
lio Andreotti, Emilio Colombo
si astiene, Ciampi esce dall’aula,
non ci sono Oscar Luigi Scalfa-
ro, Rita Levi Montalcini e Sergio
Pininfarina. Berlusconi se ne va
soddisfatto, Schifani elogia i se-
natoriper il tenore deldibattito.

GOVERNO ALLA PROVA

Il presidente
del Consiglio
va dalla capogruppo
del Pd a stringerle
la mano

NOMINE Entro mercoledì i vertici delle commissioni. Dini agli Esteri insidiato da La Loggia e Boniver. Prima dell’estate 20 sottosegretari in più: «Così ministeri ingestibili»

Più lontana la presidenza di commissione per Ichino: no di An, dubbi nel Pd

Andreotti vota
la fiducia
al governo
Mancavano
tre senatori a vita

Se il PdL offre al
giuslavorista il posto
il Pd non si opporrà
Ma non intende
chiederlo
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

FISCO Una manovra da circa 5 miliardi è

quella che il consiglio dei ministri della prossi-

ma settimana si appresta a varare. Giulio Tre-

monti conferma che il tesoretto non c’è, e

che anche se ci fosse

c’è l’impegno con

l’Europa a utilizzarlo

per il deficit. Dunque

lerisorseper finanziare l’abolizio-
ne dell’Ici residua sulla prima ca-
sa (circa 2 miliardi) e la detassa-
zioneal10%distraordinariepar-
ti variabili dello stipendio (circa
3miliardi, a seconda delleopzio-
ni scelte) dovranno essere tutte
reperite ora, a metà anno. Tre-
monti ha già parlato di maggiori
imposte su banche e petrolieri.
«mancano i dettagli per uncom-
mento», ha chiarito Alessandro
Garrone amministratore delega-
to Erg. Anche dal mondo banca-
rio le reazioni finora sono state
dicautelaeattesa.Difficilepensa-
re a un cambiamento in corso
d’annodelregimefiscale (aliquo-
te o basi imponibili), visto che lo
statutodel contribunetevieta in-
terventi retroattivi, come il cen-
trodestranellapassata legislatura
ha più volte dichiarato. Ma i Co-
munihannodirittoaunrimbor-
so subito: la prima tranche del-
l’Ici è prevista per giugno. Stesso
dicasipergli sconti fiscali suisala-
ri, che saranno «sperimentali»,
ovvero programmati per sei me-
si. Insomma, serve moneta so-
nante da subito. Occorre un in-
tervento strutturale per l’Ici e per
ora anche una tantum per i sala-
ri.Per lemisure«oneoff»è possi-
bile (e probabile) che si usi la tec-
nicadell’anticipodialcuniversa-
menti, anche se non si esclude il
ritorno di qualche cartolarizza-
zione. Ma per il resto la strada è
molto stretta.
Ieri sera un lungo vertice a Palaz-
zoChigi ha messo a punto lemi-
sure. Con il premier Silvio Berlu-
sconi e il sottosegretario Gianni
Letta,oltreaTremontieranopre-
senti Maurizio Sacconi, il ragio-
niere Mario Canzio e il direttore
generale Vittorio Grilli. Non si è
parlato solo di misure fiscali: sul

tavolo del governo ci sono an-
cheiprovvedimenti sullasicurez-
za, sui rifiuti e il capitolo Alitalia.
Per questo alla riunione si sono
aggiunti inseratagliamministra-
tori della Campania (Bassolino e
Jervolino), il consulente Bruno
Ermolli e il senatore Luigi Grillo,

presidente della commissione
chiamata a convertire il decreto
che stanzia i 300 milioni per la
compagnia di bandiera.
I provvedimenti destinati a rea-
lizzare le prime promesse eletto-
rali sono ancora tutti da scrivere:
al Tesoro si susseguono incontri
tecnici per vagliare i costi. Molto
dipenderà dai «paletti» che si in-
serisconoSacconi hachiarito ieri
che si punta ad aumentare le bu-
ste paga di operai e impiegati,
ma non ha sciolto il nodo dei
pubblici,per iquali lo sgravioco-
sterebbe oltre 300 milioni. Esclu-
derli (comeilgovernosembra in-
tenzionatoafare)sarebbeincosti-
tuzionale, ma il governo potreb-
be pensare a un tetto di risorse (e
quindi di ore) per lo straordina-
rio detassato. Oppure potrebbe
formulare un piano in due tem-
pi: una sperimentazione mini-
maquest’anno,uninterventoal-
largato l’anno prossimo. Il mini-
stro del Lavoro non ha chiarito
infatti se straordinari e parti va-
riabili saranno detassati tutti as-
sieme. Insomma, non si sa anco-

ra se la cedolare al 10% si appli-
cheràsubitoall’interapartevaria-
bile dello stipendio. Le indiscre-
zioni confermano l’ipotesi di un
tetto di reddito a 35mila euro,
ma anche quell’asticella potreb-
be spostarsi in questi giorni.
Sull’Ici la posta in gioco è molto
chiara. I Comuni insistono per
recuperare il gettito. E non solo:
chiedono anche più risorse sulla
sicurezza. Anche in questo caso
però il cammino sembra molto
accidentato.LaFinanziariadipa-
doa-Schioppa prevedeva un iter
preciso per rimborsare le ammi-
nistrazioni locali.Entro il30apri-
le ilministerodell’Internoavreb-
be dovuto ricevere i modelli con

una richiesta di rimborso del
mancato gettito da tutte le città.
Il governo a suavolta aveva l’im-
pegno a destinare il 50% delle ri-
sorse entro il 16 giugno e il re-
stante entro il 16 dicembre, con
uneventuale conguaglio entro il
31 maggio del 2009. Natural-
mente il meccanismo è saltato
per via della crisi di governo. A

questopuntoBerlusconipromet-
te l’abolizione totale. Come av-
verrà il rimborso? I soldi per il
40% delle abitazioni già sono
stanziati inFinanziria, il restoan-
corano.Ma ladomandaè:come
avverrà il rimborso? Sempre in
due tranche? Le risorse saranno
reperite tutte ora, o la metà arri-
verà a fine anno?

■ di Felicia Masocco / Roma

IPOTESI E IPOTECHE La

detassazione degli straordi-

nari rischia di mettere una

seria ipoteca sul confronto

tra governo e parti sociali

che prenderà il via martedì

prossimo. L’ipotesi di escludere
dalla defiscalizzazione i dipen-
denti pubblici ha messo sul chi
va là i sindacati peraltro per nul-
la convinti che sia la misura mi-
glioreperappesantire lebustepa-
ga. Insorgono soprattutto le sigle
delle forze dell’ordine che sareb-
bero fortemente penalizzate dal
provvedimento (ma la sicurezza
non era la priorità delle priorità
per questo governo?). In più il
ministro del Welfare Maurizio
Sacconi ha rivelato che sta pen-
sando a una deroga sulla norma
che fissa a 36 mesi la possibilità

di ripetere i contratti a termine.
Lamisura è contenuta nel proto-
collo sul Welfare firmato nel lu-
glio scorso da governo, sindacati
e imprese, poi votato da 5 milio-
ni di lavoratori. «Non si tratta di
una volontà di modifica unilate-
rale - ha poi precisato - ma di
un’ipotesi di confronto con le
parti sociali». Ma intanto si è ca-
pito che al nuovo titolare del La-
voro non dispiacerebbe riaprire
lospinosocapitolodellaflessibili-
tà.
È certo che l’esecutivo detasserà

gli straordinari e tutte le parti va-
riabilidelsalario (premie incenti-
vi) con una cedolare secca al
10% come ha confermato ieri lo
stesso Sacconi intervenendo a
Economix, la trasmissione di Rai
Educational. «Ci interessa speri-
mentare su una grande platea di
operai e impiegati», ha aggiunto
senza precisare se i dipendenti
pubblici siano o meno nel nove-
ro. Irumorsbattonosull’esclusio-
ne il cheha messo inallerta i sin-
dacati,«rappresenterebbeungra-
ve vulnus costituzionale», dico-
no. Gli straordinari di vigili del
fuoco, polizia, carabinieri «sono

parte integrantedel lavoroquoti-
diano», spiegano«per i poliziotti
a danno si aggiungerà la beffa» è
il commento del segretario del
Silp Claudio Giardullo. «Sarebbe
grave», aggiunge il segretario del
Sap,NicolaTanzi,«ilgovernode-
ve capire che si produce sicurez-
za anche migliorando le condi-
zioni economiche dei poliziotti,
già penalizzati dai tagli al com-
parto».AncheilCocerdeicarabi-
nieri si domanda: «dove sono fi-
nite le promesse elettorali?». «Il
governoBerlusconi iniziamale».
Secondoil segretariodellaFps-Ci-
sl,RinoTarelli,durante lacampa-

gnaelettorale sièaffermata«l’in-
tenzionedivolerrilanciare icon-
sumi delle famiglie e sostenere i
redditidei lavoratoridipendenti:
bene - spiega - non si capirebbe
la ratio di questa esclusione». Per
il segretario della Fp-Cgil, Carlo
Podda, se fossero confermate le
indiscrezioni, il confronto sul la-
voropubblico«partirebbeinsali-
ta. Non si volevano rilanciare i
redditi dei lavoratori dipenden-
ti?Non si capirebbe perché 3mi-
lioni e mezzo di lavoratori non
fanno parte di questa platea».
«Tutte levolte chec'èunprovve-
dimento che interessa il mondo
del lavoro, si esclude il settore
pubblico e poi si dice che è privi-
legiato», chiosa Salvatore Bosco
di Uilpa.
Il salario e il reddito legano que-
sta partita a quella del modello
contrattuale. La piattaforma di
Cgil,CisleUil fa riferimentoall’«
inflazionerealisticamentepreve-
dibile».L’impiantovieneboccia-
to da Lorenzo Bini Smaghi,

membro del Comitato esecutivo
della Bce. «Sarebbe particolar-
mente dannoso per l’occupazio-
ne e per l’inflazione», commen-
ta. Occorre ora vedere se gover-
no e le imprese la pensano allo
stesso modo.
Tornando ai contratti a termine,
il ministro Sacconi dopo aver af-
fermatochepensava «a unanor-
ma per cui, ove le parti sociali
concordino, si possa derogare al
limite dei 36 mesi», ha precisato
con un comunicato che «si è li-
mitato a ipotizzare una modifi-
ca, da concordare con le parti so-
ciali, talepercui il termineèdero-
gabile solo inpresenzadiaccordi
tra azienda e sindacati». Una de-
rogainrealtàc’ègià: l’hannopat-
tuita nelle scorse settimane Cgil,
Cisl,UileUglconleprincipalias-
sociazioni di impresa fissandola
a 8 mesi. Il protocollo sul Welfa-
re si «limitava» infatti al princi-
piogeneraledei treanniedelega-
va le parti sociali a definire l’uni-
ca proroga prevista.

Lavoro extra: tassazione secca del 10%, per prova
Sacconi ipotizza l’intervento. Allo studio la deroga sul limite di 36 mesi per i contratti a termine

Il ministro dell’Economia insiste: niente tesoretto
«Se ci fosse lo destineremmo al taglio del deficit»

Resta la domanda: da dove arrivano le risorse?

I sindacati guardano con sospetto il primo
progetto dell’esecutivo: misure

che non aumentano i redditi delle famiglie

IN ITALIA

Tremonti inizia con
una manovra da 5 miliardi

Vertice a Palazzo Chigi: sul tavolo il decreto per
cancellare l’Ici e intervenire sugli straordinari

■ Sul tavolo di Silvio Berlusco-
ni, oltre a rifiuti e sicurezza, an-
che il dossier Alitalia. Per fare il
punto, ieri a Palazzo Chigi, una
riunione di due ore con Bruno
Ermolli, il consulente incaricato
dal premier di seguire il dossier
sulla compagnia, Luigi Grillo, il
presidente della commissione
speciale del Senato che esamina
il decreto legge sul prestito pon-
te da 300 milioni alla compa-
gniaaerea,e ilministrodell’Eco-
nomia Giulio Tremonti.
«Stiamo lavorando con questa
cordata, dobbiamo trovare chi
se ne occuperà dal punto di vi-
staindustriale.Possiamometter-
ci tutti i soldi che vogliamo ma
questo non basta perchè serve
unpiano industriale»ha spiega-
to il ministro deiTrasporti, Alte-
ro Matteoli. Tra le ipotesi consi-
derate, probabilmente, anche
quelladiAirOne:«Nonèunmi-
stero che noi siamo interessati»
ha confermato il consigliere de-
legato Giovanni Malagò. «Air
One era interessata prima della
trattativaconAirFrance, èrima-
stadurante la trattativae loèan-
cora. Riconosciamo il ruolo isti-
tuzionalediErmolli cheglièsta-
to conferito dal presidente del
Consiglio. È chiaro che siamo
interessati agli sviluppi».

ALITALIA Incontro con Ermolli

Berlusconi
alla ricerca
della cordata

IL GOVERNO E LE TASSE

Poliziotti, carabinieri
vigili del fuoco
protestano: lo
straordinario è parte
integrante del lavoro

I fondi verranno
dalle banche
e dai petrolieri
saranno colpiti
profitti e patrimoni?

I Comuni aspettano
il rimborso per l’Ici
Arriverà tutto a giugno
o dovranno attendere
la fine dell’anno?

Maurizio Sacconi Foto LaPresse

Il titolare del Welfare
non scioglie il dubbio
sugli statali che
vogliono lo sgravio
sulla retribuzione
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SIMONE COLLINI

Alla vigilia dell’incontro con Berlusconi, Veltroni incassa il
via libera del gruppo dirigente, che consente al segretario Pd
di presentarsi a Palazzo Chigi senza la zavorra delle
divisioni laceranti che si paventavano dall’indomani del
voto. L’avvio del dibattito sul risultato del
14 aprile, in un clima decisamente più
sereno di quello ipotizzato, segnala analisi
diverse che si confrontano dentro il partito e
che Veltroni ha tenuto presenti fin dalla
relazione di ieri, facendole in parte proprie.
Le valutazioni sulle elezioni politiche sono
apparse - alla fine del coordinamento
nazionale - meno contrapposte di come
potevano apparire nelle scorse settimane.
Bersani mette in guardia da chi confonde la
«vocazione maggioritaria» con l’andare
«duri e puri da soli», Rosy Bindi eviterebbe
la «fretta nella costruzione delle alleanze»,
Parisi apprezza Veltroni ma gli imputa il
mancato «riconoscimento della gravità della
sconfitta». Mentre D’Alema trova
«convincente» il segretario anche
sull’opposizione «chiara, ferma e civile» che
il Pd deve fare al governo Berlusconi.
Posizioni articolate, tra loro anche opposte,
che - tuttavia - non hanno dato vita ad una
contrapposizione radicale, alla «resa dei
conti» che pure era stata ipotizzata. Quella
realizzata ieri, casomai, è una «cessazione
delle ostilità» date per crescenti nel Pd in
queste settimane. Una «tregua» che -
formalizzata «responsabilmente» alla
vigilia dell’incontro Veltroni-Berlusconi -
dovrebbe andare ben oltre l’appuntamento
di stamattina. Per puntare, in realtà, a
bypassare le elezioni europee e trarre - poi -
un bilancio definitivo della fase d’avvio
dell’esperienza del Pd nel congresso fissato
per il 2009. E questo per predisporre al
meglio il Partito democratico alla sfida
elettorale del prossimo anno. Anche con una
nuova legge che stabilisca soglie di
sbarramento per il voto europeo da
concordare tra maggioranza e opposizione.
«Una tregua non statica ma dinamica»,
così la definisce un dirigente del Pd. Perché,
di fatto, Veltroni eserciterà la sua leadership
giovandosi di un governo ombra e di un
”esecutivo” che danno rappresentanza «a quasi tutte le
componenti del partito». Un percorso al quale
contribuiranno anche le stesse Fondazioni, a cominciare da
quella presieduta da Massimo D’Alema. «Abbiamo
bisogno di 'think thank' come “Italianieuropei”, “Arel”,
“Astrid”, ha detto ieri il leader Pd. Che ha definito le
Fondazioni «strumenti di comprensione e relazione con la
società civile, per formare un nuovo gruppo dirigente e dei
quadri competenti». E Veltroni ha incassato
l’apprezzamento di D’Alema. «Walter ha riconosciuto
l'importanza e la necessità di queste iniziative che non
possono essere considerate in alcun modo fatti di corrente -
ha sottolineato l’ex ministro degli Esteri - Si tratta di
iniziative autonome e tuttavia utili per arricchire la realtà di
un partito moderno». Una postazione diversa quella di
D’Alema. Che - come ha dichiarato nei giorni scorsi -
considera il governo ombra e l’esecutivo come strutture utili
per il Pd. E questo al di là dei rilievi critici sulle «scelte
operate dall’alto» formulate nei giorni scorsi da alcuni dei
suoi collaboratori più vicini e che ieri sembravano
archiviate. Anche se Bersani suggerisce «di approfittare di
questi mesi per cominciare, dove possibile, a creare
organismi elettivi con una libertà sufficiente». Insomma,
«cessazione delle ostilità» che i prossimi mesi metteranno
alla prova. E che - oggi - pone Veltroni nelle condizioni di
lavorare «spedito» nella direzione indicata ieri. «La testa e
il cuore della nostra base ci chiede tenuta e anche unità - ha
ricordato ieri Franco Marini - - Quello che si doveva fare è
stato fatto con grande impegno, ora c'è bisogno di fare uno
sforzo assieme sul partito, almeno per un paio d'anni. Poi
riapriamo le ostilità, se vi piacciono. Ma facciamo vedere
che la sconfitta non ci ha sfibrato».

Gli equilibri dinamici del Pd

LA NOTA

◆ Blitz a Roma e in altre regioni, campi nomadi circondati
e svuotati, arresti a raffica nella notte (chissà quanto
«mirati» e ponderati sono stati i mandati: l’impressione è
che siano le repliche delle vecchie e care «retate» di una
volta) e le prime operazioni propagandistiche per il
governo Berlusconi hanno preso il via. I tg si adeguano (il
Tg3, più equilibrato, ricorda: 80.000 zingari vivono
tranquilli in Italia da più di 35 anni): questi rom, questi
«rumeni» (ormai sono tutti rumeni, anche quelli neri come
la pece) non hanno volto, non hanno famiglie, non hanno
baracche, non hanno più niente: sono numeri. Emilio
Fede, serio serio, respinge ogni insinuazione: non siamo
razzisti - dice - per poi aggiungere: «Questi rumeni che
stuprano le donne, rapinano, spacciano...». Sembra di
sentire un bianco del delta del Mississippi, anni ’60. In
compenso, Fede ha fatto sparire le massaie disperate con
le quali ci ha ossessionato per due mesi: si vede che
Berlusconi, ottenuta la fiducia, ha fatto crollare i prezzi.
Studio Aperto sta bene per un pezzo: dopo Ciccio e Tore
arrancava, ma adesso ha l’assassinio di Lorena.
 Paolo Ojetti

«DIALOGO SÌ, consociativismo no, per

quante sirene possano suonare…». A un cer-

to punto della relazione Walter Veltroni sinte-

tizza la linea con uno slogan. Ma lungo la stra-

da, e alla vigilia dell’in-

contro con Silvio Ber-

lusconi, lo ripete a

scanso di equivoci:

«Siamo per il dialogo sulle regole
del gioco, ma i toni nuovi non ba-
stano,servonofatti.Saràopposizio-
neforteenetta, anzi scomoda,per-
chécompetenteepropositiva, ino-
stri programmi erano e restano al-
ternativi». Il segretario voleva pre-
sentarsi all’incontro di oggi con
BerlusconiconunPdunitoepacifi-
cato, e l’obiettivo ufficialmente è
raggiunto. Veltroni incassa la tre-
guaobbligata,Marinianzi laquan-
tifica in dueanni,D’Alemaapprez-
za, l’analisidel segretariosullascon-
fitta ha il consenso della grande
maggioranza dello sterminato co-
ordinamentonazionale(161mem-
bri, in pratica la vecchia direzione
politica dei partiti storici) e nessu-
no smentisce questa linea del con-
fronto senza consociativismo.
Certo, cinque ore di dibattito lan-
ciano un messaggio: attenzione al-
le trappole, attenti a non andare

da Berlusconi come fosse una trat-
tativa privata.. Bersani la mette co-
sì: «Attenzione, non è un business
tra il Pd e il premier». In sala aveva
parlato delle «canalette», per non
far prosciugare l’acqua intorno al
Pd, ricordandoquantoèimportan-
te il tema delle alleanze anche
quando si è all’opposizione. Lator-
re concorda: «Il confronto ha sen-
so sulle regole, ma si deve ottenere
lo statuto delle opposizioni, non
dell’opposizione…». Messaggio re-
cepito?Parrebbedi sì, ancheseVel-
troni ci tiene a non disperdere il ri-
conoscimento unanime, anche di
Berlusconi, che il clima ècambiato
grazie al Pd: «Mi pare che la discus-
sione - dice nelle conclusioni - ab-
bia confermato la nostra ispirazio-
ne, la ricercadellaconvergenzasul-

le regole del gioco. Se ora dicessi-
mo no saremmo schizofrenici,
dobbiamoportareavanti ildialogo
sulle regole del gioco senza imba-
razzi ed insieme fare un’opposizio-
ne sui contenuti, forte sui temi so-
ciali, che non fa sconti ma in un
contesto di dialogo che finalmen-
te abbiamo conquistato». L’idea è
quellagiàribadita:«L’assenzadide-
monizzazione giova a noi, non a
Berlusconi».
Naturalmente Veltroniè ilprimo a
sapere che si tratta di avviare una
partita complicata, di cui fanno
parte non solo la legge elettorale
per le europee (la soglia di sbarra-
mentosarebbeintornoal3%eque-
sto andrebbe bene anche alla sini-
stra radicale), i regolamenti parla-
mentari, il riconoscimento del go-
verno-ombra, lo statuto delle op-

posizioni, le riforme istituzionali,
la questione Rai con il congela-
mentoinvistadiunamodificadel-
laGasparri.Unapartitachepuòes-
sere giocata solo se si è d’accordo
su come radicare il Pd e su come
parlare al paese, superando quello
che Veltroni definisce «il disastro
culturale e politico» compiuto dal
centrosinistra.È laprimacausadel-
la sconfitta: la vecchia coalizione
nonhacapitochenoneramaggio-
ranza nel paese e ha offerto uno
spettacolo indecente che ha finito
per travolgere l’incolpevole Prodi,
acui invece ilPaese«dovrebberico-
noscere immensi meriti». «Ci vor-
rà tempoefaticapercancellare il ri-
cordo del centrosinistra», e biso-
gnerà indagarea lungoebenesulla
«societàpoltiglia», sull’insicurezza,
sulla povertà, cavalcate dalla De-
stra:non, diceVeltroni, per seguire
le lororicette,buonesoloper l’oggi
epervincere le elezioni,maperde-
finire meglio quelle di un riformi-
smo moderno, «che è apparso an-
cora troppo debole». «Guai, però,
se voltassimo la testa all’indietro»,
la direttrice è giusta. Serve una
grande battaglia culturale, radicare
il partito. Veltroni avverte: quel
33,7 di consensi presi il 13 aprile
«non sono lo zoccoloduro, perché
noi siamopartitiqualchemese pri-
ma da un dato molto inferiore e i
voti bisogna conquistarseli ogni
giorno». E questo vale anche per la
Destra dove si capirà presto che
«Lega e Pdl non sono alleati per
sempre». Proprio per questo, riba-
disce, la«vocazionemaggioritaria»
non si cambia, perché è vero che
inItalianonc’è la tradizionedelbi-
partitismo,maintutto ilmondoci
sono due poli che hanno ognuno
unpartitobaricentrochedettapro-
grammi e agenda. Veltroni tutta-
viaèmoltoattentoal temadelleal-
leanze, e con l’Udc , l’Idv e l’area
della sinistra radicale, afferma, ci
dovrà essere un confronto conti-
nuo. Del resto, nel dibattito nessu-
no invita a recidere un legame con
quella sinistra che resta in tante al-
leanze locali.
Conclusione: il dialogo sulle rego-
le, forse, parte («sono dell’idea che
per capire se è buono il budino bi-
sogna mangiarlo, dice Giovanna
Melandri»), ma presto si arriverà al
confronto su salari e sicurezza, che
sono i grandi temi su cui il Pd do-
vrà dimostrare che un riformismo
moderno è più utile e più equo de-
gli slogan della destra.

ROMA ˘ Civorrà tempo«percancellare il ricor-
do dell’Unione», dice Walter Veltroni, ma gli
ex alleati di sinistra non hanno molto tempo
da perdere: e di fronte allo spettro di una rifor-
ma elettorale che li cancelli anche dal Parla-
mento europeo, minacciano apertamente di
far saltare le giunte di centrosinistra. Il leader
del Pd punta a «convergenze politiche e pro-
grammatichechesimisurinoconlanostrapro-
posta di governo». Veltroni spiega che intende
«mettere alla prova» queste convergenze «già
nelle prossime elezioni Amministrative locali
dando vita a coalizioni più ampie possibili». Il
dibattito ferve nel Pd, dove suscita i commenti
dimoltibig,maasinistratienebancosoprattut-
to l’ipotesi di riforma elettorale per l’Europarla-

mento.Per ilnuovocoordinatorediSdClaudio
Fava«si trattadi capire seesistonole condizioni
e lavolontàpoliticapercostruireunnuovocen-
trosinistravincentenelPaese».E«se ilPdnonri-
tiene di doversi confrontare su questo obietti-
vo,neprenderemoattoedovràcambiare lano-
stra strategia nelle tante di giunte locali in cui il
centrosinistra, con il contributo determinante
dellasinistraeconilPd,èforzadigoverno».An-
cora più netto di Fava è un altro ex ds, Alberto
Nigra, secondo il quale lo sbarramento avrebbe
solo l’obiettivo «di non perdere i voti appena
scippati con il cosiddetto voto utile». Durissi-
mo Orazio Licandro del Pdci: «La democrazia è
entrata inunamacelleria, seandrannoavanti si
sa anche chi sono i due macellai».

Blitz nei campi rom, la prima
prova di propaganda

Con il Pdl si discuterà di regole, riforma elettorale
europea con sbarramento al 3%, riconoscimento

del governo ombra, congelamento della Rai

«No, non chiedete a me, sono tutti
lì gli interlocutori». A chi gli aveva
domandatouncommento sullepri-
memisureannunciatedalladestra,
indica con la mano la sala in fondo
al corridoio dove è ancora riunito il
CoordinamentodelPd,mentre lui è
giàquattropassipiùvicinoallapor-
ta che dà all’esterno. Massimo
D’Alema non darà vita a una cor-
rente. Non andrà allo scontro con
Walter Veltroni, come ha fatto ieri
Arturo Parisi lamentando da parte
del segretario la mancanza del «ri-
conoscimento della gravità e della
durezza della sconfitta». Farà al-
tro, per incidere sulla linea politica
del Pd. Cosa? Intanto, rispetterà la
tregua invocata da Franco Marini,
che difende il segretario («ciò che si
doveva fare è stato fatto») e invita a
bandire ogni conflitto: «Ora, per un
paio d’anni almeno, chiudiamo le
ostilità, poi se vogliamo le riapria-
mo,maora sospendiamole.Diamo
ilsegnoche lasconfittanoncihasfi-
brato, che non ci scorniamo tra di

noi». E poi? Un assaggio di cosa fa-
rà,D’Alema lo hadatonelle ultime
quarantott’ore, mostrando una li-
bertà di movimento che può anche
permettergli di trascurare certi riti
tradizionali.
Cosìmercoledìhaconvocatoallase-
dedi Italianieuropeiunaseriedi stu-
diosi per spiegare non solo perché il
Pdha«perso»(parolaquasi tabùai
vertici del partito) ma anche in che
misura (1,5 milioni in meno di voti
rispetto a Ds e Dl nel 2006). Poi ie-
ri,alCoordinamentoconvocatonel-
la sede di Sant’Andrea delle Fratte
con all’ordine del giorno l’«analisi
del voto», non ha neanche chiesto
di essere inserito nella lista degli in-
terventi. Ha ascoltato Walter Vel-
troni, e prima di andarsene per par-
tecipare insieme a Giulio Tremonti
a un convegno sulla globalizzazio-
neorganizzatonell’ambitodegli In-
ternazionali di tennis, si è fermato
per un po’ a parlare con i giornalisti
sulla bella terrazza che dà sui tetti
del centro di Roma. Il rapporto con
lasinistra?«Veltronihausatoparo-
le giuste, le stesse che ho usato io».

L’autosufficienza? «Sul rapporto
tra vocazione maggioritaria e il te-
ma delle alleanze Veltroni ha dato
delle risposte equilibrate e convin-
centi». Il partito? «Importante l’in-
dicazione che ha dato sulla costru-
zionedelPd, la necessitàdi radicar-
lo nella società». Le Fondazioni?
«Dal segretario è venuto un ricono-
scimento importante della loro im-
portanza,del fatto chenonpossono
essere considerate in alcun modo
correnti e che con iniziativeautono-
me arricchiscono un partito moder-
no». Insomma, registra alcuni ag-
giustamenti di linea, e si prepara a
proseguiresuquestastradaattraver-
so le «iniziative autonome» della

Fondazione. Italianieuropei orga-
nizzeràascadenzepressochébisetti-
manali convegni in cui D’Alema si
confronteràconpersonalitàdel cali-
bro, per citare l’appuntamentodi fi-
ne mese nel Cilento, di Todorov e
Larmore.
Ognivoltasaràun’occasioneper in-
tervenire di peso sulle questioni di
attualità. Se in questi giorni è il dia-
logo con la maggioranza, D’Alema
non chiede la parola al Coordina-
mento, ma fa comunque arrivare il
suomessaggio.«L’importanteè che
siaproduttivo, che produca risultati
per il Paese», dice come premessa a
qualsiasi altra considerazione. Per-
ché pur giudicando positivo il cam-
bio di clima, qualche dubbio al ri-
guardo l’ex vicepremier lo mantie-
ne. Sarà perché l’ha vissuta perso-
nalmente, ai tempidella Bicamera-
le, l’esperienza di un’offerta di con-
fronto che poi all’improvviso è sva-
nita nel nulla: «Io sono stato il pri-
mo a pagare un prezzo per il dialo-
go», ricorda. E prima di farsi troppe
illusioni e concedere troppoèmeglio
essere cauti: «Volemose bene non

mipareunosloganefficace,maave-
re rapporti corretti tra maggioranza
e opposizione è un fatto di civiltà.
Ora si tratta di vedere se è solo uno
stile nuovodi dialogo o se è un fatto
cheporterà cosepositive».E poi, per
quanto riguarda in particolare il
dialogo sulle riforme, D’Alema sot-
tolinea che «è un rapporto che non
riguarda in modo esclusivo Pd e
Pdl, ma complessivamente le forze
parlamentari». E non solo. Come
fanotareanchePierluigiBersanido-
po aver parlato qualche minuto a
quattr’occhiconD’Alemasullastes-
sa terrazza. «Dobbiamo dare un
messaggiopoliticoallasinistra»,di-
ce il ministro-ombra. «Sono girate
affermazioni un po’ pericolose, di
un certo neo-bordighismo di chi
pensache si debba essere duri e puri
dasoli.Masesi vuoleessereunpar-
tito a vocazione maggioritariabiso-
gna ricordare chequandoseinelde-
serto non vuol dire che attorno c’è
acqua se non costruisci i canali per
farla arrivare. Insomma, ci vuole
un po’ di iniziativa e di intelligenza
politica».

Confronto serrato con la sinistra radicale, l’Idv
l’Udc. «Prodi ha avuto meriti immensi, ma

l’Unione ha fatto un deserto culturale e politico»

IN ITALIA

«Dialogo, non consociativismo»
E Veltroni ottiene la tregua nel Pd

LEGGE ELETTORALE
Sullo sbarramento la sinistra minaccia di rompere le giunte locali

IL PARTITO DEMOCRATICO

L’ex ministro degli
Esteri: su alleanze
e autosufficienza
ho apprezzato
le parole di Walter

IL CONFRONTO NEL PD Marini: «Ciò che si doveva fare è stato fatto. Per un paio d’anni chiudiamo ogni ostilità»

D’Alema apre: oggi risposte convincenti

«Sarà un’opposizione
forte, scomoda
e competente
I nostri progetti
sono alternativi»

■ di Ninni Andriolo

Il segretario del Pd, Walter Veltroni alla Camera al termine della sua
dichiarazione di voto Foto di Andrew Medichini/Ap

■ di Bruno Miserendino / Roma
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■ di Luigina Venturelli / Milano

TERZO TENTATIVO Tra pochi giorni ricor-

rerà il 34esimo anniversario della strage di

piazza della Loggia, eppure Brescia piange

ancora le vittime di una violenza terroristica ri-

masta senza colpevo-

li. Dopo tanto tempo

e dopo tanto lavoro,

oltre 700mila pagine

di carte processuali accumulate
finora, ieri è arrivato il rinvio a
giudizio per i sei imputati accu-
sati di concorso nella strage.
Ilprocessoa caricodi DelfoZor-
zi, Maurizio Tramonte, Carlo
Maria Maggi, Pino Rauti, Fran-
cesco Delfino e Giovanni Mai-
fredi inizierà il 25 novembre
prossimo. Dopo due processi fi-
niti nel nulla, sarà il terzo tenta-
tivocompiutodallamagistratu-
ra italiana d’individuare i re-
sponsabili di quel massacro.
«Siamo di fronte a una sorta di
non giustizia. La giustizia o è
tempestiva o corre dei grossi ri-
schi di non apparire credibile»
ha commentato il presidente
dell’Associazione familiari vitti-
me, Manlio Milani.
La strage avvenne il 28 maggio
1974. In piazza della Loggia era
in corso una manifestazione
controil terrorismoorganizzata
dai sindacatiedaicomitatianti-
fascisti, quando esplose l’ordi-
gno nascosto in un cestino. Ot-
to persone persero la vita e altre
cento rimasero ferite.
Laprimafaseprocessualesicon-
clusenel 1979 con lacondanna
in primo grado di alcuni espo-
nenti dell’estrema destra bre-
sciana, poi assolti nel 1982 dal-
la Corte di Cassazione, mentre
la seconda inchiesta si concen-
trò su esponenti della destra ra-
dicale milanese, per esaurirsi
nuovamente in un nulla di fat-
tonel1989,assoluzionegenera-
le per insufficienza di prove.
Eppure i giudici non si sono ar-
resi. Ed ora riprovano a dare
una risposta a quanti chiedono
giustizia. L’inchiesta attuale,

aperta nel 1993 e condotta dai
sostituti procuratori Roberto Di
Martino e Francesco Piantoni,
vede come imputati due prota-
gonisti dell’inchiesta gemella
per la strage di piazza Fontana:
gli esponenti veneti di Ordine
Nuovo Delfo Zorzi (latitante in
Giappone) e Carlo Maria Mag-
gi. A giudizio anche il generale

Francesco Delfino (l’allora capi-
tano dei carabinieri che indagò
sulla strage) e il fondatore del
movimento estremista Pino
Rauti (suocero di Gianni Ale-
manno: «Non è mio compito
commentare il lavoro della ma-
gistratura» ha sottolineato il
neo sindaco di Roma).
«Brescia potrà avere una nuova

chance di risolvere questa que-
stione, comunque vada» ha
commentato il procuratore Di
Martino. Senza nascondere che
«il processo si profila comun-
que molto difficoltoso, su que-
sto non ci sono dubbi». Sulle
sortidelprocessopeserà, infatti,
il proscioglimento milanese dei
principali imputati: igiudicimi-

lanesiavevanoristabilito laveri-
tà storica, riconoscendo che lo
stragismo fu opera della destra
eversiva, ma avevano ritenuto
che non ci fossero elementi suf-
ficienti per confermare la con-
danna all’ergastolo per Zorzi e
soci, come esecutori materiali
della strage. Hanno messo in
dubbio l’attendibilità del penti-

to storico Carlo Digilio (morto
nel 2005) e, le cui deposizioni
sono determinanti anche nel-
l’inchiesta bresciana, e tenten-
na anche la posizione di Mauri-
zio Tramonte, che ha parlato e
poi ritrattato. Tutti elementi
che fanno temere che anche
questo processo abbia un desti-
no segnato.

ROBERTO BRUNELLI

Lavoro, operaio muore
in un cantiere sulla A3

NAPOLI Un operaio, Giusep-
pe De Stefano di 29 anni, di
Battipaglia (Salerno), è morto
ieri in un incidente verificatosi
nel cantiere del nuovo svinco-
lo di San Mango Piemonte
dell’autostrada A3 Saler-
no-Reggio Calabria, in provin-
cia di Salerno. L’operaio e sta-
to travolto da un tir in fase di
retromarcia, che trasportava
materiale bituminoso. Al mo-
mento dell’incidente l’opera-
io si trovava vicino a una beto-
niera e stava controllando il
getto del calcestruzzo. Il pre-
sidente dell’Anas, Pietro Ciuc-
ci ha espresso le sue condo-
glianze alla famiglia per la
morte dell’operaio ed ha di-
sposto l’immediata formazio-
ne di una Commissione d’in-
chiesta al fine di verificare le
cause dell’incidente.

Accusati anche Carlo Maria Maggi. Francesco
Delfino, Giovanni Maifredi, Maurizio Tramonte
Oltre a Zorzi, da tempo cittadino giapponese

CAMORRA
Ancora minacce
a Saviano e Capacchione

Una bara con la scritta
«morte» accanto al nome
dello scrittore Roberto Sa-
viano, autore di «Gomor-
ra». E, su un altro muro di
Casal di Principe nel caser-
tano, parole ingiuriose per
Rosaria Capacchione gior-
nalista del Mattino, anche
lei oggetto di minacce dei
boss dei Casalesi in aula. La
procura sta indagando, la è
forte la solidarietàconidue
giornalisti. «Le scritte mi-
nacciose contro Saviano, le
bare disegnate sui muri so-
nosegnaligravi eallarman-
ti: lacamorraprovaarialza-
re la testa a Casal di Princi-
pe - dice il segretario del Pd
Veltroni - Esprimo la mia
solidarietàalloscrittoreeas-
sicuro ilpieno impegnodel
Pd nella lotta contro la cri-
minalitàorganizzata.Èuna
delle nostre priorità e chie-
diamo lo stesso impegno
da parte di tutti».

Questa volta al centro dello studio ci
sono tutt’e due: Michele Santoro e
Marco Travaglio, i due «nemici pub-
blici numero uno» della televisione
italiana.Sidovrebbeparlaredi immi-
grazione e sicurezza, ma quello che
va in scena, nell’«anteprima» di una
nuova, attesa, puntata di Annozero
edi fronteaqualchemilionedi spetta-
tori, èunattodidifesa.PerTravaglio,
per Santoro, e forse non solo per loro.
Obiettivo quelli che reclamano la te-
sta del giornalista e collaboratore de
l’Unità, obiettivo una parte della
stampa italiana, tra cuiRepubblica,
Corriere della sera e il sito Dago-
spia, che parla, a proposito di Santo-
ro-Grillo-Travaglio-Di Pietro, della
«banda dei quattro»: «Tolti di mez-
zo questi quattro - ironizza il condut-
tore - il paese si può avviare verso la
modernizzazione».DicheparlaSan-
toro?Si sa, dietro ci sono lepolemiche
furibonde per le affermazioni di Tra-
vaglio su Schifani, c’è la «doppia

istruttoria»avviata dall’Agcom, c’è il
minacciosoaltolàdeldirettoregenera-
leRaiClaudio Cappon, e c’è l’attacco
a Travaglio del vicedirettore di Re-
pubblica, Giuseppe D’Avanzo, che
«evoca» sul suo giornale un episodio
incuiTravaglioavrebbepresoun resi-
dence con i soldi di un mafioso. «Na-
turalmente il Corseraha ripreso que-
stoscoopdegnodelPulitzere loappro-
fondisce: tutti e due i giornali, in veri-
tà, dicono che non può essere una co-
sa vera, ma la scrivono lo stesso. Per-
chè? Per minare la tua credibilità,
ma anche perchè quei fatti che tu hai
raccontato loro non li avevano scritti,
equindinondovevanomeritaredi es-
sere scritti. Altrimenti, che figura ci
avrebbero fatto idirettoriMielieMau-
ro nei confronti dei loro lettori?». Et
voilà.
Secondo atto. «Hai il tuo microfono e
puoi dire quello che vuoi, e questo mi
fa sentire vivo», e la parola passa a
Travaglio. Il quale parla della Svezia.
Sì, di Svezia: di ministri attaccati dai
giornali per aver evaso il canone tv,

pernon averpagatouna badante, per
aver aver pagato dolciumi e pannoli-
ni con una carta di credito del gover-
no: «Si sono dimessi e hanno chiesto
scusa loro, non i giornalisti». Cita i
casi di Kohl, di Cherie Blair, Rudy
Giuliani, Dick Cheney, grandi e pic-
coli abusi,denunciati dagrandi epic-
coli giornali, senza che nessuno si so-
gnasse di reclamare atti di ritorsione
nei confronti di chi ha raccontato
quei fatti sui giornali. L’antifona è
chiara. Non fosse che la posta in gio-
co è alta, verrebbe da dire: televisione
ad alta tensione, non c’è dubbio. È
che lepolemiche (ieri è stato l’expresi-

dente della Repubblica a dargli del
«mascalzone») proprio non riescono
a star lontane dall’autore di Bana-
nas ediUliwoodParty.Perché?Per-
ché c’è Roberto Castelli in studio, ve-
nuto per dar man forte al sindaco di
Verona Flavio Tosi sui temi dell’im-
migrazione in salsa leghista.
È furibondo, il Castelli, per il fatto
che«Travagliohascritto sull’Unitàe
inunsuolibroche sonostatocondan-
nato: non è vero, voglio le sue scuse.
Altrimenti lo querelo». E parte in
quarta: in Italia, dice, c’è una «ban-
da di giornalisti» (è già la seconda
banda della serata) «che ha scoperto
unacosa interessante, e cioècheapar-
larmaledei politici sidiventa ricchi».
Aggiungeche il condannatoè lui (l’al-
tro precisa: ho perso la causa civile),
citaD’Avanzocirca«ilmetodo»dial-
ludere a disonestà varie per induzio-
ne...«Cosadiceai suoi figli?Chegua-
dagna da vivere parlando male degli
altri?».Travaglio, senzabatter ciglio,
cita il procedimento della Corte dei
conti «che ha chiesto a Castelli la re-

stituzione di oltre 98 mila euro» ipo-
tizzando per l’ex ministro della Giu-
stizia il reato di abuso di ufficio per
averassuntounapersonadel suopae-
sealle sue dipendenze. «Nonsi è trat-
tatodiunacondanna- replicaCastel-
li - bensì di una richiesta del procura-
tore della Corte dei Conti». Fatto sta,
dice Travaglio, che c’era un’incrimi-
nazionefinitapernullavistoche il tri-
bunale dei ministri negò l’autorizza-
zione a procedere. Fatto sta che dopo
un po’ la polemica riprende, non solo
con Castelli ma anche con Tosi.
Alla fine del suo intervento sulla dia-
lettica tra democrazia e giornalismo
in Svezia e nel resto del mondo, il
«Travaglio dell’informazione italia-
na» aveva promesso che non avrebbe
parlato «delle polemiche di questi
giorni, almeno non questa sera». Pe-
rò chiude con una battuta: «Ai tempi
del fascismonegliuffici pubbliciveni-
va esposto un cartello: “Qui non si
parla di politica o di alta strategia”.
Ma questi sono fatti del passato».
Chissà: forse che sì, forse che no.

Strage di Brescia, a giudizio Rauti e Zorzi
Ancora una volta si cerca giustizia per le bombe di piazza della Loggia. Con l’ex missino cinque accusati

Piazza della Loggia a Brescia dopo l'attentato del 28 Maggio 1974 che provocò otto morti e centoquattro feriti Foto Ansa

Il 28 maggio 1974 le esplosioni uccisero
otto persone, ne ferirono un centinaio

Dopo 34 anni, ancora si cerca la verità

IN ITALIA

■ L’istituzione di una struttura
ad hoc alle dirette dipendenze
della presidenza del Consiglio
per superare il problema della
spazzatura campana. È una delle
ipotesia cui starebbe lavorando il
governo per uscire dall’emergen-
zarifiuticheduraormaida14an-
ni. Quella dei rifiuti, assieme alla
sicurezzaeadAlitalia,è tra leprio-
rità del governo annunciate in
campagna elettorale. E il presi-
dente del Consiglio sarebbe in-
tenzionato ad arrivare a Napoli,
mercoledì inoccasionedelprean-
nunciato Consiglio dei ministri
itinerante, con unprovvedimen-
to già definito a grandi linee.
Indirettamenteloconfermailmi-
nistrodellaDifesa IgnazioLaRus-

sa. «L’impegnonon puòesaurirsi
in un giorno - dice - nonostante
gli sforzi del commissario De
Gennaro, è difficile risolvere
l’emergenza rifiuti; a Napoli di-
mostreremo non solo la volontà
politicadi affrontare il problema,

ma anche quella di metterci la
faccia». Da giorni sono al lavoro
diversiuffici - tra palazzoChigi, il
ministero dell’Ambiente e la re-
gione Campania - per risolvere
tutte le questioni tecniche e nor-
mative connesse alla creazione

della struttura. Ieri a palazzo Chi-
gi ilpremierBerlusconi, il sottose-
gretarioallapresidenzadelConsi-
glioGianniLettae ilministrodel-
l’Ambiente Stefania Prestigiaco-
mo hanno ricevuto il presidente
della regione Campania Antonio
Bassolino e il sindaco di Napoli
Rosa Russo Iervolino. Un incon-
tro chiesto nei giorni scorsi dalle
autoritàcampane e cheambienti
del comune di Napoli definisco-
nopositivoper l’avviodiunlavo-
ro «giusto e doveroso» tra istitu-
zioni locali e governo nazionale.
Ancoranonsièparlato,però,del-
la nuova struttura ma di questio-
ni più legate ai problemi sul terri-
torio.
L’obiettivo sarebbe dunque quel-

lodipredisporreundecreto legge
cheistituiscaunastrutturaper i ri-
fiuti campani alle dirette dipen-
denze di palazzo Chigi. Un uffi-
ciodaaffidareadunsottosegreta-
rioechedovrebbeoccuparsidi ri-
fiuti e grandi eventi. La scelta di
unufficioadhoc, inoltre,consen-
tirebbe di superare definitiva-
mentelastrutturadelCommissa-
riato, per dare un segnale diverso
da quanto fatto finora e prima di
riconsegnare alle amministrazio-
ni locali lagestionedei rifiuti.An-
che perchè non è pensabile che
alla scadenza del mandato del
commissario straordinario Gian-
ni De Gennaro (il 26 maggio) si
possa tornare immediatamente
alla gestione ordinaria.

Rifiuti di Napoli, cercasi sottosegretario disponibile
Una struttura alle dirette dipendenze di Palazzo Chigi prenderà il posto del commissario De Gennaro. Quanto costerà?

TERRORISMO NERO

Scontro con Castelli:
«Hai scritto io sono
condannato, non è vero»
Ma il giornalista cita
la Corte dei Conti...

Il quartiere Spaccanapoli, a Napoli, invaso dai rifiuti Foto di Ciro Fusco/Ansa

IL CASO Cosa succede all’estero se un giornalista scrive fatti veri sui politici? Che il politico spiega, e eventualmente si scusa...

Santoro-Travaglio, polemica con Repubblica e Corsera

Il procuratore Di Martino:
«È un’altra chance
per Brescia. Ma
il processo si presenta
molto difficoltoso»
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■ / Roma

DOVEVAMO lasciare tracce a casa del non-

no? Per questa ragione, il giorno prima di

massacrare Lorena, decisero, molto fredda-

mente, molto scientificamente, di salire in

contrada Ammazza-

tre per un sopralluo-

go in quello che, il

giorno dopo, sareb-

be diventato lo scenario del de-
litto. Il branco infatti, sino quel
momento, aveva usato la casa
di campagna del nonno di uno
dei trepergli incontri conLore-
na. Proprio lo stesso in cui, una
decina di giorni dopo, i carabi-
nieri, avendolo individuato
non avrebbero trovato nulla. Il
branco disponeva della chiave
di casa. Sapeva che «il nonno»
era solito andare in campagna
al mattino presto. Che non ci
andava mai di pomeriggio. Ma
letraccenonpotevanoessere la-
sciate in casa del «nonno». Da
qui la decisione di visionare un
casolare che dista appena cen-
to metri. Da qui la decisione di
nascondere dentro quelle mu-
ra ilmassodaventi chili, il cavo
d’acciaio, il filo di nylon, i ferri
delmestieredigiovanissimikil-
lercheormai, tutti insieme,ave-
vano preso la macabra decisio-
ne.
Alladomandadegli investigato-
ri su come ebbero la certezza
che Lorena, strangolata da due
di lorocon il filo di nylon men-
tre un terzo la teneva, prima di
gettarlanelpozzozavorratadal-
la pietra, uno ha risposto da in-
callito professionista del crimi-
nechenonbatteciglio:«Quan-
dohacominciatoasputaresan-
gue».Povera figlia.E meno ma-
le che Lia Castrogiovanni, gip
del Tribunale dei minori di Ca-
tania, di fronte a prove che de-
ve avere ritenuto schiaccianti,
ha convalidato il fermo del
branco.
Ora si chiarisce meglio la scan-
sione dei tempi nello sconvol-
gente fattaccio di Niscemi, ma
anche tanti aspetti della trama.
E si conferma, ove ve ne fosse
bisogno, l’agghiacciantepreme-
ditazione.
Inmolti, fra l’altro, si sonochie-
sti cometreragazzini,duedi se-
dici anni l’altro di diciassette,
possano avere non solo la luci-
dità criminale ma anche la for-
za fisica per realizzare un piano
delgenere.Allora.Unodei sedi-
cennièaltounmetroeottanta,
l’altro1e75. Ilpiùgrande,quel-

lo che ne ha diciassette, «appe-
na» 1 e 72. «Erano più alti di
noi che l’interrogavamo», mi
dicono i carabinieri della com-
pagnia di Niscemi. «Uomini
grandi e grossi, di notevole for-
za e prestanza fisica, tanto

quanto la povera Lorena era
gracile e indifesa. Uomini fatti
e, fra l’altro, abituati a lavorare
sodo in campagna». Ma andia-
moancorapiùindietronel tem-
po.
Il 30 aprile è il giorno del delit-
to. Si apprende adesso che già
da un paio di settimane, Lore-
na si era confidata con la sua
amica del cuore (che ha dodici
anni) manifestandole il timore
di essere rimasta incinta. E ave-
va fatto i nomi di Domenico,
Giuseppe e Alessandro. Ma si
era spinta oltre. Era stato un
«doppio» sfogo, il suo. Contro i

treragazzi,coniqualimantene-
va relazioni, ma anche contro
suo padre accusato di eccessiva
severità. Ilpadre leaveva impo-
sto di rientrare entro le sette di
sera. Questa limitazione a Lore-
na stava stretta e all’amica ave-
va detto: «Uno di questi giorni
menevadoenontornopiù». Il
padre, una persona mite e sti-
mata da tutto il paese, si divide
fra il suo lavoro di imbianchi-
noequello divolontario dei vi-
gili del fuoco, con turni a volte
di 24 ore dei quali Lorena ap-
profittava per allentare la stret-
ta dei controlli sull’orario di
rientro.
Questa confessione affidata al-
l’amica (anche lei interrogata
dai carabinieri) ebbero un risul-
tato pratico: andarono entram-
be in farmacia per acquistare
l’occorrente per il test della gra-
vidanza. Ora, qui, si apre un in-
terrogativo che solo l’autopsia,
previstaperoggi,potràscioglie-
re. La dodicenne afferma che il
test fu negativo. Lorena invece
- come è noto - sfidò il branco
adassumersi lesueresponsabili-
tà. Sarà questo elemento del-
l’autopsiaatratteggiaredefiniti-
vamente la cornice in cui si
iscrissero i comportamenti dei
carnefici e della vittima nella
settimana successiva. Quella
che precedette il delitto.
Ma vogliamo essere chiari sino
in fondo, a taleproposito: ci so-
no tre carnefici e una vittima,
in questa storia. Che la vittima
avesse avuto rapporti con i tre -
come è accertato dalle indagini
e risaputo da molti in paese -
non fa pendere di un grammo
uno dei due piatti della bilan-

cia. Serve però a spiegare, que-
sto sì, un tremendo intreccio di
amore, morte e delitto, che ha
risucchiato in un gorgo dei mi-
norenni. Toccherà a psicologi,
sociologi, psichiatri e crimino-
logi, quando andranno in pri-
ma serata, spiegarci il perché.
Questa, l’abbiamo scritto sin
dalprimogiorno,ècronacadel-
l’orrore di casa nostra, sarebbe
puerilevolerla edulcorare o tin-
geredi rosa, ammesso che fosse
possibile.
Ed è talmente vero che ieri, alla
morgue, di fronte al corpo stra-
ziato di Lorena, il papà ha ini-
ziato a prendere a testate il mu-

ro, in un’evidente crisi autole-
sionistica,mentre lamogliesve-
niva, e i carabinieri tentavano
di evitare il peggio. Mi ha detto
un vecchio maresciallo presen-
te alla scena, quasi con le lacri-
meagli occhi: «È statounostra-
zio quel riconoscimento di Lo-
rena. I suoi genitori forse spera-
vano di rivedere quel sorriso
della foto che voi avete pubbli-
cato sui giornali. Purtroppo lo
scenario era ben altro». E ieri,
intardaserata, icarabinierihan-
no effettuato perquisizioni nel-
le abitazioni dei ragazzi, seque-
strando scarpe e un computer.

Questa, insomma, non è una
puntata di «Amici», né una fic-
tion sull’Arma. Ah: se Lorena
fosse stata massacrata da un
branco di Rom o di rumeni
quanto più «ghiotta» sarebbe
stata la storia… Ma torniamo
per un attimo a Niscemi. Gio-
vanni Di Martino, il sindaco
Pd,midice chesinoa quale an-
no fa a Niscemi c’erano due ci-
nema. Non ci sono più. Oggi,
inuno,èstatoapertounempo-
rio di cinesi, nell’altro un pub.
C’erano cinque parchi giochi,
uno dei quali aperto grazie al
contributodiDonCiottiediLi-
bera: sono stati tutti «vandaliz-
zati», in questi anni. E fa l’elen-
co puntiglioso delle iniziative
prese dalla neonata ammini-
strazioneperrenderepiùvivibi-
le il paese. Ma intanto i giovani
sono sbandati, frustrati, dotati
solo di Internet, cellulari e tv
spazzatura.«Vengonocosìcata-
pultati nel mondo degli adulti
troppo in fretta, e senza alcuna
difesa». Verissimo.
Come è altrettanto vero che
non tutti si tramutano in bran-
co. È questa l’unica magra con-
solazionecheriusciamoacava-
redallastoriadellapiccolaLore-
na e dei suoi carnefici.

saverio.lodato@virgilio.it

GIOVANARDI CONTRO

Livia Turco sulla procreazio-

ne assistita. Le nuove linee

guida sulla legge 40, emana-

te dall’ex ministro del gover-

no Prodi e la cui principale

novità è rappresentata dalla pos-
sibilità di effettuare la diagnosi
preimpiantosull’embrione,han-
no solo quindici giorni di vita,
magià rischianodiesserecancel-
late. Il decreto che aggiorna le li-
nee guida è stato infatti firmato
da Turco lo scorso 30 aprile, ma

ieri il sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio (con delega
alla Famiglia) Carlo Giovanardi
ha annunciato: «Le cambiere-
mo». «La volontà di questa mag-
gioranza - ha affermato Giova-
nardi - è di cambiare la circolare
dellaTurcocheinquantocircola-
re non può modificare una cosa
che il Parlamento italiano ha ap-
provatoeunreferendumpopola-
re ha confermato». Pronta la re-
plica di Livia Turco: «Quella che
lui chiama una circolare è solo
l'applicazione scrupolosa dell’ar-
ticolo 7 della legge 40. Un sotto-
segretario oltre ad applicare la
legge, deve tenere conto dei pro-

nunciamenti dei giudici e la sen-
tenza del Tar del Lazio non mi
pare uno scherzo». La sentenza
allaqualesi fa riferimentoèquel-
la in cui parte delle vecchie linee
guida, emanate dal ministro Sir-
chia, venivano annullate per ec-
cessodipotere.Lapartecontesta-
ta dai giudici amministrativi è

stata, in particolare, quella in cui
si vieta la diagnosi preimpianto
degli embrioni. Ad appoggiare
Giovanardi il sottosegretario al
WelfareEugeniaRoccella, secon-
docui le lineeguidache interpre-
tano «con grande forzatura» la
legge 40 «andrebbero sospese».
Dall’opposizione una pioggia di
critiche: Carlo Giovanardi «non
sa di cosa parla. Le linee guida
emanatedalministroTurcohan-
no risolto specifiche questioni
che impedivano il ricorso alle
tecniche di procreazione assisti-
ta», afferma Vittoria Franco, mi-
nistroombraperlePariOpportu-
nità del Pd. E parla di «ideologia
anti-scientifica» il senatore del
Pd Ignazio Marino. «Se questo è

il modo di affrontare una legisla-
tura improntata al dialogo e, ag-
giungo io, all’ascolto delle ragio-
ni della scienza per quanto ri-
guarda itemieticamentesensibi-
li, mi pare che Giovanardi parta
con il piede sbagliato». Accusa
Maria Antonietta Farina Coscio-
ni, deputata radicale eletta nelle
liste del Pd: Giovanardi è «alfiere
di tutte le politiche repressive,
proibizioniste e antiscientifi-
che». Intanto, le associazioni dei
pazienti con problemi di sterilità
assicurano battaglia: «Milioni di
coppie tornerannodinanziai tri-
bunali se il governo modificherà
le linee guida», avverte la presi-
dente dell’associazione «Amica
cicogna» Filomena Gallo.

■ Avrebbe fatto sospendere, ma
lui nega con decisione, la terapia
medica tradizionale cui era sotto-
posto un bambino di sei anni af-
fetto da fibrosi cistica per curarlo
con la medicina ayurvedica, ba-
sandosi su erbe medicinali e pol-
veriminerali: ilbambinodopoal-
cuni mesi è morto. Il Pm di Bolo-
gnaAntonellaScandellarihachie-
sto il rinvio a giudizio per omici-
dio colposo per un medico bolo-
gnese di 52 anni, G.S.. Il dottore
prese in cura il piccolo, che vive-
va a Cavalese (Trento) con i geni-
tori e due sorelline e che è morto
nel giugno 2006 in una località
della provincia di Teramo, dopo
che la famiglia si era temporanea-
mente trasferita al mare per vede-
re se le condizioni del bambino
miglioravano.
Ma il medico si difende respin-
gendo ogni accusa, chiarendo
chenon fu lui a suggerire di inter-
rompere la terapia e sottolinean-
do come la malattia del piccolo,

accertatacon diagnosineonatale,
fosse ormai in uno stadio avanza-
to: «Quando i genitori del bimbo
sisonorivoltiameavevanogià in-
terrottolaterapiatradizionaleper-
ché il trattamento a base di corti-
soneeantibiotici,oltreadebilitar-
lo, non portava né miglioramen-
ti nè benefici».
La fibrosi cistica è una grave ma-
lattiageneticacaratterizzatadain-
fezioni polmonari ricorrenti, in-
sufficienza pancreatica, stati di
malnutrizione, cirrosi epatica,
ostruzione intestinale e infertilità
maschile. Una consulenza fatta
fare dalla Procura di Teramo, che
aveva avviato l'inchiesta dopo
unadenunciadellaziadelbambi-
no e che poi ha passato per com-
petenza il fascicoloallaProcuradi
Bologna, ha indicato in 30 anni
laprospettivadivitadiuncasoco-
mequellodelbambino. Ilbambi-
no fino al settembre 2005, quan-
do interruppe lecure tradizionali,
erastatoseguitodauncentrospe-
cializzato di Verona e dalla pedia-
tradi base. I genitoridel bambino
(prima indagati ma poi prosciol-
ti) erano venuti aconoscenzadel-
la medicina alternativa praticata
dal medico bolognese tramite
una farmacista. Così decisero per
unconsulto, che avvennenel set-
tembre 2005. Il medico prescrisse
erbe e polveri minerali, confezio-
nati - legittimamente - dalla mo-
gliechehaunaerboristeria. Ilme-
dico avrebbe detto - secondo i ge-
nitori -disospendere laterapiaba-
sata sulla medicina tradizionale
(a base di cortisone con frequenti
ricoveri inospedale), lasciandoso-
lo la somministrazione di enzimi
pancreatici. Fino al giugno 2006,
quando il bambino continuò a
peggiorare, e i genitori decisero di
portarloalprontosoccorsopiùvi-
cino, nel teramano, ma era ormai
troppo tardi: spirò tra le braccia
della madre durante il viaggio. «I
genitorisapevanobenechesi trat-
tavadiuncasoestremamentegra-
ve, - sidifendeG.S. - Iononhofat-
to altro che confermare loro que-
stodifficilequadroinvitandolian-
zi a non sospendere la terapia».

AVEVANO SOSPESO LE CURE TRADIZIONALI

Muore bambino di 6 anni
Accusato medico ayurvedico

Marino, Pd: se questo è
il modo di affrontare una
legislatura improntata al
dialogo, Giovanardi parte
con il piede sbagliato

Procreazione, stop di Giovanardi al decreto Turco
«Cambieremo le linee guida». Torna il divieto delle diagnosi preimpianto? Pioggia di critiche dall’opposizione

Un’amica sostiene
che aveva fatto il test
un paio di settimane
fa e che l’esito era
stato negativo

L’interrogatorio
dei tre: come ci siamo
accorti che era morta?
Dal sangue che
le usciva dalla bocca

IN ITALIA

Lorena, giallo sulla gravidanza
Sopralluogo prima dell’omicidio

Il gip convalida gli arresti dei 3 giovani: nelle loro case
sequestrate scarpe e computer. La violenza e poi il delitto

Uno dei ragazzi accusati di omicidio viene trasferito al carcere minorile dal tribunale di Catania Foto di Orietta Scardino/Ansa

■ di Saverio Lodato / Niscemi (Caltanissetta)
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AGGUATI, attentati, aggressioni a donne

giornaliste. Il copione non cambia in Afghani-

stan dove ormai ogni giorno le forze interna-

zionali debbono fare i conti con iniziative sem-

pre più insidiose e

sanguinose degli in-

sorti. E ieri è toccato

all’Italia subire un

nuovo attentato in una zona
calda, e tristemente nota al no-
stro contingente per altri gravi
episodi. Tre militari sono rima-
sti feriti, unopiùseriamente de-
gli altri. Il primo caporal mag-
giore Andrea Tomasello, 28 an-
ni, due figli, originario di Lati-
na, è stato ferito dalle schegge
di un ordigno fatto esplodere
dadistanzaepostosulcigliodel-
la strada. È stato trasportato al-
l’ospedale militare francese di
Kabul ed operato dove i medici
sono stati costretti ad amputare
un piede. L’attentato è avvenu-
tononlontano(30chilometria
sud) da Kabul, in prossimità del
villaggiodiQal-eh-Tanan,nella
valle di Mushai. Qui gli italiani
hanno il loro avamposto, un
fortinodalqualepartonolemis-
sioni dei soldati. I tre mezzi de-
gli alpini erano appunto partiti
da li ieri mattina, intorno alle
8.40 (6.20 in Italia) ed erano di-
retti nel villaggio per effettuare
alcuni controlli veterinari. Pur
essendo la valle di Mushai una
zona di passaggio per i gruppi
di insortichesiavvicinanoaKa-
bul,nonè inusualepergli italia-
nicompiere iniziativeumanita-
rie. «Solo noi italiani - ricorda il
senatore Del Vecchio, già co-
mandante in Afghanistan - ab-
biamo costruito un distacca-
mento in quella zona.Ciò è sta-
to fatto per stare vicino alla po-
polazione come nessuno aveva
fatto in precedenza e, ovvia-
mente, anche per il controllo
del territorio».
Nel convoglio c’erano tre mez-
zi, un Bv 2006, un blindato Pu-
ma e un’auto leggera. La bom-
ba, certamente fatta esplodere
con un comando a distanza, è
scoppiata al passaggio del Pu-
ma, il mezzo più robusto dei
tre.Lacorazzahaprotetto imili-
tari, ma alcune schegge hanno
raggiuntoagliarti inferiori il sot-
tufficiale Andrea Tomasello del
secondo reggimento alpini di
Cuneo della brigata Taurinen-
se.Soccorsodaunelicotterodel-
la Marina il militare è stato tra-
sportatonellacapitaleedopera-
to.Non è in pericolo di vita, ma
ha subito l’amputazione. Nella
stessa zona, il 26 settembre del
2006, sono morti in un attenta-
to dalle caratteristiche simili a
quelle di ieri, i sottufficiali Gior-
gioLangella eVincenzoCardel-
la, dello stesso reparto di Toma-
sello. Sempre li, secondo noti-
zienon confermate da fonteuf-
ficiale trapelate ieri, gli italiani
si sarebbero trovati al centro di
un altro attacco pochi giorni fa.
Per respingerlo sarebbero inter-
venuti caccia Usa e inglesi. To-
masello tornerà presto in Italia
e sarà interrogato dal Pm Ionta
che ha aperto un fascicolo su

quantoèavvenutoieri. Il sottuf-
ficiale era partito per l’Afghani-
stan il 26 dicembre e la sua mis-
sione si sarebbe conclusa il 28
maggio. Altri segnali indicano
che la situazione in Afghani-
stan si sta aggravando.
Nella provincia occidentale di
Herat, affidata al comando ita-
liano, un attentato suicida ha

provocato 18 morti, tra i quali
alcunipoliziotti.Nella stessazo-
na è stata ferita ieri una corag-
giosa giornalista afghana accu-
sata dagli integralisti di mostra-
re il suovoltoalla televisione lo-
cale. Nelofar Habibi, 22 anni,
ha aperto la porta della sua abi-
tazione ad un gruppo di scono-
sciuti, tra i quali una donna,

chehaestrattouncoltelloe l’ha
colpita all’addome. Era stata
piùvolteminacciatacomeKha-
dijaAhad,unaconduttrice tele-
visiva di Herat. Lo scorso anno
due giornaliste sono state assas-
sinate. Gli autori di queste ag-
gressioni sono gruppi integrali-
sti chesioppongonoconlavio-
lenza al fatto che le donne scel-

gono di lavorare anche in me-
stieri a rischio come quello del
giornalista.
L’attentato agli italiani ha pro-
vocato un’unanime condanna
in Italia. Il senatore Del Vec-
chio (Pd) definisce «determi-
nante» la presenza della forza
internazionale per la stabilizza-
zione dell’Afghanistan.

LECOPPIE GAY potranno sposar-
si in California. La Corte Suprema
ha sentenziato che lo Stato Usa
non può proibire i matrimoni gay

dichiarando costituzionalmente illegit-
timo il divieto imposto invece a suo
tempo dalle autorità californiane.
Una sentenza d’importanza storica,
chedi fattoapre laviaalla liberacelebra-
zione di unioni riconosciute dalla legge
tra persone del medesimo sesso, e che è
suscettibile di avere ripercussioni ben al
di là dei confini statali, per fare anzi
scuola a livello nazionale. «Non siamo
in grado di affermare che il tenere fer-
ma la tradizionale definizione di

“matrimonio”corrispondaauninteres-
se statale da far rispettare», recita il di-
spositivo della sentenza, che definisce
«incostituzionali» le disposizioni che
circoscrivono le nozze solo a persone di
sesso opposto.
Il verdetto ha concluso una battaglia le-
gale iniziata quattro anni fa, quando
l’elettoratocaliforniano approvòper re-
ferendum un provvedimento normati-
voconcui si stabilivache soltanto i ma-
trimoni tra uomini e donne sarebbero
stati riconosciuti legalmente.
«Limitare la definizione di matrimonio
a un’unione “tra un uomo e una don-
na” - scrive nella sentenza il presidente
delcollegio,RonGeorge-èanti-costitu-
zionale e dev’essere eliminato dal testo

legislativo».È insommaprevalsoilprin-
cipio della non-discriminatorietà della
legge.
La corte californiana ha rovesciato il
bando di stretta misura: quattro giudici
a favoree trecontro.L’azione legale che
haportatoalladecisioneerastata inizia-
ta dal comune di San Francisco, una
ventinadicoppiegaye lesbiche,Equali-

ty California e altri gruppi gay nel mar-
zo 2004 dopo il blocco dei matrimoni.
Lasentenzapotrebbeancheavere riper-
cussioninella corsaalla Casa Bianca: se-
condoglianalistidovrebbefavorire il se-
natorerepubblicanoJohnMcCain,can-
didato del suo partito alla successione
diGeorgeW.Bush,chesièdetto ferma-
mentecontrarioaimatrimoni traperso-
nedellostessosesso.Ancheidemocrati-
ci Hillary Clinton e Barack Obama non
sono favorevoli alle nozze gay, per loro
dichiarazione,malascianoaperta lapor-
ta alle unioni civili.
Laquestionenon è comunquechiusa. I
fautori del bando sono pronti a presen-
tare un emendamento alla Costituzio-
ne della California per impedire che i
matrimonigaypossanodinuovo ad es-
sere celebrati.

California, incostituzionale il divieto delle nozze fra gay
La Corte Suprema ha annullato l’esito del referendum che definiva legali solo i matrimoni tra persone di sesso diverso

■ / New York

■ di Umberto De Giovannangeli

GIURA amicizia eterna a

Israele. Attacca l’Onu. E so-

prattutto sferra un colpo

basso a Barack Obama.

Dal podio della Knesseth il

presidente George W. Bush

lancia unsasso nello stagnodella
campagna elettorale per la sua
successioneaccusandodi«appea-
sement» (acquiescenza) i politici
democratici come Barack Oba-
ma che pretendono di negoziare
con l’Iran e altri stati sponsor del
terrorismo. Punto sul vivo il can-
didatohareagitoconindignazio-
ne, denunciando Bush per aver
strumentalizzato ildiscorsoaGe-
rusalemme per un «falso attacco
politico».
Un «gravissimo episodio senza
precedenti» e «un esempio di di-
plomazia da cowboy», dichiara

allaCnnildirettoredellecomuni-
cazioni di Obama, Robert Gibbs,
mentre il presidente del partito
Howard Dean chiedeva al candi-
dato repubblicano John McCain
di prendere le distanze «subito»
dalle parole di Bush, se veramen-
te«vuoldimostrarediesserunre-
pubblicano di stampo diverso».
Di lì a poco la Casa Bianca smen-
tiva che Obama fosse stato il ber-
saglio diretto dell’accusa di «ap-
peasement»: «A volte quando
uno è in campagna elettorale
pensa che il mondo ruoti attor-
no a sè, non è così», commenta
con sarcasmo da Gerusalemme
laportavoceDanaPerino.Nel so-
lennediscorsoalParlamento isra-
eliano in occasione dei 60 anni
dalla nascita di Israele, presente
inaulailpremioNobelsopravvis-
suto all’Olocausto Elie Wiesel,
Bush non aveva fatto il nome di
Obama. Aveva però punteggiato
ilmessaggio,miratoapromuove-

re la forte alleanza storica tra i
due Paesi, con immagini del
dramma della Seconda Guerra
Mondiale. «C’è chi crede che si
devenegoziare con terroristi e ra-
dicali.Abbiamosentitoquellafol-
le illusione prima d’ora. Mentre i
carri nazisti invadevano la Polo-
nianel1939unsenatoreamerica-
no dichiarò: «Se solo avessi potu-
to parlare con Hitler, tutto que-
sto si poteva evitare». Bush aveva
aggiuntoche«abbiamounobbli-
go di chiamare le cose per quello
chesono: il falsoconfortodell’ap-
peasementripetutamente scredi-
tatodallaStoria».Bushneldiscor-
so aveva menzionato l’Iran e
Obama ha più volte detto in pas-
sato di esser disposto a incontrar-
ne il presidente Mahmoud Ah-
madinejad.«Ètristecheusiundi-
scorso alla Knesseth per lanciare
un falso attacco politico. Bush -
ha detto il senatore - sa che non
homai appoggiatonegoziati con
terroristi. La straordinaria politi-
cizzazione della politica estera da

parte del presidente non serve a
rendere più sicura l’America o
più salda la nostra alleanza con
Israele». Un’alleanza cementata
da Bush. Il presidente Usa ha se-
dotto ieri la Knesset con un di-
scorso appassionato a favore di
Israele, in cui ha anche sottoline-
ato che, nella lotta al terrorismo,
«i sette milioni di israeliani non
sono soli, ma hanno al loro fian-
co anche i 300 milioni di ameri-
cani».«Masadanoncadràdinuo-
vo» ha esclamato, riferendosi ai
mille zeloti ebrei della fortezza
sul mar Morto che nel 73 d.C.
preferirono un suicidio di massa
piuttosto che arrendersi all’asse-
dio delle legioni romane.
«L’America stacon voinello sfor-
zo di scompaginare le reti terrori-
stiche e di negare agli estremisti
luoghi protetti. L’America - ha
precisato Bush - sta con voi fer-
mamente nell’opporsi alle ambi-
zioninucleari iraniane.Consenti-
re ai leader mondiali dell’istiga-
zione al terrorismo di possedere
le armi più mortali al mondo sa-
rebbeuntradimento imperdona-
bileneiconfrontidellegenerazio-
ni future. Per il bene della pace -
ha insistito Bush - il mondo non
deve permettere che l’Iran abbia
armi nucleari». Al suo arrivo nel
palazzo del parlamento Bush è
stato accolto con alti squilli di
tromba. Al suo ingresso nell’aula
principale,haricevutoun’ovazio-
ne mentre tutti i presenti si alza-
vano in piedi entusiasti. Quando
poi ha pronunciato in ebraico al-
cune parole («Yom Azmaut Sa-
meach», «felice giornata dell’in-
dipendenza») gli applausi sono
divenuti scroscianti. Il presiden-
te Usa non ha risparmiato criti-
cheall’Onu:«Noi -hadetto-con-
sideriamo una fonte di vergogna
che le Nazioni Unite approvino
di routine contro la più libera de-
mocrazia del Medio Oriente un
numero maggiore di risoluzioni
suidirittiumanichenonneicon-
frontidiqualsiasi altranazione al
mondo».

La decisione approvata
da quattro giudici contro tre
Ma i fautori del bando
ora vogliono cambiare
la Costituzione californiana

Afghanistan,bombacontrogli italiani
Tre militari feriti, uno ha perso un piede. L’ordigno era stato nascosto sulla strada

e azionato con un telecomando. Erano partiti dal «fortino» a sud di Kabul

Un gruppo di soldati italiani della missione Isaf di pattuglia a Kabul; in alto, Andrea Tomasello, l’alpino ferito Foto Ansa

Kamikaze si fa
esplodere
tra i poliziotti
a Herat:
18 morti

WASHINGTON Il senato-
re Obama, candidato alla
nomination dei democrati-
ci, si è sentito in dovere di
scusarsi con una giornalista
americana che aveva chia-
mato «dolcezza», anche se
la diretta interessata, Peggy
Agar, non sembrava essersi
offesa: «Mi hanno apostro-
fata con parole peggiori»,
ha detto. La Agar, una gior-
nalista di una Tv del Michi-
gan, aveva gridato una do-
manda a Obama durante
una visita che il senatoreha
compiutoaunostabilimen-
to della Chrysler. Il senato-
re le ha risposto: «Aspetta,
dolcezza», aggiungendo
che avrebbe tenuto una
conferenza stampa.

Bush alla Knesset attacca Obama sul terrorismo
Il candidato democratico in corsa per la Casa Bianca risponde duro dagli Usa: così si strumentalizza la politica estera

OBAMA
Chiama «dolcezza»
una giornalista

■ di Toni Fontana

George W. Bush, con la speaker
della Knesset, Dalia Itzik Foto Ap

PIANETA
Una giornalista di Herat

accoltellata dagli integralisti
«Non deve far vedere

il suo volto alla televisione»

Nella stessa zona
sono stati uccisi
due sottufficiali italiani
nel settembre 2006
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■ / Roma

«PARTENDO IN PRIMIS - aggiungeva - dal

boicottaggio delle Olimpiadi di Pechino fino

a richiedere la sospensione e il rinvio dei Gio-

chi per arrivare, per quanto riguarda il nostro

Paese, al ritiro delle

delegazioni dei nostri

rappresentanti diplo-

matici in Cina...». In

campagna elettorale, per il
boicottaggio delle Olimpia-
di, e per un sostegno esplici-
to, senza se e senza ma, nei
confronti del Dalai Lama si
esprimeva la riconfermata
parlamentare del Pdl Mar-
gherità Boniver e con lei altri
esponenti di Forza Italia e Al-
leanza Nazionale. In campa-
gna elettorale. E anche pri-
ma. Dicembre 2007: il Dalai
Lama è in visita a Roma, a ri-
ceverlo per il governo è il sot-
tosegretario agli Esteri, Gian-
ni Vernetti, ma non il primo
ministro Romano Prodi. Tuo-
na il parlamentare di Forza

Italia, Benedetto Della Vedo-
va: «Prodi si vergogni: non
era all’estero, lo ha evitato».
Incalza Sandro Bondi, oggi
oggi ministro della Cultura:
«Indebolita l’immagine del-
l’Italia». An, dal canto suo,
spara a zero contro l’allora
presidente della Camera,
Fausto Bertinotti: se non ha
fatto parlare in Aula il Dalai
Lama, è perchè lui (Bertinot-
ti) è «comunista».
E a dar manforte al centrode-
stra indignato è Il Giornale
che così commentava l’im-
possibilità di Romano Prodi
di ricevere il Dalai Lama:
«Ma ogni delicatezza per
non disturbare la Cina,
dispotismo comunista che
da quando esiste ha fatto la
guerra a tutti i suoi vicini». E
continua: «Perciò anche in
Italia come in Canada e ne-
gli Stati Uniti e in Germania

si deve ricevere con ogni ono-
re il Dalai Lama». Questo un
anno fa, questo nella recen-
tissima campagna elettorale.
Ora, però, la situazione è
cambiata. Non in Tibet, cer-
to a Roma. Ora a prevalere è
la realpolitik, che non am-
mette «provocazioni». A spie-
garlo è il neo ministro degli
Esteri, Franco Frattini. In
una intervista a tutto campo
pubblicata ieri dal Financial
Times, il titolare della Farnesi-
na spiega che lui non ha in-
tenzione di provocare inutil-
mente gli «amici cinesi» in-
contrando il Dalai Lama. Tut-
tavia - prosegue il quotidia-
no riassumendo il pensiero
del ministro - Frattini ha ma-
nifestato il proprio sostegno
all’approccio portato avanti
dal Dalai Lama per ottenere
l’autonomia del Tibet, preci-
sando inoltre che si oppone
alla posizione di chi nell’Ue
cerca di sospendere l’embar-
go sulle armi in Cina. Co-
munque sia, la porta della
Farnesina non è aperta per il
leader spirituale tibetano. Im-
barazzante.
Il ministro degli Esteri chiu-
de la porta al Dalai Lama e dà
credito a Hezbollah, «riabili-
tando» così il suo predecesso-

re, Massimo D’Alema. Per
Frattini «anche gli Stati Uniti

si rendono conto, per conso-
lidare la stabilità libanese e
per eleggere un presidente, è
evidente che ci vogliono tut-
te le fazioni in contrasto,
compreso il partito politico
di Hezbollah, che ha mem-
bri in Parlamento», dice Frat-
tini conversando con i gior-
nalisti che l’hanno accompa-
gnato a Lima per il vertice
Ue-America Latina e Caraibi.
Una riflessione, quella sulla
natura complessa di Hezboll-

lah, che quando fu avanzata
da D’Alema costò all’allora
ministro degli Esteri una bor-
data senza fine di accuse pe-
santissime, la più tenera «va
a braccetto con i terroristi di
Hezbollah», rivoltegli da tut-
ti, ma proprio tutti, i leader
del centrodestra. A comincia-
re da Silvio Berlusconi.
«L’America - denunciava il
Cavaliere in campagna elet-
torale - ci ha messo da tempo
nella lista dei paesi su cui

non si può contare. Questo
governo strizza l’occhio ad
Hezbollah...». Non meno te-
nero era stato Gianfranco Fi-
ni: «Hezbollha è non solo,
ma anche, una organizzazio-
ne terroristica - sosteneva il
neo presidente della Camera
-. Anche in questa occasione
ha trovato solidarietà e gode
anche della solidarietà del
ministro degli Affari Esteri
italiano». Quel ministro era
D’Alema. E Frattini?

BEIRUT RESPIRA Un ac-

cordo mediato dalla Lega

Araba ha messo fine ieri se-

ra alla «disobbedienza civi-

le» avviata dal movimento

sciita Hezbollah mercoledì

scorso, che ha causato almeno
80morti e circa 250 feriti e per sei
giorni ha trascinato il Libano sul-
l’orlo di una nuova guerra civile.
Si tratta di un accordo in sei pun-
ti in cui le parti si impegnano tra
l’altro«anonusarepiùlearmico-
me strumento per ottenere risul-
tati politici», ma che più concre-
tamente prevede anche l’avvio
giàdaoggi aDohadiun«dialogo
nazionale» per concordare la for-
mazione di un governo «di unità
nazionale» e una nuova legge
elettorale.
Di fatto è un ritorno al passato
prossimo, alla settimana scorsa.
Ovvero al braccio di ferro che da
18 mesi blocca la vita istituziona-
le del Paese e alimenta la tensio-

ne, sfociata poi nel blitz dei mili-
ziani di Hezbollah che con le ar-
mi giovedì hanno preso il con-
trollo dei quartieri sunniti di Bei-
rutOvest, e poi si sonodatibatta-
gliaconidrusiadEstdellacapita-
le e con gli attivisti sunniti nella
città di Tripoli, nel Nord. In sera-
ta, gli attivisti dell’opposizione
hanno iniziato a rimuovere le
barricate che per una settimana
hanno paralizzato l’attività del-
l’aeroporto e del porto di Beirut,
che sono così tornati ad essere
«operativi».
Da oggi, il Paese dovrebbe torna-
re alla sua normalità. «Siamo in
unanuova fasechedeveesserba-
satasuldialogo.Desideriamorag-

giungere un compromesso, nel
quale non ci siano nè vincitori
nè vinti», ha detto ieri lo sheikh
Naim Qassem, vice segretario ge-
nerale del movimento Hezbol-
lah. Ma su chi siano gli sconfitti
nessuno ha dubbi. Al di là degli
aspetti militari, il governo presie-
dutodal sunnitaFuadSiniora,so-
stenuto da Usa, Europa e Arabia
Saudita, si è visto l’altro ieri co-
strettoafareunatotalemarcia in-
dietro sulle misure che aveva
adottatoil6maggio,quandoave-
va dichiarato «illegale» la rete te-
lefonica terrestre militare di
Hezbollah e aveva rimosso il ca-
po della sicurezza dell’aeroporto
di Beirut, considerato uomo vici-
no al movimento sciita. Entram-
beledecisioni sonostateannulla-
teper preservare la pace civile, ha
detto il premier Siniora. Subito
dopo, i sostenitoridell’opposizio-
ne sono scesi in strada a Beirut
dando vita a caroselli di auto e
sparandoalcielo lungheeripetu-
te raffiche di mitra, in segno di
giubiloevittoria.Numerosicom-
mentatori hanno notato ieri sul-
la stampa locale che con il suo
dietro-front il primo ministro ha

di fatto«perso la faccia»,anchese
al tempo stesso notano che
Hezbollah da movimento per la
«resistenza» anti-israeliana si è a
sua volta trasformato in «volgare
milizia»,chehausatolearmicon-
troil suostessopopolo.Neicollo-
qui in Qatar non si parlerà del-
l’elezione del nuovo presidente,
carica vacante sin dal novembre
scorso nonostante il parlamento
sia stato convocato invano per
ben 19 volte per procedere alla
votazione.Delpresidentesiparle-
rà dopo i colloqui di Doha, e do-
po che sarà nato il nuovo gover-
no, incuiHezbollahei suoiallea-
ti avranno un potere di veto. Il
candidato «di consenso» in real-
tà c’è già, ed è il comandante del-
l’esercito, il generalecristianoMi-
chelSuleiman.Per la suanomina
dovrà però aspettare un accordo
globale,anchesesulle suequalità
politiche nessuno ha dubbi. «La
questione dell’elezione del nuo-
vo Presidente della Repubblica
da parte nostra è già decisa: il co-
mandantedell’esercito, ilgenera-
le Suleimaan è il nostro candida-
to», annuncia il numero due di
Hezbollah, Naim Qassem.  u.d.g.

Frattini non vedrà il Dalai Lama
e su Hezbollah dice: parliamoci

Il ministro degli Esteri smentisce Calderoli e il Pdl che
attaccarono Prodi sul Tibet. Sul Libano dà ragione a D’Alema

Calderoli
«Di fronte al
massacro dei
tibetani boicottaggio
dei Giochi e ritiro dei
nostri diplomatici»

Il Giornale
«In Italia come in
Canada, Usa e
Germania il Dalai
Lama si deve ricevere
con ogni onore»

Berlusconi
«Il governo Prodi
strizza l’occhio
ad Hezbollah e
critica continuamente
Israele»

Le parti si sono
impegnate
a non usare le armi
In sette giorni
almeno 80 morti

AVEVANO DETTO

Il dolore della Cina dei figli unici, 50.000 i morti nel sisma
Allarme per oltre 400 bacini idrici danneggiati e per i laghi creati dalle frane. Il governo dispone piani di evacuazione

NIGERIA

Esplode un oleodotto: cento morti
In fiamme un intero quartiere

Tregua in Libano, accordo in 6 punti tra governo e filo siriani
La Lega Araba strappa l’intesa con Hezbollah dopo una settimana di violenze. A Doha colloqui per un esecutivo di unità nazionale

■ di Marina Mastroluca

Il Dalai Lama in visita in Germania Foto di Roberto Pfeil/Ap

PIANETA

«Nonceneandremo».ZhouYan
aspetta davanti alle macerie della
scuoladi JuYuan.Èdifficilearren-
dersi,per tutti.Piùdifficileper ici-
nesi che hanno cresciuto intere
generazioni di figli unici per leg-
ge. «Siamo qui da tre giorni e due
notti, e non ce ne andremo fin-
chè non avremo avuto notizie
della nostra bambina», dice
ZhouYan.Sottoaicumulidi rovi-
ne c’è sua nipote, l’unica pagina
di futuro dell’intera famiglia,
strappata di prepotenza dal terre-
moto. Figli unici sono quasi tutti
i 900 ragazzini sepolti sotto alle
macerie.
Una catastrofe naturale, certo.

Masottoaccusasonoanche ima-
terialiscadentie i soccorsi in ritar-
do. Il primoministroWenJiabao
da lunedì scorso è sul luogo della
tragedia,perconfortare lapopola-
zione e incoraggiare i soccorsi. La
tv lo mostra mentre abbraccia
bambini e piange con i parenti
dellevittime.Lestimeparlanoor-
mai 50.000 morti: 20.000 quelli
accertati, gli altri sono i dispersi,
intrappolati sotto montagne di
macerie. A tre giorni dal sisma
che ha colpito la regione del Si-
chuan le speranze di trovare su-
perstiti rasentano il miracoloso.
Ieri ancora sono state estratte vi-
ve due bambine, una di 3 anni,

un’altradi 11. Ma sono casi isola-
ti. E c’è da pensare ai feriti,
60.000 di cui almeno 12.000 gra-
vi.
Le autorità hanno fatto appello
ai volontari e stilato una lista di
cose indispensabili, servonoogni
sorta di attrezzo da scavo, dalle
pale ai mezzi meccanici. I medici
chiedonomedicinali, apparecchi
per la dialisi, persino le bende
scarseggiano.Pechinohaaccetta-
to l’aiuto dei soccorritori giappo-
nesi e messo in campo 130.000
uomini e 100 elicotteri per porta-
re aiuto in numerose zone anco-
ra isolate dalle frane.
Neldisastrosottoagliocchidi tut-
ti covano anche altre potenziali
catastrofi. Il ministro delle risorse

idriche Chen Lei ieri non ha na-
scosto la sua preoccupazione per
i bacini idrici danneggiati, sareb-
bero oltre 400. Nel timore di pos-
sibili cedimenti è stato parzial-
mentesvuotato ilbacinodelladi-
ga di Zipingpu, vicina all’epicen-
tro del disastro e alla città di
Dujiangyan,unacittàdi500mila
abitanti: secondo i primi accerta-
mentinonci sarebbero rischi im-
mediati, l’impianto viene defini-
to come strutturalmente stabile
anche se ci sono crepe evidenti.
Altre «situazioni pericolose» ven-
gono segnalate in centinaia di al-
tre strutture danneggiate dal si-
smaenei laghichesi sonoforma-
ti per le frane che hanno ostruito
corsi d’acqua. Diecimila persone

sono state evacuate dalla città di
Beichuan e trasferite in terre alte,
dopoche il sismahacreatoun la-
go a monte del centro abitato,
bloccando il fiume Bai He. I soc-
corritorihannodovutoanche in-
terrompere per alcune ore il loro
lavoro per il timore di una valan-
ga di acqua e fango. Il ministro
Chen ha dato disposizioni per
prevedere ulteriori piani di eva-
cuazioneincasodinecessità. Sot-
to sorveglianza anche l’impianto
delle Tre Gole, sul fiume Yangt-
ze, che con i suoi 563 chilometri
è ilpiùgrandedelmondo.Secon-
do diverse fonti sarebbe integro
ma secondo altre, invece, anche
qui sarebbero state individuate
pericolose crepe.

LAGOS Ancora una tragedia del
lavoro in un impianto petrolife-
ro della Nigeria. È salito ad alme-
no cento il numero dei morti ac-
certati a causa dell’esplosione di
un oleodotto alla periferia nord
diLagos. lohannoresonoto fon-
ti della Croce Rossa locale. I soc-
corsi procedono con molta len-
tezza. Decine di lavoratori del-
l’impianto sono stati ricoverati
negli ospedali della regione con
ustioni gravissime ed il bilancio
dell’incidente potrebbe aumen-
tare.
Laviolenzadell’ondad’urtoèsta-
ta fortissima ed l’incendio si è in
breve tempo propagato a molte
abitazione circostanti. Squadre
di volontari si sono precipitate

sulpostopercercarediportare in
salvo gli abitanti, intrappolati al-
l’interno delle costruzioni in
fiamme. La maggior parte delle
vittimenonsonocomunquesta-
te uccise o ferite dal fuoco, ma
dallacalcascatenatasinel sobbor-
go tra le gente in preda al panico
che tentava di fuggire. Palle di
fuoco sono piombate come pro-
iettili sulle case e su alcune scuo-
le appiccando incendi in unava-
sta area. Tra le vittime vi sono
molti bambini delle scuole della
zona. Decine le auto distrutte in
una vasta area vicina all’impian-
to. Nel mese di dicembre dello
scorso anno morirono 45 perso-
nea causa diun incidenteanalo-
go avvenuto nella stessa zona.

Una donna vicino a una barricata eretta nei giorni scorsi a Beirut Foto Ap

■ di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima
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Epifani chiama la Fiom: meglio restare uniti
Sul modello contrattuale Rinaldini non ci sta. I toni moderati non ricompongono le divisioni

DISSENSO «Non è questo il tempo della divi-

sione tra di noi». Guglielmo Epifani punta tut-

to sull’unità sindacale, tra Cgil, Cisl e Uil, e in-

terna, tra Cgil e Fiom. Sul piatto, una riforma

del modello contrat-

tuale sulla quale «tut-

te le altre categorie si

sono dette d’accor-

do», che per il segretario della
Cgil rappresenta il punto di me-
diazione più alto possibile e per la
quale «mi sono speso anche per-
sonalmente», aggiunge.
Epifani va alla conferenza nazio-
nale di organizzazione della
Fiom, ieri e oggi a Cervia, cerca di
alzare la posta e lancia un moni-
to: il dissenso deimetalmeccanici
sullapiattaformacontrattualevo-
tatadaCgil,Cisl eUil sarebbe«un
problemaanchepersonale»,dice,
che comporterebbe delle «conse-
guenze», aggiunge, non ultime le
difficoltà che potrebbero sorgere
nelleassembleedifabbrica,equel-
le di rendere comunque operati-
vo l’accordo, una volta approva-
to in via definitiva. Interrotto nel
suo intervento, applaudito solo
in chiusura e senza troppo entu-
siasmo: per Epifani Cervia è una
puntata in salita, la difficoltà dei
rapporti tra Cgil e Fiomè palpabi-
le e non accenna a sciogliersi.
Epifani fa appello al «senso di re-
sponsabilità dei delegati Fiom
«chenesonoconvinto,nonman-
cherà innessunpassaggio».Ma la
frase ha più il sapore della sfida
che della convinzione. «Il proble-
ma-continua - nonèche laFiom
possa avere sulla piattaforma un
orientamento diverso, rispetto
qualsiasi scelta e qualsiasi opinio-
ne. Il problema nasce rispetto alla
forzaeallacoesionedicuic’èbiso-
gno, tantopiù inquesto momen-
to e con questo quadro politico».
Perché almeno su un punto il se-
gretario della Cgil e il segretario
della Fiom, Gianni Rinaldini, so-
no d’accordo: lo scenario è fosco,

ilconfrontoconlanuovaConfin-
dustriaeconilnuovogovernosa-
ràduro.«L’offensivachesi svilup-
perànelleprossimesettimane-di-
ce Rinaldini nel suo intervento,
potrà assumere le caratteristiche
di una vera e propria campagna
denigratoria contro il sindacato».
Ma la risposta, secondo Rinaldini
e la maggior parte dei delegati in-
tervenuti, non sta nella piattafor-
ma approvata, che non tutela a
sufficienza il contratto nazionale,
«non prevede adeguate misure di
aumento dei salari per i prossimi
anni», mentre «la contrattazione
aziendale non può avere la parte
retributiva totalmente variabile».
Per Rinaldini il problema sta an-

che nel metodo: la piattaforma è
stata messa a punto senza suffi-
cientecoinvolgimentodegliorga-
nismi di categoria.
I delegati della Fiom non ci stan-

noavenirevisticomel’ala recalci-
tranteadogniaccordoemenodi-
sposta a mediazioni. Anche que-
sto è un punto di sofferenza non
indifferente. «L’unica posizione

radicaleincampoèquelladiCon-
findustria» dice Rinaldini.
Ildibattito, comunque,èarticola-
to all’interno della stessa Fiom. Il
segretario nazionale Fausto Du-

ranteannunciaundocumentoal-
ternativo a quello di Rinaldini
(entrambiverrannopresentatiog-
gi), conilqualeperaltroconcorda
sulle critiche al metodo.
Epifani punta a ricomporre il dis-
senso, è evidente che un altro
«no» da parte delle tute blu rap-
presenterebbeunproblemapoliti-
coserio incasaCgil. Il suoèunin-
tervento di ampia portata, analiz-
za il votopolitico, locontestualiz-
za nello scenario europeo e parte
da qui per difendere la piattafor-
ma: il primo livello «ne esce po-
tenziato», dice, e «c’è un’afferma-
zioneforte del contrattonaziona-
le». Il salario viene «valorizzato e
sostenuto», continua, con tempi
certiper i rinnovi, attraversonuo-
vi criteri di indicazione dell’infla-
zioneeancheconlacontrattazio-
ne di secondo livello «che dovrà
migliorare il primo». Ma il punto
dirimente resta il rilancio del-
l’obiettivo del modello contrat-
tuale unitario, «senza il quale - di-
ce - il rischio sarebbe di avere una
sorte di shopping in cui noi non
decideremmo più niente».

BRUNO UGOLINI

●  ●

Dietro lo slogan “Il terziario che
avanza: 350 mila scelte individuali.
Ununicoimpegnosolidale”sièaper-
ta ieri al Palazzo del Cinema del Lido
di Venezia la conferenza nazionale
di organizzazione della Filcams-Cgil.
Allaplateadi450delegati - inrappre-
sentanza dei 346mila lavoratori dei
settori del commercio, del turismo e
dei servizi, iscritti al sindacato guida-
todaIvanoCorraini - si sonoaggiun-
ti diversi ospiti. Tra questi, anche il
sindaco di Venezia Massimo Caccia-
ri.
Due giorni di confronto per discute-
re di ricambio generazionale dei
gruppidirigentiedi radicamentoter-
ritorialedellastruttura.Anchealla lu-

ce dei dati che vogliono il settore del
terziario in continua espansione e
tra leprimerisorsedelPaese intermi-
ni di Pil.
La conferenza di Venezia è anche
l’occasione per festeggiare i risultati
raggiunti dalla categoria, che ha vi-
stocresceredimolto leadesioni, solo
negli ultimi cinque anni se ne regi-

strano oltre 50mila. Ieri, a presenzia-
re alla Festa del Tesseramento, insie-
me ai delegati anche Guglielmo Epi-
fani, segretario generale della Cgil.
La due giorni Filcams è servita anche
a fare il punto sul contratto di lavoro
della categoria, scaduto ormai dalla
fine del 2006. E con il negoziato fra
le parti subito arenatosi. «Non tanto
sullo scoglio dell’incremento econo-
mico di 78 euro - spiegano alla Fil-
cams - quanto sul problema della
flessibilitàedelleaperturedomenica-
li».
Oggi l’interventoconclusivodellase-
gretaria confederale della Cgil, Mari-
gia Maulucci, chiuderà il dibattito.
Poi l’elezione dei delegati alla confe-
renza nazionale della Cgil, che si ter-
rà a Roma a fine mese.

«Con la nostra Conferenza vogliamo
ribadire e rilanciare l’azione della Cgil
nei posti di lavoro attraverso la salva-
guardiadeidiritti fondamentalieparti-
colaridi tutti i lavoratori eattraverso le
pratiche della contrattazione ad ogni
suolivello,primofratuttiquellonazio-
nale».
Parola del Segretario generale della
Flai, la federazionelavoratoridell’agro-
industria, Franco Chiriaco, che ha
chiuso ieri presso il Centro Congressi
delGrandHotelExcelsiordiChiancia-
no Terme, la sua Conferenza di Orga-
nizzazione.
«Le grandi sfide che vogliamolanciare
- ha dichiarato Chiriaco qualche gior-
nofaanticipandoil suomessaggioalla

platea di Chianciano - sono quelle di
una Cgil che sia in grado di fondare
una rappresentanza nuova, forte e di
merito per i lavoratori dell’agro-indu-
stria e quella per un mercato del lavo-
roche siaequo, socialmentesostenibi-
le, sicuro e giustamente retribuito».
Aidelegatieaiquadrichehannoparte-
cipato all’incontro, il segretario a fine

mandatodella Flai-Cgil, ha parlatodel
ruolodel sindacatoedellasuaindipen-
denza dai partiti. Soffermandosi sui
punti caldi dell’attualità sindacale. In
particolare, il contratto nazionale, gli
straordinari e la progressiva margina-
lizzazione del mondo del lavoro. Pun-
tando il dito contro gli «allarmi rossi».
Tra questi, il decentramento contrat-
tuale, la detassazione degli straordina-
ri e quella del salario non contrattato.
Tanti anche gli interventi dei delegati
che hanno partecipato al summit to-
scano, che hanno chiesto più soste-
gno nei posti di lavoro, maggiori inve-
stimenti in formazione, sicurezza e
contrattazione.
La conferenza si è conclusa con con
l’intervento della Segretaria nazionale
della Cgil Carla Cantone.

Pirelli Eco Technology, società del gruppo
Pirelli attiva nelle tecnologie per
l’abbattimento delle emissioni inquinanti dei
motori diesel, ha sottoscritto un accordo per
la fornitura di circa 150 filtri antiparticolato
ad alcune aziende lombarde del gruppo
Arriva Italia, operatore nel trasporto persone
presente in Lombardia, Piemonte e Friuli.
Obiettivo, ridurre di oltre il 90% le polveri
sottili emesse da circa 150 autobus
interurbani.

Epifani

Sui contratti tutte
le categorie sono
d’accordo, il no
dei metalmeccanici
avrebbe
conseguenze

Rinaldini

Assistereno a una
vera e propria
campagna
denigratoria del
sindacato, è in gioco
il nostro futuro

Non sarà una partita facile quella
che si aprirà tra sindacati, Confin-
dustria e Governo, su contratti da
rinnovareprima(vedipubblico im-
piego, trasporti, commercio, eccete-
ra), e contratti da riformare poi.
Per non parlare di fisco, salari e
pensioni: tutti i temi della piatta-
forma presentata già al governo di
centrosinistra da Cgil, Cisl e Uil. E
potremmo aggiungere casi specifi-
ci, come quello drammatico del-
l’Alitaliaoquestioni impellenti co-
me la realizzazione completa del
protocollo sul welfare.
Sonoall’orizzonte trattativediffici-
li, sono da mettere in conto con-
fronti e scontri. Tempi duri, dun-
que. E’ l’unica constatazione sulla
quale è emersa una consonanza
nell’assemblea dei metalmeccani-
ci, tra Guglielmo Epifani e Gianni

Rinaldini. E’ sulle conseguenze da
trarrecheemergeundivorzioappa-
rentemente insanabile. Per Gu-
glielmo Epifani la via maestra è
quelladell’unità,dentro laCgil in-
nanzitutto e poi con Cisl e Uil. Fa-
cendo leva sugli accordi fatti an-
che in materia di nuovo modello
contrattuale e che per la Cgil rap-
presentano un progetto innovativo
di grande valore.
La maggioranza della Fiom di Ri-
naldini esprime un giudizio oppo-

sto. Considera quel progetto un
modo per taglieggiare in sostanza
le buste paga e snaturare per sem-
pre il sindacato. Un giudizio isola-
to nel panorama sindacale. Nes-
sun altra categoria nella Cgil, dal
pubblico impiego, all’industria, ai
servizi, segue un tale indirizzo. Ed
èdifficile sostenerechesianodiven-
tati tutti supini al diktat della se-
greteriaconfederale, incapacidi in-
travedere il pericolo di quel proget-
to.
C’èancheda considerare il fatto, a
proposito di tempi duri, che dalla
destra si stanno levando pressioni
nei confronti della Confindustria,
tese a sottolineare la non possibili-
tà di accettare l’impostazione sin-
dacale. Basta, per capire come
stanno le cose, leggere l’editoriale
apparso su“Economy”, il settima-
nalecollegatoa“Panorama”, la ri-
vista diretta da Maurizio Belpie-

tro. Qui si polemizza con l’ottimi-
smo di Montezemolo, con le pre-
sunte svolte. Siattaccapoi laprete-
sa di Cgil Cisl e Uil di parlare di
“inflazione realisticamente preve-
dibile”permisurareun’equacresci-
ta salariale. L’articolo spiega poi
come soprattutto le imprese picco-
leemedienonpotrannomaiaccet-
tare nuovi diritti d’informazione
sul quadro economico finanziario.
Uneditoriale, insomma, cheèuna
spia di quanto potrebbe succedere

edi checosabollenellapentola im-
prenditoriale. Ecco perché appare
sacrosanto l’appello di Epifani al-
l’unità del sindacato per fronteg-
giareunasituazione irtadi ostaco-
li.
Oltretutto,unavoltabattute le resi-
stenze di Confindustria, i possibili
capovolgimenti del governo, una
volta rinnovati i contratti già sca-
duti e portato a termine l’accordo
cheriforma i contratti, laFiomche
farà? Tutti, dai tessili, ai chimici,
al pubblico impiego, ai braccianti,
ai bancari, agli insegnanti, ai mi-
nisteriali avranno determinate re-
gole contrattuali e anche regole di
democrazia sindacale.
E’ impensabile supporre che i me-
talmeccanici,perlomenoquellidel-
la maggioranza, non quelli della
minoranza di Durante, non quelli
di Fim e Uilm, possano rimanere
con le regole stabilite nel 1993.

Dopo 24 ore di trattati-
va, Telecom e i sindacati
confederali di categoria
hannoraggiuntoun’ipote-
sidiaccordosulsecondoli-
vello, che riguarda 58mila
dipendenti, che prevede,
dal punto di vista econo-
mico, tra le altre cose un
aumento del 24% sui pre-
mi di risultato. «Ora - spie-
ga Alessandro Genovesi,
della segreteria nazionale
Slc-Cgil - la parola passerà
ai lavoratori di Telecom
che dovranno giudicare e
votare l’ipotesi sottoscrit-
ta. Ipotesi che punta a ri-
mettere al centro della vi-
tadell’aziendaletantepro-
fessionalità e conoscenze,
unica via per rilanciare il
principale operatore di Tlc
del nostro paese».

Guglielmo Epifani, segretario generale Cgil Foto LaPresse

Primo trimestre in profondo rosso per i fondi
comuni di investimento. I deflussi, secondo i
dati forniti da Assogestioni, si sono attestati
a 40,6 miliardi di euro nelle gestioni collettive
e a 16,6 miliardi in quelle di portafoglio.
Il patrimonio gestito dell’intera industria
ammonta a 1.044 miliardi, mentre quelo
promosso è a quota 1.032 miliardi. Segno
positivo si registra solo per i monetari (3,6
miliardi), immobiliari (689 milioni) e hedge
(437 milioni).

Nel 2007 sono state oltre 70 milioni le
merci contraffatte sequestrate da parte
della polizia e oltre 17 milioni quelle
sequestrate dall'Agenzia delle dogane.
Rispetto al 2006 sono calati del 41%
i prodotti sequestrati dalla polizia e del
3% di quelli sequestrati in dogana

Gianni Rinaldini, segretario generale Fiom Foto Ansa

HANNO DETTO

Commercio, sempre in attesa del contratto
Il terziario cresce, ma i lavoratori sono penalizzati. La conferenza Filcams

■ / Milano

L’ANALISI Sui contratti da rinnovare e i contratti da riformare, sui salari, sul fisco e sulle pensioni si profilano tempi duri

Scontri all’orizzonte, le divisioni indeboliscono
TELECOM
Intesa sull’integrativo
Premio di risultato: +24%

FONDI, PRIMO TRIMESTRE
IN PROFONDO ROSSO

PIRELLI, INTESA PER FORNITURA
DI FILTRI ANTIPARTICOLATO

«Nuova rappresentanza e salari dignitosi»
Gli alimentaristi della Flai hanno chiuso il loro incontro organizzativo

■ / Milano

■ di Laura Matteucci inviata a Cervia (Ravenna)

ECONOMIA & LAVORO

Dalla destra si stanno
levando pressioni
verso Confindustria
contro l’impostazione
sindacale

Flessibilità e aperture
domenicali sono
gli ostacoli principali
nel confronto
con le imprese

Chiriaco: una Cgil forte
per i lavoratori
dell’agroindustria
per un mercato del lavoro
equo e ben retribuito

I temi della piattaforma
presentata a Prodi
saranno riproposti
a Berlusconi: non sarà
una passeggiata

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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LOCOMOTIVA È tornata a tirare la locomoti-

va tedesca. Nonostante supereuro a penaliz-

zare le esportazioni nell’area dollaro e nono-

stante la crisi finanziaria internazionale, in

Germania l’econo-

mia continua a cre-

scere a ritmi elevati.

Secondo l’Ufficio fe-

derale di statistica, nel primo tri-
mestre il Pil è salito dell’1,5 per
cento rispetto al trimestre prece-
dente. Si tratta dell’incremento
maggiore dal 1996. Un’autentica
eccezione in un quadro europeo -
vedi i dati Eurostat di ieri ( relativi
alla zona euro) - che si ferma a un
più 0,7 per cento e davanti ad un
andamento dell’economia ameri-
cana che col suo più 0,1 per cento
evitasolodiunsoffio lastagnazio-
ne. Ed anche un dato che, dopo il
modesto più 0,3 per cento dell’ul-
timo trimestre del 2007, spinge la

crescita su base annua all’1,8 per
cento.
Non solo. Secondo l’Ufficio fede-
raledi statistica,dagennaioamar-
zo, la crescita tedesca è proseguita
in modo inalterato e «si è dimo-
strata molto robusta», grazie so-
prattutto agli investimenti delle
imprese.
Secondo gli esperti, però, il dato
del primo trimestre in Germania
costituiràunpicco e si prevede un

calodellacrescitaneiprossimime-
si, a causa della probabile diminu-
zione dei consumi, legata all’au-
mento dei prezzi. Finora i consu-
mitedeschihannorettobene,gra-
zie all’aumento degli occupati.
Ma le prospettive? «Questi dati -
dice Gustav Horn, direttore del-
l’istituto economico Imk - sono
una vera sorpresa. I primi tre mesi
dell’anno sono così importanti
che, anche se il secondo trimestre
andrà male, sarà impossibile non
tener conto dell’impatto positivo
di questo primo trimestre».
Dietroaquestoexploitmessoase-
gnodall’economiatedesca,accan-
to a fattori estemporanei, secon-
doglieconomistici sonoanchera-
gioni di fondo legate alle riforme
economichedegli annipassati, al-
le fusioni e alle dure cure dima-
granti che le imprese hanno effet-
tuato dopo la precedente crisi del-
l’economia globale, quella del
2001.
Il dato del primo trimestre della
zonaeuroè lo stesso fatto registra-
redall’Europaa27,controunada-
to di fine 2007 che vedeva l’Unio-
necresceredipiù rispettoadEuro-
landia: 0,5 contro lo 0,4 per cen-
to. Il recupero lo si deve alla Ger-
mania.

■ di Eugenio Giudice / Torino

BREVI

SOLIDALI Le aziende de-

vono mettere nel proprio bi-

lancio sociale anche il con-

to degli infortuni sul lavoro.

Solo così il problema della

sicurezza può essere con-

diviso a tutti i livellidell’impresa e
può diventare concreto l’obietti-
vodidiminuire ilnumerodegli in-
cidenti. Lo ha detto a Torino nella
sede del gruppo Abele di Don
Ciotti, ilpresidentediUnipolPier-
luigi Stefanini durante la conse-
gna del contributo di 80mila euro
che gli agenti e la compagnia assi-
curatricedelgruppo,hannoversa-
to a due fondi, quello di Cgil, Cisl
e Uil di Torino per i familiari dei
morti sul lavoro, e quello più spe-
cifico,promossodaisindacatime-
talmeccanici “di solidarietà ai la-
voratoriThyssenkrupp”, l’azienda

dove il sei dicembre scorso un in-
cendio provocò la morte di sette
operai. “E’ intollerabile – ha soste-
nuto Stefanini – che da una parte
l’Italia perda il passo nella compe-
titività europea e dall’altra abbia il
poco invidiabile primato delle
morti sul lavoro con 1300 vittime
all’anno. Ed in questo quadro, co-
me in una inquietante matrioska,

si nascondono altre ingiustizie:
una quota crescente di vittime
straniereedietà inferioreai35an-
ni, il peso crescente del lavoro ne-
ro su questi eventi”. E’ un abbrac-
ciomortale, quello tra la scarsaca-
pacità di fronteggiare la concor-
renza - l’Italia è scesa nella classifi-
ca internazionale dal 42esimo al
46 esimo posto, superata anche
da paesi come la Polonia, Roma-
nia, Grecia e Brasile – e la scarsa si-
curezza. E’ un disperato tentativo
diaggrapparsi, anzichéa unsalva-
gente, a una zavorra: quella del-
l’abbattimento dei costi. Se c’è in-
sicurezza sostiene Stefanini, ne ri-
sente la produttività: “La sicurez-
za - spiega – permette un lavoro
più ordinato, minori costi sociali
per la collettività, la salvaguardia
della dignità umana, e quindi un
piùampio contributo alla produt-
tività” .Non c’èuna sola stradada
percorrere, “ma bisogna sviluppa-
re progetti specifici, caso per caso,
aziendaperazienda”.Dalcantolo-
ro leassicurazionipossonosvolge-

re un ruolo importante per stimo-
lare questo processo e nello stesso
tempocombatterequellachesen-
za tanti giri di parole Stefanini de-
finisce “pigrizia” dei lavoratori
nell’applicazione delle misure di
sicurezza. La Fondazione Unipo-
lis sta avviando sul tema un per-
corso di riflessione e confronto
con le piccole e medie imprese,
con gli artigiani, con i sindacati.
Ma soprattutto, Unipol sta pen-
sando-rivelaStefanini -diapplica-
re la tutela psicologica già attiva
negli incidenti stradali anche alle
vittime degli incidenti sui luoghi
di lavoro.

La tragedia della Thyssenkrupp se
da una parte ha rilanciato l’atten-
zionedeimediasuunagrandetra-
gediadell’industria,haparadossal-
mente anche oscurato le morti
quotidiane, nell’edilizia come nei
piccoli stabilimenti. Il prefetto di
Torino, Paolo Padoin ha appunto
invitato a non dimenticare (e ieri
un operaio è morto, travolto da
un tir in retromarcia in un cantie-
re della Salerno-Reggio Calabria).
La presidente della Regione Pie-
monte Mercedes Bresso, ha inve-
ce toccato il tasto della formazio-
ne: “Bisogna rafforzare le compe-
tenze dei lavoratori, realizzare
campagne informative, coinvol-
gerei serviziterritoriali,prestareat-
tenzione alla questione degli ap-
palti conuna normativapiù strin-
gente: in una parola far crescere la
cultura della sicurezza”. Intanto,
ilConsiglioregionaledelPiemon-
te ha pubblicato sul suo sito
(www.consiglioregionale.pie-
monte.it) una guida al testo uni-
co.

Consegnati 80mila
euro a due fondi
creati a favore
delle famiglie
degli operai

Coop Adriatica
Arriva sugli scaffali
il pane a buon mercato

Dopo il chilo di pane a 1 euro, iniziativa parti-
ta nel 2005 con il filone comune, Coop Adria-
tica lancia il pane a buon mercato: ovverosia
sugli scaffali dei supermercati della Coop ar-
riveranno i formati tipici locali a un prezzo va-
riabile fra 1,50 a 2,95 euro al chilo. Per Bolo-
gna sarà il barilino, per la Romagna e le Mar-
che sono la filetta o il toscano, per l’Abruzzo
è il pane casereccio, per Vicenza sarà lo zoc-
coletto o la ciabatta per il resto del Veneto. In
tutti i negozi della catena Coop rimarrà an-
che il pane a 1 euro che ha registrato «un no-
tevole successo».

Credem
Deliberato un aumento
di capitale fino a 500 milioni

Il cda di Credem porterà nell’assemblea stra-

ordinaria del prossimo 26 giugno la richiesta
di un aumento di capitale fino a 500 milioni
nei prossimi cinque anni. I primi 250 milioni
saranno esercitati probabilmente già entro lu-
glio e serviranno per mantenere elevati i coef-
ficienti patrimoniali di vigilanza nell’attuale fa-
se di sviluppo territoriale che la banca sta re-
alizzando attraverso l’acquisizione di sportel-
li e reti distributive, a cominciare da alcune fi-
liali Unicredit e Banco popolare.

Rsu
Alla Fiat Services la Fiom
avanza tra gli impiegati

Si sono svolte le elezioni per le Rsu alla Fiat
Services, la parte amministrativa degli impie-
gati Fiat con sede in corso Ferrucci, in cui la-
vorano 1062 impiegati. Nell’unico collegio
impiegatizio, la Fiom ha riscontrato un impor-
tante avanzamento con l’aumento dei con-
sensi sia in termini percentuali che assoluti.
Sugli 820 votanti la Fiom ha ottenuto 223 vo-
ti (nel 2005 187 voti), l’Associazione quadri
283 (199), la Fim 135 (98), la Uilm 123 (192),
la Fismic 32 (33).

Accordo strategico traEnel e la giapponese Sharp nel setto-
re dell’energia fotovoltaica. Le due società hanno siglato un’in-
tesa che prevede l’analisi della realizzazione di un impianto in-
dustriale in Italia per la produzione integrata di pannelli foto-
voltaicibasati sulla tecnologiaesclusivadiSharp, il filmsottilea
tripla congiunzione che consente un abbattimento dei costi di
circa il 30% rispetto alla tecnologia tradizionale, utilizzando
meno silicio. In sostanza l’accordo prevede che Enel cooperi
con Sharp nella realizzazione e nella messa in opera degli im-
pianti e che Sharp produca e immetta in rete l’energia elettrica
solare. Le due società inoltre, svilupperanno e realizzeranno
nuovi campi fotovoltaici, da completare entro il 2011, per un
totaledi 161 MWin gradodi produrre a regime oltre 220 GWh
annui, capacidi soddisfare i consumidi81milae500 famigliee
di evitare emissioni di Co2 pari a 110mila tonnellate annue.
I pannelli Sharp prodotti dalla nuova fabbrica in Italia verran-
noanchedistribuiti in tuttaEuropa.Adoccuparsidella realizza-
zione e installazone degli impianti sarà la società di Enel, Enel.
si.

Aumento più che
doppio rispetto a
quello fatto registrare
da Eurolandia, ferma
a un più 0,7%

Il Sole 24 Ore hachiuso
il primo trimestre con un
utile di 5,3 milioni di eu-
ro, in lineaconi5,7milio-
niregistratinellostessope-
riodo dello scorso anno. I
ricavi sono ammontati a
150,7 milioni, in crescita
del 2,4% rispetto ai 147
milioni fatturati nei primi
3 mesi del 2007. I ricavi
pubblicitari sono invece
aumentati del 16,2% so-
prattuttograziealle acqui-
sizioni effettuate; a parità
di perimetro l'incremento
sarebbe stato del 7,1%. Il
margine operativo lordo
si è attestato a 16,2 milio-
ni, incalodel15,6%acau-
saprincipalmentedel«mi-
nor apporto dei prodotti
collaterali, in parte atteso
e già parzialmente com-
pensato dal buon anda-
mento della raccolta pub-
blicitaria e dal conteni-
mento di alcune tipologie
dicosto». Ilquotidianoha
registrato, invece,unafles-
sione dell’1,5%.

MONTEPASCHI

Trimestre
in crescita:
utili più 48%

«Nei bilanci l’impegno a ridurre gli infortuni sul lavoro»
La proposta di Stefanini, presidente dell’Unipol, a Torino per solidarietà con i lavoratori della ThyssenKrupp

La Germania
snobba la crisi:
crescita record
Pil +1,5% nel primo trimestre, il dato
migliore dal 1996. Segreto: tagli e fusioni

■ di Angelo Faccinetto / Milano

ENERGIA
Tra Enel e Sharp accordo sul fotovoltaico
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«È intollerabile
che l’Italia registri
ogni anno
quasi 1300 morti
sul lavoro»

EDITORIA
Sole 24 Ore: su i ricavi
scendono le copie

Auser Nazionale
via Nizza 154, 
00199 Roma 
tel. 06-8440771
Fax 06-84407777
www.auser.it

Il tuo 5 per mille ad Auser, significa 
consentirci di migliorare e ampliare i servizi
che ogni giorno offriamo agli anziani che si
trovano in difficoltà, a partire dalle attività
condotte dal Filo d’Argento, il
telefono amico degli anziani.
Donaci la tua firma, non costa nulla 
e aiuti tante persone a stare meglio. 
Insieme condivideremo il sorriso degli 
anziani che riusciremo ad aiutare.

CODICE FISCALE97321610582

Con il tuo 5x1000
il futuro di Auser porterà 

la tua firma.

■ IlgruppoIfil investe42,5mi-
lioni in Mangas Capital Enter-
tainment con l’obiettivo di da-
re vita a un nuovo protagonista
nel settore della produzione te-
levisiva europea. Mce ha sede a
Parigi ed è stata fondata nel
2007 da Stephane Courbit, im-
prenditore che ha maturato
una solida esperienza nel cam-
po dello sviluppo di format per
la Tv e della produzione di con-
tenuti audiovisivi.
L’operazione si inserisce nel
quadrodiunaumentodicapita-
le finalizzato ad apportare a
Mce risorse per un ammontare
totaledicirca250milioni.L’im-
pegno complessivo di Ifil è pari
a 42,5 milioni, dei quali 21,25
iniziali versati entro la fine di
giugno.Aseguitodellacapitaliz-
zazione Ifil deterrà una quota
paria circa il 17%delcapitaledi
Mce.
Nell’operazione Mce l’Ifil avrà
come soci la De Agostini e il
gruppo francese Arnault: insie-
me le tre società deterranno il
51%. «De Agostini e Arnault -
ha spiegato John Ekann, presi-
dentedell’Ifil,al terminedell’as-
semblea della Giovanni Agnelli
e C. - prenderanno quote simili
alla nostra. Insieme avremo
quindi il controllo della società
con il 51%, mentre Stephane
Courbit avrà il 49%. Mi sembra
che questa operazione rispec-
chi i criteri espressi nell’assem-
bleadell’Ifil». Elkann ha sottoli-
neato che «Courbit è un im-
prenditore di grande talento ed
esperienza televisiva. S’impe-
gnerà in prima persona e come
socio».L’Ifilnonhaancoradefi-
nitochisarà il suorappresentan-
te. «È un settore di grande pro-
spettiva, èun investimento con
redditività buona e può dare
possibilità di crescita».

INVESTIMENTI

L’Ifil con Mce
entra nei format
tv europei

Trimestraleincrescitaper ilMon-
te dei Paschi di Siena, che archi-
via i primi tre mesi dell’anno
con solidi margini operativi ed
un netto balzo in avanti dell’uti-
le «rideterminato». E soprattutto
la fiducia che i progressi fatti se-
gnare nel primo periodo del
2008 possano proseguire «nella
parte successiva dell’anno», co-
me ha spiegato il direttore gene-
rale, Antonio Vigni, consenten-
do di mantenere invariato l’am-
montare di utili distribuiti ai so-
ci.
Aspingere inalto l’utile, lavendi-
ta delle attività di Banca Deposi-
taria (dove confluiscono gli stru-
menti finanziari che fanno parte
delpatrimoniodiunfondodi in-
vestimento) a Intesa Sanpaolo
per 196,2 milioni di euro. L’utile
netto «rideterminato»ò (com-
prensivopropriodellaplusvalen-
zadellavenditadiBancaDeposi-
taria) è stato di 375,1 milioni di
euro, increscitadel47,9%rispet-
to allo stesso periodo del 2007.
Al netto di tale operazione l’utile
netto si attesta a 190 milioni di
euro, «fortemente influenzato
dalla svalutazione del valore di
carico di Hopa per 62,9 milioni
di euro». Un tasto dolente per
Mps, con Vinci che sottoline co-
me «su Hopa abbiamo già detto
tutto.Ogginonpossiamochedi-
re che aspettiamo altre soluzioni
dallacomponentedimaggioran-
za», cioè quella Fingruppo che
detiene il 34% della finanziaria
bresciana, contro il 9,59% di Sie-
na a cui si deve aggiungere un
4,5% nelle mani di Antonvene-
ta.
Trimestrale comunque in cresci-
ta dal lato operativo mentre an-
chel’acquisizionediAntonvene-
ta inizia a dare i suoi frutti: la rac-
colta diretta è cresciuta dell’11%
e gli impieghi del 5%.

La cancelliera Angela Merkel durante una visita alla Volkswagen Foto Penner/Ap

Il presidente di Unipol, Pierluigi Stefanini Foto Ansa
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ROBERTO ROSSI

PAREGGIO La corsa al rialzo dei prezzi dei

carburanti non trova soluzione di continuità.

Ieri, al nuovo record storico è coinciso l’alline-

amento dei prezzi di verde e gasolio. Tutto a

quota 1,486 euro.

Non era mai accadu-

to che il costo finale

dei due carburanti

fosse lo stesso.
AdirlosonolerilevazionidelQuo-
tidiano Energia - punto di riferi-
mento per la comparazione del
prezzo dei carburanti sulla rete di
distribuzione italiana - secondo
cui ieri sia Q8 sia Total hanno fat-
to salire il prezzodellaverdeconsi-
gliato, appunto, a quota 1,486 eu-
ro. Mentre solo la Q8 avrebbe poi

alzato il prezzo del diesel allo stes-
so livellodellabenzina.Fatti i con-
ti, con questo ultimo rincaro il
prezzo della verdeè stato ritoccato
di 0,6 centesimi di euro, mentre
quellodelgasoliodi0,1centesimi.
E se negli Usa per il caro-benzina
inmolti lascieranno l’auto ingara-
ge per la festa nazionale del
“Memorial Day”, in Italia, agli al-
larmideiconsumatori si accompa-
gna ora l’indagine dell’Antitrust.
L’annuncioèdellostessopresiden-
te dell’Autorità, Antonio Catrica-
là, intervenuto ad un convegno al
Cnel. «A breve - ha detto - faremo
una segnalazione al nuovo gover-
nocherientreràall’internodiquel-
la più generale sullo stato dell’arte
delle liberalizzazioni, che aveva-
mo intenzione di fare a prescinde-
re da chi avesse vinto le elezioni».
Il presidente ha poi assicurato che
l’Antitrust sta monitorando «l’at-
tuazione degli impegni da parte
dei petrolieri». Per ora, ha aggiun-
to, «non abbiamo rilevato nessu-
na inosservanza. Stiamo vigilan-
do». Tuttavia «aumenti del petro-

liodi talevastitàsonodeiveri terre-
moti». Dunque «si tratta di fare
una politica europea - suggerisce
Catricalà -dipiùampiorespiro».A
scanso di equivoci, però, poco do-
po l’annuncio una nota precisa:
«Si tratterà di una segnalazione
complessivasullostatodelle libera-
lizzazioni e l’impatto della regola-
zione sull’economia del Paese. Al-
l’interno del documento ci sarà
un capitolo dedicato ai nodi della
distribuzione dei carburanti e ai
problemi dello stoccaggio, sul sol-
codiquantosegnalatodall’Autori-
tà già a dicembre 2007». «Il moni-
toraggiodegli impegniassuntidal-
le compagnie petrolifere - conti-
nua la nota - è poi previsto dal
provvedimento con il quale l’Au-
toritàha accettatoe reso vincolan-
ti gli impegni medesimi».
Intanto l’Opec ha tagliato le stime
dicrescitadelladomandamondia-
le di greggio per il 2008 di 40 mila
barilia1,16milionidibarili algior-
no.Nel bollettinomensile dimag-
gio l’Organizzazione dei paesi
esportatori di greggio evidenzia

che a trainare la domanda saran-
noipaesiasiatici,delMedioOrien-
te e dell’America Latina. Secondo
ilCartello poia innescare l’impen-
nata dei prezzi del petrolio non è
la carenza di forniture ma fattori
come la debolezza del dollaro, le
speculazionidimercatoele tensio-
ni geopolitiche.
E in previsioni ieri si è lanciato an-

che il presidente dell’Eni, Paolo
Scaroni, che a Vicenza a margine
di una cerimonia ha detto che «il
prezzo del petrolio è destinato a
scendere a 60-70 dollari al barile

nell’arcodi3-4anni».Poihapreci-
sato: «il ritorno a un prezzo che è
quasi la metà di quello attuale è
una previsione delle principali
aziendepetrolifere. Infatti l’impen-

natadelprezzi staportandoanote-
voli investimenti delle compagnie
petrolifere, tracui l’Eni, indirizzate
alla ricerca e all’apertura di nuovi
giacimenti». 

Tuteliamo i diritti dei pensionati di oggi e di domani
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Benzina e gasolio sono pari
L’Antitrust chiama il governo
«Vanno verificati gli impegni assunti dai petrolieri»

Nuovo record dei carburanti a quota 1,486 euro

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Tra tanti nuovismi in materia di
gestionesocietariaCarloDeBene-
detti torna all’antico. La sua Ma-
nagement&Capitali, società nata
per focalizzarsi su operazioni di
“turnaround” (ristrutturazione di
imprese in stato di dissesto finan-
ziario) per poi ripiegare su inter-
venti nel “private equity” ad am-
pio raggio (che puntano alla valo-
rizzazione di progetti di sviluppo
industriale),abbandona lagestio-
ne duale per tornare al governo
monistico della società.
La scelta dell’Ingegnere, come
spesso accade, è in controtenden-
za rispetto ai tempi. Negli ultimi
mesiaPiazzaAffarinonc’è socie-
tà che non abbia adottato o vo-
glia adottare, sull’esepmio di im-
portantibancheeassicurazioni, il

modello dua-
le. Che preve-
de un consi-
glio di gestio-
ne e uno di
sorveglianza
anziché un
semplice con-
siglio di am-
ministrazio-

ne. Per molti una moltiplicazione
di poltrone. Per altri una ulteriore
garanzia al sano sviluppo del-
l’azienda.Diavereundoppiocon-
siglio si era innamorato anche
l’Ingegnere, come ci si può inna-
morare di un cappello alla moda.
Ma ben presto De Benedetti, che
di M&C controlla il 12%, si è ac-
corto che pur facendo figura quel
tipodi governancenoneraproprio
adattoalla suasocietà.«Èunmo-
dello - ha spiegato ieri il presiden-

te nel corso dell’assemblea dei so-
ci - un po’ barocco per noi perché
richiede adempimenti complessi:
proponiamo ora il modello tradi-
zionale perché la separazione tra
proprietà diffusa e gestione dà più
complicazioni che altro». In so-
stanza un solo consiglio compor-
ta tempi rapidi e riservatezza.
Resta da capire però se questo ri-
torno al passato coincida con un
maggiordinamismodiM&C,che
in cassa ha circa 500 milioni da
spendere.L’unicaoperazionedi ri-
lievo fatta dalla società negli ulti-
mi tempi è stata lapartecipazione
inTiscali,attraversounbondcon-
vertibile da 60 milioni. «Abbia-
mounflussodi richiestedi investi-
mento - ha detto ieri De Benedetti
-manonprevediamoche lasitua-
zione creditizia si modifichi in
tempi brevi per cui saremo molto

selettivi: non c’è fretta di investi-
re». La ragione - ha proseguito il
presidente del Gruppo Espresso -
per cui è stata creata «l’azienda è
cheeroconvintoche labollacredi-
tizia sarebbe scoppiata e come
conseguenza ci sarebbe stata me-
no disponibilità di credito con più
opportunitàpernoi. Lamiaprevi-
sione è stata sbagliata di circa un
anno, ma ora c’è una situazione
in cui i soldi valgono più degli as-
set. La nostra iniziativa è quindi
tantopiùvalidaoggi,per cuiqual-
cuno dovrebbe ringraziarmi per il
fattodi essere stati cautinell’inve-
stire: qualsiasi cosa avessimo
compratovarrebbeoggimoltome-
no». E nel fiutare il vento degli af-
fari l’Ingegnere non si è mai ab-
bandonato a nuovismi, ha sem-
pre mantenuto una solida e tradi-
zionale esperienza.

ECONOMIA & LAVORO

Catricalà: aumenti
di tale vastità sono
come terremoti
ci vuole una politica
europea di respiro

Scaroni: il prezzo
del petrolio tornerà
a 60-70 dollari
nell’arco di tre
o quattro anni

LA SVOLTA «Il modello duale per M&C è barocco». La sua è una scelta in controtendenza

De Benedetti ritorna alla «vecchia» governance
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Cambi in euro
1,5474 dollari +0,004
162,6100 yen +0,130
0,7972 sterline +0,002
1,6341 fra. svi. +0,003
7,4628 cor. danese +0,000
25,0400 cor. ceca +0,011
15,6466 cor. estone +0,000
7,8440 cor. norvegese +0,000
9,3220 cor. svedese +0,014
1,6541 dol. australiano -0,002
1,5496 dol. canadese +0,009
2,0525 dol. neozelandese +0,023
249,6600 fior. ungherese -0,300
3,4006 zloty pol. +0,002

Bot a 3 mesi 99,37 3,52
Bot a 6 mesi 98,06 3,53
Bot a 12 mesi 96,02 3,66
Bot a 12 mesi 96,35 3,66

A
A2A 4645 2,40 2,40 1,56 -22,46 11577 2,20 3,12 0,0700 7515,84
Acea 24709 12,76 12,69 -0,94 -10,13 402 11,39 14,43 0,5400 2717,65

Acegas-Aps 10706 5,53 5,47 -1,01 -16,34 70 5,34 6,98 0,3000 303,98
Acotel 168184 86,86 87,04 -0,81 4,42 18 53,11 87,67 0,4000 362,21

Acq. Potab. 5592 2,89 2,90 1,08 -15,83 47 2,36 3,43 0,1000 103,98
Acsm 3313 1,71 1,70 0,35 -6,66 39 1,22 1,83 0,0200 80,20

Actelios 14720 7,60 7,62 0,61 13,33 29 5,99 7,69 0,1500 514,50
Aedes 3956 2,04 2,03 -1,60 -40,12 235 1,56 3,41 0,2500 207,91
Aeffe 3520 1,82 1,82 -0,27 -30,93 95 1,71 2,63 0,0200 195,19

Aem To 3706 1,91 1,94 1,89 -25,41 1129 1,87 2,59 0,0600 1401,28
Aem To w08 826 0,43 0,44 3,35 -44,86 49 0,41 0,80 - -

Aerop. Firenze 34723 17,93 18,07 1,57 -0,53 0 16,65 18,03 0,1800 162,02
Aicon 1983 1,02 1,04 0,68 -51,88 1046 1,02 2,13 - 111,62

Alerion 1391 0,72 0,71 0,25 2,09 518 0,55 0,73 0,0050 287,44
Alitalia 1123 0,58 0,58 - -26,65 612 0,23 0,79 0,0413 804,28
Alleanza 16801 8,68 8,71 0,79 -1,44 8593 7,84 8,80 0,5000 7346,06

Amplifon 3625 1,87 1,85 -2,68 -46,36 1013 1,82 3,57 0,0400 371,44
Anima 3727 1,93 1,94 1,68 -10,88 43 1,60 2,16 0,1400 202,13

Ansaldo Sts 18207 9,40 9,43 -0,08 8,71 98 7,17 9,98 0,2000 940,30
Arena 130 0,07 0,07 -1,78 -48,06 2710 0,05 0,15 0,0413 53,48

Ascopiave 2961 1,53 1,51 -0,33 -9,04 102 1,43 1,82 0,0600 358,42
Astaldi 11587 5,98 5,96 1,57 16,08 608 4,02 5,98 0,1000 588,97
Atlantia 41804 21,59 21,55 -0,69 -15,83 1425 18,63 25,65 0,6200 12343,25

Auto To-Mi 22730 11,74 11,61 -3,55 -21,66 362 11,23 14,99 0,4000 1033,03
Autogrill 19574 10,11 10,16 -0,04 -11,96 1633 9,23 11,57 0,4000 2571,73

Azimut H. 13320 6,88 6,90 -0,75 -22,61 867 6,02 8,89 0,1500 973,71

B
B. Bilbao Viz. 29245 15,10 15,08 - -10,26 0 12,85 16,83 - -
B. Carige 5149 2,66 2,65 -0,67 -19,25 1559 2,25 3,29 0,0800 4293,45
B. Carige risp 5272 2,72 2,70 -1,82 -15,38 7 2,32 3,25 0,1000 477,26

B. Desio 13076 6,75 6,76 -0,10 -5,02 18 6,02 7,11 0,1050 790,10
B. Desio r nc 12777 6,60 6,60 - -5,73 0 5,98 7,00 0,1260 87,12

B. Finnat 1631 0,84 0,85 0,63 -3,66 63 0,65 0,87 0,0130 305,58
B. Generali 10576 5,46 5,50 -0,13 -19,43 76 4,62 6,78 0,1000 607,99

B. Ifis 18590 9,60 9,67 1,06 7,21 118 7,91 10,52 0,3000 300,13
B. Intermobiliare 9703 5,01 5,02 0,40 -29,54 51 4,85 7,11 0,4000 779,92
B. Italease 14543 7,51 7,53 0,53 -20,82 682 4,83 9,49 0,7800 1264,88

B. Popolare 24827 12,82 12,75 -1,70 -15,01 5874 10,43 15,09 0,8300 8212,25
B. Profilo 2693 1,39 1,38 -1,00 -27,44 55 1,32 1,92 0,1470 177,17

B. Santander 27439 14,17 14,20 -0,07 -2,84 29 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 28945 14,95 14,89 -1,55 -9,96 9 13,89 16,60 0,5200 98,66

B.P. Etruria e L. 16741 8,65 8,70 0,58 -7,96 83 7,16 9,39 0,3000 466,33
B.P. Intra 28463 14,70 14,69 -0,34 30,45 48 9,54 14,77 0,1000 827,48
B.P. Milano 14888 7,69 7,74 1,20 -16,21 9131 6,97 9,18 0,3500 3191,20

B.P. Spoleto 13988 7,22 7,19 -1,76 -22,04 3 6,91 9,27 0,3900 158,06
BasicNet 3574 1,85 1,84 -0,32 -11,46 186 1,47 2,29 0,0930 112,59

Bastogi 569 0,29 0,29 -0,14 -10,27 192 0,24 0,33 - 198,52
BB Biotech 96368 49,77 50,03 - -3,25 1 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 6485 3,35 3,39 2,85 27,00 81 1,62 3,64 - -
Bco Popolare w10 790 0,41 0,41 -0,63 -38,17 103 0,32 0,66 - -
Beghelli 1841 0,95 0,95 -0,61 -17,39 123 0,87 1,18 0,0150 190,16

Benetton 16966 8,76 8,74 -0,85 -26,79 436 8,00 11,97 0,4000 1600,63
Beni Stabili 1330 0,69 0,68 0,38 -8,07 5506 0,61 0,78 0,0320 1316,30

Bialetti 2294 1,19 1,18 0,43 -28,14 0 1,17 1,65 - 88,88
Biesse 27894 14,41 14,56 1,30 11,05 72 11,24 14,65 0,4400 394,62

Boero 54796 28,30 28,30 4,81 10,55 0 21,20 29,50 0,4000 122,83
Bolzoni 6461 3,34 3,32 0,51 -13,53 84 2,75 3,86 0,1000 86,23
Bon. Ferraresi 73385 37,90 37,90 0,03 6,70 1 28,02 39,44 0,0800 213,19

Brembo 16516 8,53 8,39 -2,42 -22,24 293 8,10 10,97 0,2800 569,67
Brioschi 765 0,40 0,40 -0,83 -18,66 186 0,35 0,49 0,0038 285,13

Bulgari 15504 8,01 8,04 0,74 -15,90 4275 6,80 9,52 0,2900 2404,45
Buongiorno Spa 3799 1,96 1,95 1,35 -3,73 881 1,53 2,19 - 208,67

Buzzi Unicem 35403 18,28 18,40 4,14 -2,55 2443 14,40 18,76 0,4000 3023,24
Buzzi Unicem r nc 24438 12,62 12,68 4,11 0,91 249 9,23 12,62 0,4240 513,83

C
C. Artigiano 5243 2,71 2,73 -1,12 -8,07 64 2,64 3,05 0,2130 771,22
C. Bergam. 56597 29,23 29,42 2,51 0,52 8 25,38 30,72 1,1000 1804,28

C. Valtellinese 14648 7,57 7,60 0,21 -16,47 145 7,50 9,09 0,3400 1375,46
Cad It 16524 8,53 8,52 -2,67 -15,65 47 8,53 10,12 0,7000 76,64

Cairo Comm. 5855 3,02 2,88 -2,54 -29,34 447 2,30 4,32 4,0000 236,91
Caltagirone 10005 5,17 5,20 - -15,71 0 4,65 6,13 0,0800 620,66
Caltagirone Ed. 7491 3,87 3,84 0,63 -13,10 82 3,64 4,45 0,2000 483,63

Cam-Fin. 2099 1,08 1,09 1,59 -20,47 1006 1,00 1,40 0,0300 398,58
Campari 11970 6,18 6,13 0,23 -6,30 1361 5,26 6,60 0,1100 1795,25

Cape Live 1355 0,70 0,70 - -22,22 6 0,62 0,90 - 35,56
Carraro 12005 6,20 6,18 0,21 -9,69 110 4,43 6,87 0,1650 260,40

Cattolica Ass. 65059 33,60 33,61 -0,86 -3,17 50 26,48 35,14 1,5500 1730,81
Cdc 4802 2,48 2,48 -2,44 -30,20 7 1,82 3,89 0,5600 30,41
Cell Therapeutics 787 0,41 0,40 -0,54 -70,26 870 0,32 1,37 - -

Cembre 11163 5,76 5,79 0,05 -8,42 14 4,96 6,52 0,2200 98,00
Cementir Hold 11194 5,78 5,78 0,17 -4,13 329 5,18 6,37 0,1000 919,87

Cent. Latte To 5576 2,88 2,84 1,97 -25,35 28 2,29 3,86 0,0500 28,80
Chl 799 0,41 0,42 -0,45 -24,07 1659 0,28 0,54 - 57,65

Ciccolella 3615 1,87 1,84 -3,61 -36,60 121 1,72 3,02 0,0516 337,00
Cir 3356 1,73 1,74 2,42 -31,77 3563 1,63 2,54 0,0500 1370,77
Class 2339 1,21 1,23 1,98 -14,63 198 0,93 1,43 0,0100 123,92

Cobra 11052 5,71 5,67 -1,90 -10,49 104 4,27 6,38 - 119,87
Cofide 1411 0,73 0,73 3,48 -32,89 3031 0,67 1,09 0,0150 524,16

Cr Valtel w09 2523 1,30 1,32 -0,30 -23,62 8 1,05 1,71 - -
Credem 15130 7,81 7,79 -2,82 -17,57 919 7,81 9,48 0,3500 2206,11

Cremonini 5786 2,99 2,99 0,13 20,39 330 2,18 2,99 0,0800 423,76
Crespi 1451 0,75 0,75 -2,41 -22,87 66 0,59 0,97 0,0350 44,98
Csp 2821 1,46 1,47 -0,68 -21,12 69 1,29 1,85 0,0500 48,46

D
D'Amico 4494 2,32 2,32 2,75 -16,09 436 1,88 2,77 - 348,03

Dada 30589 15,80 15,67 0,16 -3,51 99 11,30 16,37 - 256,09
Damiani 4620 2,39 2,39 4,27 -35,72 609 1,78 3,71 - 197,08

Danieli 50982 26,33 26,15 -2,21 24,85 130 16,52 26,95 0,0800 1076,36
Danieli r nc 32775 16,93 16,70 -4,11 6,77 291 12,51 17,16 0,1007 684,27

Data Service 5170 2,67 2,61 -7,47 -40,40 183 2,67 4,48 0,5200 26,75
Datalogic 11579 5,98 6,00 0,44 - 34 5,49 6,08 0,0700 381,86
De' Longhi 6152 3,18 3,20 2,01 -15,77 85 2,64 3,85 0,0600 474,96

Dea Capital 3588 1,85 1,86 1,47 -12,88 358 1,54 2,13 - 568,15
Diasorin 24122 12,46 12,44 -0,22 -4,77 67 10,96 13,34 - 685,19

Digital Bros 8624 4,45 4,46 -1,93 -13,43 8 3,83 5,28 0,0800 62,85
Digital M. Techn. 45715 23,61 23,54 0,04 -32,14 24 19,85 34,79 - 266,91

Dmail Gr. 19537 10,09 10,14 0,83 7,82 15 8,03 11,08 0,1000 77,19
Ducati 3276 1,69 1,69 -0,06 13,79 856 1,02 1,69 - 565,05

E
Ed. Espresso 4138 2,14 2,12 -0,75 -28,60 878 2,14 2,99 0,1700 928,41
Edison 3145 1,62 1,61 -3,30 -24,15 3205 1,55 2,21 0,0500 8414,06

Edison r 3102 1,60 1,59 -1,43 -20,34 25 1,58 2,03 0,0800 177,17
Eems 5900 3,05 3,03 -1,37 -23,77 238 2,23 4,00 - 129,51

El.En 50575 26,12 26,71 1,56 -2,10 121 23,00 27,32 0,3000 126,01
Elica 4713 2,43 2,43 -1,78 -28,77 176 2,17 3,42 0,0400 154,13

Emak 9137 4,72 4,71 -0,59 -9,16 38 4,30 5,26 0,1750 130,50

Enel 13585 7,02 7,03 0,29 -13,33 26896 6,54 8,20 0,4900 43397,15

Enertad 5363 2,77 2,77 - -6,89 161 2,30 2,98 0,0207 262,81
Engineering I.I. 45193 23,34 23,00 -3,36 -14,60 14 20,94 27,33 0,4800 291,75

Eni 50304 25,98 25,98 0,12 3,84 42771 21,08 25,98 1,2500 104059,22

Enia 17442 9,01 9,00 - -22,75 1197 8,70 11,66 - 968,36

Erg 28349 14,64 14,74 2,50 11,95 3668 9,77 14,64 0,4000 2200,84
Ergo Previdenza 7943 4,10 4,14 2,43 2,96 61 3,12 4,26 0,1740 369,18

Esprinet 12168 6,28 6,04 -18,48 -24,18 2533 5,58 8,29 0,1550 329,31

Eurofly 2378 1,23 1,23 -1,05 -40,27 75 1,03 2,06 - 30,07

Eurotech 10497 5,42 5,41 -0,42 8,68 403 3,94 5,55 - 189,76
Eutelia 3783 1,95 1,96 0,93 -42,66 141 1,66 3,41 - 127,83

Everel Group 555 0,29 0,28 -1,57 -27,44 184 0,25 0,40 0,0516 27,98

Exprivia 3232 1,67 1,69 -1,86 -11,65 485 1,23 1,98 - 56,63

F
FastWeb 39151 20,22 20,21 -0,25 -18,93 58 17,86 25,67 3,7700 1607,65

Fiat 29034 14,99 15,01 -0,30 -15,29 13546 12,15 17,70 0,4000 16378,25

Fiat priv 21845 11,28 11,28 0,09 -22,80 96 9,18 14,61 0,4000 1165,34

Fiat r nc 21283 10,99 10,98 -0,43 -25,12 277 9,35 14,68 0,5550 878,40
Fidia 16110 8,32 8,25 -0,40 3,37 28 6,10 9,47 0,1400 39,10

Fiera Milano 13564 7,00 7,01 -0,09 47,57 84 3,77 10,22 0,3000 237,41

Fil. Pollone 1167 0,60 0,61 -0,16 -18,01 23 0,54 0,76 0,0500 6,42

Finarte C.Aste 913 0,47 0,47 -0,17 -12,39 25 0,43 0,54 0,0362 23,61
Finmeccanica 38359 19,81 19,83 -0,30 -9,21 2423 18,48 22,35 0,3500 8423,75

FMR Art'é 13194 6,81 6,82 0,90 -14,87 1 6,19 8,00 0,4000 24,39

Fondiaria-Sai 50207 25,93 26,01 0,42 -7,49 482 25,11 29,69 1,0000 3247,04

Fondiaria-Sai r nc 33484 17,29 17,34 0,73 -10,61 306 16,45 19,88 1,0020 748,97
Fondiaria-Sai w08 10857 5,61 5,59 -0,45 -12,06 2 5,44 6,71 - -

FullSix 6969 3,60 3,60 -1,23 -41,44 1 3,55 6,15 - 40,25

G
Gabetti Prop. S. 3507 1,81 1,82 - -20,11 6 1,67 2,27 0,0700 95,07
Gasplus 14803 7,64 7,67 0,30 10,19 10 6,48 8,17 0,0950 343,33

Gefran 9248 4,78 4,77 1,49 -7,87 9 4,28 5,18 0,2500 68,77

Gemina 1798 0,93 0,94 3,37 -22,11 2965 0,81 1,20 0,1000 1364,00

Gemina r nc 1762 0,91 0,91 1,11 -18,02 1 0,90 1,11 0,1200 3,42
Generali 54274 28,03 28,02 -0,78 -8,64 7169 26,85 31,43 0,7500 39522,73

Geox 16679 8,61 8,60 -0,69 -36,67 1041 8,61 13,60 0,2400 2232,43

Gewiss 7582 3,92 3,90 -0,08 -18,92 49 3,34 4,83 0,1000 469,92

Grandi Viaggi 2622 1,35 1,36 1,35 -11,10 18 1,16 1,52 0,0300 60,93
Granitifiandre 13515 6,98 7,00 -0,06 -19,18 6 6,77 8,64 0,1200 257,30

Greenergycapital 23 0,01 0,01 -2,50 - 19354 0,01 0,02 - 85,49

Gruppo Coin 8529 4,41 4,45 3,18 -19,97 184 3,82 5,50 - 582,07

Guala Closures 7733 3,99 4,09 2,99 -7,65 1289 3,44 4,33 0,0880 270,09

H
Hera 4897 2,53 2,53 -0,12 -16,78 1229 2,29 3,04 0,0800 2611,79

I
I. Lombarda 306 0,16 0,16 -0,50 23,88 491 0,10 0,16 - 649,46
Ifi priv 33885 17,50 17,51 0,80 -23,88 335 15,56 22,99 0,6300 1344,03

Ifil 10386 5,36 5,36 -0,28 -15,42 1083 4,51 6,34 0,1000 5571,12

Ifil r nc 8822 4,56 4,56 0,20 -22,04 62 3,92 5,84 0,1207 170,32

Ima 28184 14,56 14,81 1,58 3,21 40 12,20 14,59 0,6500 496,36
Imm. Grande Dis. 4326 2,23 2,23 -0,04 7,92 242 1,75 2,52 0,0560 690,86

Immsi 1783 0,92 0,94 2,38 -29,01 730 0,88 1,30 0,0300 315,98

Impregilo 7815 4,04 4,08 1,69 -12,18 2784 2,51 4,60 0,0300 1624,32

Impregilo r nc 15490 8,00 8,00 - -15,25 0 7,18 9,44 0,0404 12,92
Indesit Comp. 15959 8,24 8,25 2,10 -22,76 400 7,33 10,67 0,3850 936,54

Indesit r nc 21299 11,00 11,00 2,42 -17,54 0 10,74 13,34 0,4030 5,62

Intek 1142 0,59 0,59 -0,49 -15,71 466 0,55 0,71 0,0190 205,12

Intek r nc 2078 1,07 1,08 1,21 5,20 12 0,90 1,07 0,2172 16,29
Interpump 12413 6,41 6,45 -0,05 -8,57 155 5,41 7,01 0,2000 492,69

Intesa Sanp. r nc 8611 4,45 4,42 -0,74 -10,34 14062 3,87 4,96 0,3910 4146,79

Intesa Sanpaolo 9004 4,65 4,66 0,43 -12,66 212388 4,22 5,33 0,3800 55099,40

Inv e Sviluppo Med 2130 1,10 1,10 - - 0 0,96 1,15 - 55,78
Invest e Svil w09 50 0,03 0,03 -2,24 -27,04 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 286 0,15 0,15 -0,68 -15,60 451 0,13 0,19 0,0362 35,79

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 5158 2,66 2,68 -1,29 1,14 5 2,22 2,82 0,0200 74,93
Isagro 10504 5,42 5,40 -1,68 9,68 198 2,10 6,28 0,3000 95,21

It Holding 1147 0,59 0,58 3,06 -44,60 5536 0,50 1,09 0,0258 145,61

It Way 11333 5,85 5,89 1,50 -19,94 3 5,71 7,36 0,1300 25,85

Italcementi 25958 13,41 13,40 0,55 -7,21 633 11,76 14,45 0,3600 2374,44
Italcementi r nc 19489 10,06 10,09 1,12 -6,41 202 8,02 10,75 0,3900 1061,17

Italmobiliare 124599 64,35 64,95 3,10 2,63 34 53,34 67,33 1,4500 1427,45

Italmobiliare r nc 92728 47,89 47,92 -0,23 -0,62 22 37,01 48,19 1,5280 782,67

J
Juventus FC 1922 0,99 0,99 0,20 2,63 31 0,76 1,11 0,0120 200,06

K
Kaitech 693 0,36 0,36 - -5,59 0 0,23 0,38 - 31,97

Kme Group 2215 1,14 1,14 -1,21 -22,67 202 1,00 1,48 0,0080 269,39
Kme Group rsp 2478 1,28 1,28 1,03 -15,42 8 1,17 1,51 0,1086 24,41

KME Group w09 326 0,17 0,16 - -36,02 0 0,13 0,26 - -

L
La Doria 3261 1,68 1,67 2,83 1,38 55 1,21 1,68 0,0444 52,20
Landi Renzo 7021 3,63 3,57 -3,80 57,04 1120 2,28 3,73 0,0550 407,93

Lavorwash 3559 1,84 1,83 -0,05 7,30 0 1,31 1,85 0,0200 24,51

Lazio 639 0,33 0,33 - 13,40 74 0,25 0,39 - 22,35

Lottomatica 37434 19,33 19,27 -0,77 -21,25 724 18,28 25,01 0,8250 2938,46
Luxottica 35515 18,34 18,52 1,70 -14,17 1397 14,79 21,37 0,4200 8490,53

M
Maffei 5381 2,78 2,70 3,09 6,48 182 2,15 2,78 0,1000 83,37

Maire Tecnimont 7844 4,05 4,08 0,74 13,06 502 2,98 4,05 - 1306,45
Management e C 1356 0,70 0,70 -0,78 -5,36 282 0,66 0,78 - 382,01

Marazzi Group 13703 7,08 7,07 -0,13 8,28 1196 4,84 7,11 0,2400 723,50

Marcolin 3243 1,68 1,66 1,10 -10,09 157 1,46 1,86 0,0290 104,08

Mariella Burani 33978 17,55 17,41 -0,49 -6,20 159 15,68 18,71 0,5200 524,82
Marr 13864 7,16 7,20 2,45 0,94 144 5,97 7,32 0,3600 476,32

Mediacontech 14578 7,53 7,63 6,68 -7,81 8 5,78 8,17 0,6000 69,88

Mediaset 11786 6,09 6,02 -2,34 -10,70 18180 5,29 6,82 0,4300 7190,13

Mediobanca 25421 13,13 13,20 1,30 -6,66 4030 11,77 14,07 0,6500 10760,93
Mediolanum 7532 3,89 3,87 -1,80 -28,24 2055 3,73 5,42 0,2000 2837,70

Mediterr. Acque 7426 3,84 3,84 -0,13 -9,85 6 3,05 4,25 0,0600 294,09

Meliorbanca 4885 2,52 2,54 1,24 -28,95 22 2,49 3,57 0,1300 318,56

Mid Ind Cap w10 1109 0,57 0,60 5,02 -41,93 17 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 37757 19,50 19,50 -0,82 -11,36 0 17,90 22,00 0,2284 74,10

Milano Ass 7902 4,08 4,08 -0,85 -22,99 1403 4,03 5,30 0,3400 1846,12

Milano Ass r nc 7981 4,12 4,10 0,17 -21,46 129 4,09 5,25 0,3600 126,71

Mirato 15645 8,08 8,08 -0,98 -3,23 4 6,81 8,40 0,4800 138,98
Mittel 7830 4,04 4,06 1,00 -21,75 1 3,85 5,17 0,1500 266,90

MolMed 3940 2,04 2,03 -1,79 - 10 1,95 2,15 - 212,59
Mondadori 10961 5,66 5,64 -1,71 1,00 401 4,84 5,79 0,3500 1468,63
Mondo TV 14551 7,51 7,55 -0,01 -34,68 2 5,58 11,51 0,3500 33,10
Monrif 1207 0,62 0,63 2,45 -30,86 57 0,62 0,90 0,0240 93,51
Monte Paschi Si 4415 2,28 2,30 0,88 -23,16 19308 2,14 2,97 0,1700 5595,43
Montefibre 1009 0,52 0,52 -0,73 -11,03 96 0,45 0,63 0,0300 67,73
Montefibre r nc 973 0,50 0,50 - -11,20 46 0,44 0,61 0,0440 13,07
MutuiOnline 7489 3,87 3,94 1,68 -10,34 40 3,15 4,39 0,0917 152,83

N
Nav. Montanari 5379 2,78 2,81 3,38 3,23 378 2,05 2,79 0,1100 341,30
Negri Bossi 1333 0,69 0,68 -4,21 -15,24 481 0,43 0,82 0,0400 30,33
Negri Bossi w10 422 0,22 0,22 -1,35 -14,14 74 0,12 0,28 - -
Nice 5747 2,97 2,96 -1,89 -19,70 35 2,90 3,70 0,0730 344,29

O
Olidata 1613 0,83 0,83 -1,43 -17,35 24 0,75 1,06 0,0440 28,33
Omnia Network 2846 1,47 1,47 0,14 -29,46 27 0,95 2,10 - 38,12

P
Panariagroup I.C. 7306 3,77 3,74 -2,53 -14,41 23 2,99 4,41 0,1900 171,13
Parmalat 3766 1,95 1,94 -11,13 -26,66 168490 1,95 2,65 0,1590 3243,28
Parmalat w15 2184 1,13 1,14 -6,80 -32,09 437 1,13 1,66 - -
Permasteelisa 26963 13,93 13,94 0,30 0,04 73 10,64 14,47 0,3000 384,33
Piaggio 2877 1,49 1,50 0,20 -36,22 663 1,44 2,33 0,0300 588,52
Pininfarina 15641 8,08 8,09 -0,59 -40,80 28 6,92 14,80 0,3400 75,26
Pirelli & C r nc 1220 0,63 0,63 -1,30 0,55 568 0,55 0,64 0,0364 84,90
Pirelli & C R.E. 35515 18,34 18,41 -0,17 -28,47 89 18,34 27,43 2,0600 781,32
Pirelli & C. 1099 0,57 0,57 -0,82 -3,29 32953 0,49 0,59 0,0210 2970,85
Poligr. Ed. 1296 0,67 0,68 2,71 -39,87 128 0,63 1,11 0,2634 88,33
Poligrafica S.F. 30581 15,79 15,79 -3,31 -3,77 19 12,66 17,86 0,3615 18,86
Poltrona Frau 2678 1,38 1,37 -0,80 -35,64 272 1,03 2,15 0,0150 193,62
Premafin 2935 1,52 1,52 0,60 -22,26 141 1,45 1,95 0,0150 622,08
Premuda 2533 1,31 1,31 -2,17 -19,01 208 1,18 1,62 0,0600 184,12
Prima Ind. 55397 28,61 28,47 2,74 -3,38 59 20,72 32,48 0,6500 131,61
Prysmian 31410 16,22 16,19 0,97 -0,58 1099 12,46 16,32 0,4170 2927,48

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 868 0,45 0,45 -1,35 -13,84 15 0,35 0,52 0,0517 23,31
RCS Mediag. r nc 3228 1,67 1,67 -0,89 -25,38 110 1,56 2,23 0,0500 48,93
RCS Mediagroup 4246 2,19 2,20 -1,35 -25,64 553 2,19 2,95 0,0300 1606,74
RDB 5418 2,80 2,81 0,07 -10,92 19 1,98 3,14 0,1000 128,32
Recordati 9248 4,78 4,78 0,53 -23,33 214 4,34 6,31 0,2150 992,67
Reno De Medici 752 0,39 0,40 2,41 -32,15 162 0,36 0,58 0,0165 146,60
Reply 43953 22,70 22,85 -0,65 6,17 5 17,87 23,94 0,2800 206,11
Retelit 437 0,23 0,22 -2,22 -13,34 1173 0,19 0,30 - 95,21
Ricchetti 3307 1,71 1,70 -0,94 1,49 47 1,43 1,73 0,0230 91,46
Risanamento 3282 1,70 1,70 -1,28 -53,33 916 1,34 3,63 0,1030 465,00
Roma A.S. 2221 1,15 1,13 0,27 79,58 1834 0,56 1,18 - 152,00

S
Sabaf 37827 19,54 19,67 1,26 -12,82 3 15,99 22,62 0,7000 225,32
Sadi Serv.Ind. 3158 1,63 1,64 0,99 -18,65 101 1,42 2,00 0,0125 151,19
Saes G. 32522 16,80 16,81 0,57 -17,26 15 16,25 21,04 1,0000 256,50
Saes G. r nc 27311 14,11 14,26 1,37 -19,39 16 13,65 17,51 1,0000 105,23
Safilo Group 3569 1,84 1,86 2,37 -21,27 1722 1,68 2,34 0,0850 525,98
Saipem 57875 29,89 30,00 - 9,93 3097 21,84 30,23 0,2900 13189,02
Saipem r 56171 29,01 29,01 - 1,83 0 23,00 29,01 0,3200 4,62
Saras 7871 4,07 4,10 0,51 0,82 4308 2,72 4,09 0,1500 3865,82
Sat 20333 10,50 10,49 2,75 -16,06 4 9,06 12,51 - 103,54
Save 19492 10,07 10,14 0,90 -6,50 7 9,68 12,05 0,4300 557,11
Schiapparelli 85 0,04 0,04 - -5,97 1086 0,04 0,05 0,0155 26,89
Seat P. G. 245 0,13 0,13 -1,18 -53,12 51814 0,10 0,27 0,0070 1036,79
Seat P. G. r 263 0,14 0,14 -1,09 -48,89 65 0,12 0,27 0,0076 18,47
Sias 15664 8,09 8,05 0,37 -21,46 1237 7,75 10,30 0,3000 1840,47
Sirti 5054 2,61 2,61 - -0,68 10 2,16 2,65 1,0000 579,36
Smurfit Sisa 4008 2,07 2,07 2,83 -20,54 11 2,01 2,62 0,0100 127,51
Snai 8233 4,25 4,20 -6,29 -17,87 1279 2,87 5,18 0,0387 496,74
Snam Rete Gas 8322 4,30 4,30 -0,32 -0,42 4649 3,94 4,64 0,1900 8408,80
Snia 1246 0,64 0,64 -2,07 -9,28 443 0,44 0,71 0,0487 91,09
Snia w10 52 0,03 0,03 - -21,45 729 0,02 0,03 - -

Socotherm 11341 5,86 5,78 -2,58 -9,05 44 4,39 6,44 0,0500 225,79
Sogefi 6496 3,36 3,35 -0,03 -21,80 324 3,21 4,68 1,4000 389,62
Sol 9499 4,91 4,90 0,74 -1,35 97 4,40 5,05 0,0810 444,97
Sole 24 Ore 7966 4,11 4,15 0,68 -27,02 26 3,57 5,64 0,1208 178,27
Sopaf 868 0,45 0,45 0,40 -0,58 177 0,43 0,51 0,0620 189,05
Sorin 2186 1,13 1,13 0,62 -15,56 449 0,77 1,36 - 531,10
Stefanel 2430 1,25 1,25 0,40 -37,25 14 1,12 2,00 0,0400 68,02
Stefanel r 8249 4,26 4,26 - -13,94 0 4,26 4,95 0,0750 0,42
STMicroelectr. 16102 8,32 8,34 0,04 -14,66 5139 6,35 9,74 0,2278 -

T
Tas 37951 19,60 19,60 - -6,40 0 19,32 23,19 1,1694 34,73
Telecom I. Media 264 0,14 0,14 -0,66 -42,15 1284 0,12 0,24 0,1643 449,16
Telecom Ita Med. r nc 254 0,13 0,13 -1,06 -40,45 12 0,12 0,22 0,1679 7,20
Telecom Italia 2753 1,42 1,43 1,42 -32,38 119736 1,21 2,14 0,0800 19027,49
Telecom Italia r 2130 1,10 1,11 1,84 -31,59 29578 0,94 1,61 0,0910 6628,73
Tenaris 35494 18,33 18,41 -0,09 21,27 2678 12,16 18,33 0,2278 -
Terna 5429 2,80 2,81 0,11 0,54 6080 2,63 2,91 0,1400 5609,77
Tiscali 4738 2,45 2,44 -1,33 33,96 8659 1,31 2,64 - 1038,54
Tod's 79832 41,23 41,12 0,15 -14,30 70 34,55 48,11 - 1256,73
Trevi 31040 16,03 16,14 -0,35 32,08 269 8,96 16,53 0,0500 1025,98
Trevisan Comet. 5530 2,86 2,85 2,11 -12,53 505 2,21 3,33 0,0700 80,56
Txt e-solutions 24385 12,59 12,70 - -2,98 3 9,68 15,96 0,4000 33,04

U
UBI Banca 33838 17,48 17,60 1,16 -6,55 3548 14,77 18,70 0,8000 11169,71
Uni Land 483 0,25 0,25 0,36 -37,07 643 0,22 0,42 0,0010 269,70
Unicredito 9282 4,79 4,76 -0,63 -14,47 273525 4,18 5,70 0,2400 63973,35
Unicredito r 9844 5,08 5,05 -0,30 -12,72 25 4,49 5,88 0,2550 110,36
Unipol 4107 2,12 2,13 0,19 -9,32 8536 1,66 2,34 0,1200 3138,84
Unipol priv 3681 1,90 1,91 -0,21 -11,99 9765 1,49 2,16 0,1252 1732,84

V
V.d. Ventaglio 933 0,48 0,48 2,61 -3,76 1266 0,28 0,50 0,0700 61,36
Vianini I. 6186 3,19 3,25 1,41 -4,31 1 2,96 3,38 0,0500 96,19
Vianini L. 17821 9,20 9,31 0,76 -17,53 5 7,97 11,16 0,1200 403,11

Vittoria 26488 13,68 13,70 -0,97 13,78 10 9,23 14,21 0,1700 446,77

W
w Inv e Svil Med 11 68 0,04 0,04 7,03 - 94 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 7 0,00 0,00 -5,56 - 20890 0,00 0,01 - -
Warr Intek 08 185 0,10 0,10 -0,52 -21,92 477 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 9726 5,02 5,16 4,35 7,37 131 4,02 5,02 - 401,84
Zucchi 5820 3,01 3,07 0,99 -8,91 2 2,76 3,30 0,2500 73,28
Zucchi r nc 6537 3,38 3,44 -0,58 -3,54 1 3,06 3,84 0,0300 11,57

Borsa

BORSA FINANZA

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Piazza Affari ha chiuso la seduta
invariata in linea con le altre
Borse europee. Il Mibtel ha
chiuso a meno 0,03% e l'S&P
Mib a meno 0,1%. Giornata
difficilissima per Parmalat
crollata a quota 1,94 euro (meno
11,1%) dopo una trimestrale che
ha visto una contrazione degli
utili. Negativa anche tutta la
galassia Berlusconi con Mediaset
(meno 2,3%), Mediolanum
(meno 1,7%) e Mondadori
(meno 1,7%) fra i peggiori titoli
del listino principale. Male
anche Banco Popolare

(meno1,6%) e Seat (meno1,1%).
Sul fronte rialzi giornata
brillante per Buzzi Unicem (più
4,1%), Luxottica (più 1,7%),
Impregilo (più 1,7%), A2A (più
1,5%), Telecom Italia (più 1,4%)
e una serie di bancari con
Mediobanca (più 1,3%), Ubi
(più 1,1%), Popolare Milano
(più 0,9%) e Mps (più 0,8%).
Sul generale rally per Mondo
Home (più 11%) e rialzi
consistenti per It Holding (più
4,3%) e Gemina (più 3,6%). A
picco Esprinet (meno 18,9%) a
causa de conti, Snai (meno
6,5%) e Negri Bossi (meno
4,3%).

Il gruppo Bulgari archivia il
primo trimestre con un utile
netto di 22,8 milioni di euro e
un fatturato a cambi
comparabili in crescita del
7,1% a 231,7 milioni, mentre
l’utile operativo cala del 15,5%
a 21,9 milioni. Risultati che per
l’ad del gruppo, Francesco
Trapani, sono in linea con le
aspettative e consentonodi
confermare gli obiettivi 2008
di un aumento delle vendite,
del profitto operativo e dei
profitti netti tra l’8% e il 12%.
In particolare nel periodo

gennaio-marzo la gioielleria ha
raggiunto 94,4 milioni di euro
(in ulteriore progresso del
4,6%); gli orologi sono
cresciuti del 6,7% a 60,2
milioni di euro, gli accessori
sono aumentati del 4,5% a
21,4 milioni di euro. I profumi,
infine, hanno registrato una
crescita pari al 15,5% e rispetto
ad una base di confronto già
elevatissima (più 32,2%) nel
primo trimestre dell`anno
precedente. Per quanto
riguarda le aree, rallentamento
nel mercato italiano (meno
14,8%) e performance negativa
nel Regno Unito.

Il cda di Erg, con i conti
trimestrali, ha presentato il suo
piano strategico 2008-2011
che prevede investimenti per
oltre 2 miliardi di euro dedicati
per oltre il 60% alla
produzione di energia elettrica
da fonti termoelettriche
rinnovabili. Il margine
operativo lordo atteso a fine
piano dovrebbe essere
superiore agli 800 milioni.
Le linee strategiche attorno cui
dovrebbe svilupparsi la
prossima attività di Erg sono
quindi, oltre ad energia

elettrica e gas «rafforzando la
propria posizione di crescita
anche in Francia ed esplorando
nuove opportunità di crescita
all’estero», anche incrementare
i settori tradizionali, con la
raffinazione costiera che per il
2011 dovrebbe arrivare a 505
milioni (più 25%), il
termoelettrico e gas a 362 (più
18%), mentre il 44% sarà
investito nelle fonti
rinnovabili. Il tutto, per
incrementare la potenza
installata, al 2011, fino a circa
700 MW e raggiungere una
quota di mercato in Italia tra il
10 e il 12%.

Bulgari Erg
Crolla Parmalat

L’assemblea di
Sace ha approvato il
bilancio 2007 e
deliberato l’attribuzione
di un dividendo al
Tesoro pari a 128 milioni
di euro, con un dividend
payout del 40%
dell’utile netto. Lo
scorso anno il gruppo
Sace ha riportato un
significativo
miglioramento dei
risultati della gestione
caratteristica rispetto
all’anno precedente al
netto delle componenti
straordinarie. L’utile
netto è risultato pari a
377 milioni, in crescita
del 44%.

I marchi di Fiat
Group Automobiles
hanno una nuova area
espositiva in Bulgaria.
L’importatore Auto
Union ha inaugurato a
Sofia la nuova
concessionaria di
28mila metri quadrati
dedicati a showroom,
uffici, officina e servizi.
Per la struttura, che
comprende anche una
sala conferenze da 600
posti, ristoranti, lobby
bar, Auto Union ha
investito 43 milioni di
euro. isto un ricevi

Il cda del gruppo
Mariella Burani ha
approvato i risultati
consolidati relativi al
primo trimestre 2008,
che riflettono un
fatturato pari a 181,2
milioni (più 1,7%) e un
margine operativo lordo
a 29,1 (più 14,4%).
Il risultato operativo è di
24,8 milioni (più 24,2%)
e l’utile ante imposte è
pari a 16,7 milioni (più
20,1%).

Il cda di Cremonini
(quotata in Borsa) ha
approvato a Castelvetro
di Modena la relazione
trimestrale al 31 marzo,
la prima che per effetto
dell’ingresso della
brasiliana Jbs nell’intero
settore della produzione
del gruppo (Inalca spa e
Montana Alimentari spa)
evidenzia il
deconsolidamento del
50% del comparto
produzione a partire dal
mese di marzo 2008 e
pertanto il confronto
con il primo trimestre
2007 non risulta
omogeneo. I ricavi totali
consolidati sono a 544,5
milioni, in linea con il
dato 2007.

Sirti chiude i primi tre
mesi dell’anno con un
risultato netto
consolidato di 6,5
milioni rispetto ai 19,2
milioni del periodo di
confronto, che
beneficiavano della
cessione con
plusvalenza (13,6 milioni
la quota di utile di
competenza) del
pacchetto di
partecipazione
indirettamente detenuto
nel capitale di Impregilo
da parte della ex
collegata TeSir.
L’indebitamento
finanziario netto al 31
marzo 2008 è stato pari
a circa 94 milioni.

Frena in Italia Investirà 2 miliardi
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Nessun 6 Jackpot   € 9.332.328,73 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 49.572,00

Vincono con punti 5 € 50.022,95 3 + stella € 1.230,00

Vincono con punti 4 € 495,72 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 12,30 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
7 31 38 57 84 87 86 71

Montepremi 2.751.262,03

BRESCIA, condannato nel 1994 per riciclag-

gio, fino ad un mese fa era uno dei sarti di Ro-

berto Mancini e di alcuni calciatori interisti,

avendo una sartoria a Rovello Porro, piccolo

paese a pochi chilo-

metri da Appiano

Gentile, dove sorge il

centro sportivo in cui

si allena l’Inter, la Pinetina.
Brescia ha avuto anche una con-
danna per concorso in omicidio
colposo, che finirà di scontare il
23maggio inregimedisemiliber-
tà nel carcere di Como. Assieme
al suo collega Daniele Bizzozzero
(latitante in Francia per alcuni
mesi e poi arrestato a Parigi) ha
avuto circa duemila telefonate
con i tesserati nerazzurri, in cui si
parlava di vari argomenti: dalle
donne alle auto, dai gioielli ai de-
stinidel campionato. Le intercet-
tazionisonospuntatecasualmen-
tenell’ambito di un’inchiestadei
carabenieri del Ros di Milano su
un traffico di cocaina che ha ri-
guardato anche «Mimmo» Bre-
scia.
Lapiùsignificativatra le telefona-
te intercettate dagli investigatori,
in un primo momento circolava
anche l’ipotesi di un giro di cal-
cio scommesse(poi smentitacon
forza dagli inquirenti), è quella
traRobertoMancinie l’allora lati-
tanteDanieleBizzozzero. Il tecni-
co interista gli domanda «Quan-

do torni?» e l’altro gli risponde di
«stare aspettando la Cassazione,
magarice la faccioperNatale». In
un’altra intercettazione Mancini
parla con Domenico Brescia del-
l’arrestodi Bizzozzerro, avvenuto
a Parigi, ed il Mancio risponde «E
come mai? Sempre per quella co-
sa? Era a Montecarlo, poi è anda-
to a Parigi...glielo avevo detto di
stare ad aspettare l’indulto...»
Ieri il titolare dell’inchiesta, il
pubblico ministero milanese
Marcello Musso, ha gettato ac-
qua sul fuoco, ribadendo che
«nessuno dei tesserati interisti è
iscritto nel registro di indagati,
nè lo sarà, perché si tratta di con-
versazioni del tutto prive di rile-
vanza penale», e ha poi aggiunto
che valuterà se aprire o meno un
fascicolo per fuga di notizie. Ri-
mane però il senso di inopportu-
nitàper lefrequentazionidiMan-
cini e dei giocatori.
Brescia, che frequenta assidua-
mente la Pinetina da almeno
trent’anni, ieri si è difeso: «Mi di-
spiace che per i miei precedenti
penali, risalenti a fatti dell'89 e
del92,echenonriguardanocon-
dannenèperassociazionemafio-
sa nè per droga, siano stati coin-
volti calciatori professionisti seri
con i quali ho sempre avuto solo
rapportidi lavoroediamiciziada
piùdi30anni.Mispiacecheque-

stavicendavengastrumentalizza-
ta in un momento così delicato
della stagione».
Insoccorsodel sartoarrivaanche
un ex illustre del passato interi-
sta, Alessandro Altobelli, anche
lui intercettato dai Ros in alcune
conversazioni con Brescia. Spillo
dice di conoscere Brescia «dal
1977, da quando sono arrivato
all'Inter. Lo conosce la mia fami-
glia.Loconosciamotutti.Hoavu-
todeirapporticonlui,peròognu-
no nella vita fa le sue scelte. Que-
sta notizia per me è un fulmine a
ciel sereno, e comunque mi sem-
bra una questione vecchia. Per
me Domenico Brescia è una bra-
vissima persona. Ha un negozio
di abbigliamento e vado da lui a
prenderescarpeevestiti».Un’atti-
vità per cui era noto anche a Fau-
sto Sala, responsabile del Centro
coordinamento Inter club, che
definisce Brescia «il sarto delle
emergenze». Intantolasocietà in-
terista ha rotto il silenzio stampa
per difendersi dalle accuse. L’am-
ministratore delegato del club,
Roberto Paolillo, ha spiegato che
«la societànonsapevanulladella
vicenda. Posso solo precisare che
Domenico Brescia non ha avuto
maialcun rapporto di lavorocon
l'Inter e quindi non è mai stato
un dipendente nerazzurro». Di
certo la diffusione delle intercet-
tazioni a pochi giorni dal turno
decisivo per lo scudetto ha irrita-
to moltissimo il club, suscitando
sospetti inpiùdiundirigentesul-
la tempistica della notizia,
Per ora comunque l’unica certez-
za è che Roberto Mancini ed il
suo vice, Sinisa Mihajlovic, pro-
mettono attraverso il loro legale
Stefano Gagliardi di intentare
«azionipenalierichiesterisarcito-

riecommisurateallagravitàe lesi-
vità delle notizie diffuse nei con-
fronti di tutti quei quotidiani, te-

legiornali e radio-giornali che
hanno arbitrariamente e illecita-
menteaccostatoinomideisigno-

ri Mancini e Mihajlovic a giri di
prostituzione, droga e scommes-
se sportive».

ALLERTA TERRORISMO in vista degli euro-

pei di calcio, in programma dal 7 al 29 giugno

in Austria e Svizzera. Secondo la polizia elveti-

ca «il torneo è stato citato come un obiettivo

sui siti jihadisti usati da Al Qaeda e gruppi affilia-

ti». La stessa polizia ha precisato però che sino-

ra non sono arrivate «minacce concrete». «Stia-

mo seguendo la situazione con grande atten-

zione e pronti a ogni evenienza», ha dichiarato

il portavoce della polizia federale, Juerg Bueh-

ler, al quotidiano La Libertè. La Svizzera è sta-

ta spesso accusata di islamofobia negli am-

bienti musulmani per essersi opposta alla co-

struzione di moschee in molte città, mentre

l'Austria potrebbe diventare un obiettivo per

aver inviato truppe in Afghanistan.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 15 maggio
NAZIONALE 71 59 69 51 84
BARI 31 42 67 55 72
CAGLIARI 81 58 45 35 67
FIRENZE 87 71 12 26 39
GENOVA 56 23 54 32 82
MILANO 57 64 86 66 17
NAPOLI 7 77 83 18 5
PALERMO 38 54 57 33 46
ROMA 84 49 74 4 72
TORINO 67 19 40 44 56
VENEZIA 86 27 22 17 79

EUROPEI L’ombra di Al Qaeda su Austria e Svizzera

Invocavano la par condicio per i
tifosi, e l’hanno ottenuta, con
una soluzione pilatesca. Ieri il
prefettodi Parmaha vietato l’ac-
cesso allo stadio Tardini ai soste-
nitori per Parma-Inter di dome-
nicaprossima,mentre l’Osserva-
toriosullemanifestazioni sporti-
ve del Viminale ha confermato
il divieto di trasferta per i tifosi
della Roma a Catania. Tutto se-
condocopione, quindi. Figc, Le-
ga Calcio e molti politici chiede-
vanolaparitàdi trattamentoper
itifosigiallorossienerazzurrinel-
la domenica che deciderà la cor-
sa scudetto.Quindi, visto che la-
sciare entrare i romanisti nello

stadio Massimino sarebbe stato
troppo pericoloso, neppure gli
interisti potranno accedere al
Tardini di Parma, anche se tre
giorni fa ilprefettoemilianoave-
va dato il via libera ai nerazzurri.
Ma ieri Paolo Scarpis ha cambia-
to linea. «Alla luce della decisio-
ne di chiudere lo stadio di Cata-
nia ai romanisti, ho emesso un
decreto che impone la chiusura
delsettoreospitiagliultras interi-
sti e ladestinazionedei posti alle
scuole e alla libera vendita».
Una scelta presa anche sull’on-
dadiunasegnalazionedellaque-
stura di Roma, «secondo cui a
Parma sarebbero potuti arrivare

tifosi romanisti, aumentando i
rischi per l’ordine pubblico». Il
prefetto insomma non aveva al-
ternative. Con uno scudetto in
ballo, laparcondiciotra tifoserie
ha imposto di tenere fuori an-
che i sostenitori nerazzurri. Al-
menointeoria,perchédiversi in-
teristi entreranno ugualmente
al Tardini, grazie ai tagliandi già
acquistati per loro da parenti e
amici nella città emiliana. Molti
altri (5.000,secondo leprimesti-
me) invece andranno a Parma,
persostenere la squadraall’ester-
nodell’impianto.«Domenicasa-
remo davanti al Tardini, per
un’invasione assolutamente pa-
cifica: la nostra voce dovrà esse-
reunboato»annuncia il sitodel-

laNord, feudodegliultras interi-
sti. Da cui invitano i sostenitori
nerazzurridi tutta Italiaadanda-
reaParma«perchénonc’èdivie-
to che tenga per impedirci di ac-
cogliere la squadra fuori dello
stadio».Parolechenontranquil-
lizzanoil sindacoparmense,Pie-
troVignali: «Viviamoconpreoc-
cupazione questa settimana».
Nonci sarà invecenessun roma-
nista davanti al Massimino, in
una città blindata. Troppo forte
il rischio di agguati degli ultras
catanesi contro i tifosi romani-
sti, per vendicare l’accoltella-
mento di sostenitori etnei da-
vanti all’Olimpico di Roma. Ieri
l’Osservatorio ha confermato il
divietodi trasfertaper i tifosigial-

lorossi,precisandodistaregià la-
vorando sulla finale di Coppa
Italia tra Roma e Inter del prossi-
mo 24 maggio, all’Olimpico.
Unapartitachepotrebberisenti-
redell’arroventatofinaledicam-
pionato,echeperquestopotreb-
beesserespostata incamponeu-
tro. Prima però bisognerà gestire
la domenica decisiva per il trico-
lore. Il prefetto di Roma, Carlo
Mosca, ha vietato l’installazione
dimaxischermiincittàperCata-
nia-Roma. Le autorità non vo-
gliono assembramenti, e inoltre
Sky era contraria.
Mosca ha poi assicurato che «è
stato già organizzato il presidio
del territorio in caso di vittoria
della Roma».

■ di Luca De Carolis / Roma

Basket 21,00 Sky Sport 3

In brevePiove sull’Inter
Mancini tra scudetto
e intercettazioni
Un sarto pregiudicato «amico» di tecnico e giocatori
Il club nega tutto, ma lui frequenta la Pinetina da anni

Ciclismo 15,00 Rai Tre

■ Sono diversi gli episodi che
hanno fatto aumentare la ten-
sione in casa Inter in questo ro-
vente finale di stagione, duran-
te l’avvincenteduello con laRo-
ma.Inerazzurri infattinonhan-
no dovuto affrontare soltanto
gli avversari in campo, ma an-
cheuna serie di polemiche, sen-
za contare la cabala e le scara-
manzia. Alcune subìte, altre cre-

ate.Quellapiùsingolareèsicura-
mente la vicenda del gatto nero
ucciso da Luis Figo. Lo «scoop»
(o la bufala, saranno i giudici a
deciderlo)èdeldirettorediLibe-
ro, Vittorio Feltri, che in un arti-
colo in prima pagina di circa tre
settimane fa parla di un episo-
dio avvenuto alla fine del 2007.
Un gatto nero soggiornava da
qualchetempoallaPinetina, in-

fastidendo, secondo Feltri, i su-
perstiziosi nerazzurri. Fino a
quando Luis Figo decide di farla
finita ed investe il felino con la
suamacchina.Daquelmomen-
to, sempresecondoFeltri, sareb-
be partita la vera sfortuna per i
nerazzurri. E Figo querela.
Altra baruffa è quella che segue
alla presunta firma del porto-
ghese Mourinho, nuovo allena-
tore al posto di Mancini. L’Inter
smentisce, il procuratore di
Mourinhonoequasiconferma.
L’ultima polemica, la più recen-
te,èquellachehavistocontrap-
posti Massimo Moratti e Rober-
to Mancini dopo il derby. Per il
presidente l’Inter non se l’è gio-
cata, Il tecnicoharispostopicca-
to: «Moratti sbaglia».
 gi. ca.

■ 9.15 Sky Sport 2
Volleyland 2008
■ 11.00 Espn
Ciclismo, Us Open 1991
■ 11.15 Sky Sport
Tennis, Torneo di Roma
■ 11.30 Sky Sport 3
Triathlon world cup
■ 13.00 Sky Sport 3
Tennis, Mast. Amburgo
■ 13.00 Eurosport
Tennis, torneo Berlino
■ 15.00 Rai Tre
Ciclismo, Giro d’Italia

■ 17.00 Sky Sport 2
Basket, playoff Nba
■ 18.30 Eurosport
Calcio, europei under 17
■ 20.30 Sky Sport 2
Wrestling, Wwe raw
■ 21.00 Sky Sport 3
Basket Milano-Montegr
■ 22.30 Eurosport
Rally, mondiali
■ 23.15 Sky Sport 2
F1 fever
■ 23.45 Sky Sport 2
Poker world series

Calcio/Brasile
● Adriano in nazionale

C'è anche Adriano tra i
convocati del ct del Brasile
Carlos Dunga per le
amichevoli con Canada e
Venezuela negli Stati Uniti e
per le due partite valide per
la qualificazione ai Mondiali
del 2010 con Paraguay e
Argentina.

Canoa/Milano
● Idem in semifinale

Ai campionati europei di
velocità di canoa
all'Idroscalo di Milano, nel
K1 500 donne, Josefa Idem
si qualifica per la semifinale
con il tempo di 1'51”115,
Quindicesima piazza nel C1
500 e semifinale anche per
Enrico Calvi. Ottima
prestazione nel K1 500 per
il triestino Michele Zerial
che chiude con il quinto
tempo a meno di due
secondi dal leader Lubisch.

Calcio/Liga
● Deco saluta il Barça

«Andrò in Italia o in
Inghilterra, perché non mi
piace restare dove non
sono desiderato». Ieri il
centrocampista portoghese
Deco ha annunciato il suo
addio al Barcellona e alla
Spagna «perché l’unico al
livello del Barcellona è il
Real Madrid, dove io non
andrei mai». Nel suo futuro
l’Inter, il Milan o la Premier
League.

Auto/Brescia
● Via alla Mille Miglia

La Mille Miglia è partita ieri
da Brescia, dove i 371
equipaggi concorrenti
faranno ritorno nella notte
tra sabato e domenica
dopo aver percorso circa
1600 chilometri lungo
l’Italia. Al via non c’era però
l’ex pilota della Ferrari Jean
Alesi, ritiratosi prima della
partenza.

Basket
● Avellino in semifinale

Con la vittoria per 89-79 in
gara 3 contro Capo
d’Orlando, l’Air Avellino si è
portata sul 3-0 nella serie
qualificandosi per la
semifinale play off (che vale
anche la qualificazione,
storica per gli irpini, in
Eurolega). È stato l’addio di
Gianmarco Pozzecco (CdO),
all’ultima partita in carriera.

■ di Giuseppe Caruso / Segue dalla prima

CABALA Presagi e veleni nella corsa al titolo

Maledizioni nerazzurre
Gatti neri e polemiche

LO SPORT in edicola
il libro con l’Unità a € 6,90 in più

LE CHIAVI 
DEL TEMPO 

 
FRANCO BASAGLIA
LA PAROLA AI MATTI

Nico Pitrelli

 in edicola
il libro con l’Unità a € 6,90 in più

LE CHIAVI 
DEL TEMPO 

 
FRANCO BASAGLIA
LA PAROLA AI MATTI

Nico Pitrelli

OSSERVATORIO Il prefetto di Parma vieta la trasferta da Milano, ma si parla di 5000 nerazzurri. Niente maxischermi a Roma

Rush scudetto senza tifosi, ma gli interisti hanno già i biglietti

Doveva essere solo una festa, e invece si è
trasformata in una notte di violenze, con
un tifoso russo accoltellato, decine di feriti
e 30 arrestati. Questo il bilancio della
guerriglia a Manchester dopo la finale di
Coppa Uefa tra lo Zenit di San Pietroburgo
e i Glaslow Rangers, vinta dai russi 2 a 0.

IN TV
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RIVOLUZIONE Sono cambiate un po' di co-

se. Migliorato per ora il cielo, bel sole sulle ca-

se bianche di Peschici, sul mare, sugli scogli

del Gargano. Dopo 60 km in undici scelgono

di andarsene, in fuga

e non comodamente

in gruppo, con qual-

che possibilità di arri-

vare - poche -, molte possibilità
difareunafaticaenormeedinu-
tile, ma per sottrarsi all’anoni-
mato secolare delle retrovie, gli
undiciavevanoquestapossibili-
tà e nessun’altra. Andare. La ri-
voluzione number one si chia-
ma Matteo Priamo, 26 anni tre-
vigianodellaCsf, lasquadrame-
no ricca del Giro, di solito una
delle più volenterose. Scatto ai
meno dieci, lo segue solo il ba-
sco Perez, gli altri nove si guar-
dano in faccia, c’è pure Viscon-
ti, il campione d’Italia. Si rivede
il vecchio Daniele Nardello,
una volta inappuntabile esper-
to dei piazzamenti di una certa
nobiltàalGiroealTour,ottavo,
decimo. Si rivede il vecchio
enorme Magnus Backstedt che
correcomeunalocomotivaabi-
tuatadaanniallostesso inesora-
bile moto rettilineo. C’è un per-
fido tedesco, Russ, che si pianta
alle caviglie di Visconti. La ma-
glia rosa, con quel vantaggio
che supera i 10 minuti, è que-
stione a due tra loro. Priamo e
Perez se ne vanno e li rivedono
solo al traguardo. Si vede di più
Priamo, scatto accolto da un
boato della gente che affolla le
rampe dell’ultima salita. Sem-
braunostadio,ècosìanche l’Al-
pe d’Huez, solo che lì i tornanti
sono21,equidue.Priamoèfor-
te e veloce, vince comodo, si fa
il segno della croce, mostra la
maglia, il petto, è un gregario e
domani tornerà a vivacchiare,
ma ha messo la carriera al sicu-
ro, una squadra la troverà sem-
pred’ora inpoi,emagariora ini-
zia un’altra vita. Rivoluzione
number two: Visconti e Russ, li
avevamolasciati incollati. Sear-
rivano assieme, maglia rosa al
perfidotedesco.Visconti lostac-

ca sui due tornanti, Russ cede
poco, il sufficiente, sette secon-
di. Giovanni Visconti, maglia
rosa, felice da morire: «Troppo
bello». Lui è un campione, uno
che se c’è si vede sempre, e non
solo per la maglia tricolore. Il
gruppo arriva dopo 11’, piano

abbastanza per regalare a Nar-
dellounanottemeravigliosa: se
oggi tiene sulle salite che arriva-
no a Pescocostanzo, la maglia
rosa la prenderà lui, a 36 anni.
Pescocostanzo, finalmente. Tre
salite, il finale è abbastanza du-
rocon9kmchesalgonoregola-
riverso ilprimoarrivo in quota.
Lagiornataèpropiziaper igran-
di,daiqualiLeviLeipheimer, ie-
ri attardato di 23", si è fatto da
parte, probabilmente, per dare
aBruyneelqualchesuggerimen-
to sul da farsi. Contador è bril-
lante, molto, ma oggi è il gior-
no e chi non ci sarà sull’ultima
salitadisicurononsi sarànasco-
sto.

Ordine d’arrivo
e classifiche

Tocca alla linea verde

1 Matteo Priamo in 5h24'49”
alla media oraria di km 42,854
2 Alan Pereze Lezaun ....a 0'08”
3 Nikolai Trussov ........... a 0'27”
4 Paul Mantens ............. a 0'31”
5 Mavim Iglinskiy ........... a 0'32”
6 Matteo Priamo ............ a 9'07”
7 Franco Pellizotti ..........a 9'08”
8 Danilo Di Luca ............ a 9'15”
9 Morris Possoni ............ a 9'16”
10 Vincenzo Nibali ................ s.t.
11 Jason McCartney ......a 1'03”
12 Daniele Bennati ......a 11'34”
13 Alberto Contador ............. s.t.
14 Mikael Cherel .................. s.t.
15 Juergen Van den Broeck ..s.t.

1 Giovanni Visconti in 27h14'04”
media oraria di km 39,222
2 Matthias Russ ................... s.t.
3 Daniele Nardello .........a 1'22”
4 Alan Perez Lezaun ......a 4'42”
5 Francesco Gavazzi ......a 5'34”
6 Daniele Nardello .........a 0'36”
7 Francesco Gavazzi ......a 0'40”
8 Giovanni Visconti ................ s.t
9 Magnus Backstedt ......a 0'43”
10 Matthias Russ ..........a 0'47”
11 Christian Vande Velde ..a 9'23”
12 Nicki Soerensen .......a 9'25”
13 Kanstantsin Siutsou ..a 9'26”
14 Paolo Savoldelli ........a 9'27”
15 Andrea Noè .............. a 9'30”

Simoni 37 anni, Rebellin 36, Bettini
34, Savoldelli 33, Di Luca 32 per
dire che con tutto il rispetto che
dobbiamo a questi nostri
pedalatori, uno dei compiti del 91˚
Giro d’Italia è quello di portare alla
ribalta i giovani. Già possiamo
contare su Riccò e sull’assente
Cunego, ma non basta e per questo
motivo mi auguro qualcosa di
nuovo e di interessante.

Sicuramente se il ct Ballerini ha
fatto i nomi di Nibali e Possoni avrà
i suoi buoni motivi. Il siciliano
Nibali è un elemento completo,
capace di distinguersi su ogni
tracciato, il bergamasco Possoni è
principalmente uno scalatore, un
elemento cresciuto alla scuola di
Bruno Leali, un ex professionista
che da tempo opera con intelligenza
in campo dilettantistico. Ecco, non

voglio illudermi e nemmeno far
paragoni, ma non escludo che
Possoni possa distinguersi se non
eguagliare il compaesano Gimondi,
terzo classificato nel suo primo Giro
d’Italia e subito dopo primattore nel
Tour de France. A ben vedere c’è la
richiesta di pedalatori che diano
spettacolo sulle grandi montagne.
La richiesta di uomini soli al
comando, per usare un termine che
ci riporta ai tempi di Coppi, Bartali
e Gaul e che ci fa rivivere gli anni di
Pantani, quando milioni di
spettatori di ogni età erano incollati
ai televisori e lunghe file di tifosi
disegnavano i tornanti che
portavano sulle vette dove la neve

sembra polvere di stelle. Lasciatemi
aggiungere che al pari di molti
vorrei rivivere quei momenti perché
nello sport della bicicletta non c’è
nulla di più esaltante. Intanto
sempre a proposito di giovani, ecco
alla ribalta il siciliano Visconti che
sia pure per una questione di
centesimi ha messo la maglia rosa
sopra alla maglia di campione
italiano. Giovane è pure il vincitore
di tappa (Priamo). Gruppo
staccatissimo dagli undici fuggitivi,
tutti i «big» in attesa dei tracciati
che cambieranno la classifica, un
Giro ai primi passi ancora tutto da
scoprire.
 Gino Sala

■ di Ivo Romano

Il veterano Nardello
chiude distaccato
di 36” in classifica
e oggi in Abruzzo può
diventare il leader

LO SPORT

Priamo Re di Vieste
Brinda un gregario
Stacca Perez e vince, Visconti in rosa
Oggi a Pescocostanzo la prima quota

il nuovo progetto di

TÊTES DE BOIS
AVANTI POP - I diari del camioncino

Avanti Pop, dvd + libro (164pg), narrazione su doppio binario del viaggio condotto dai Têtes de Bois nell’Italia del lavoro. Tutti i luoghi, le storie,
i protagonisti, gli ospiti di un progetto durato due anni a cui hanno aderito tra i più eccellenti nomi del panorama artistico e culturale italiano:

Francesco Di Giacomo, Rocco Papaleo, Paola Turci, Ulderico Pesce, Danilo Nigrelli, Ascanio Celestini, Alessandro Portelli, Lucilla Galeazzi,
Mario Tozzi, Petra Magoni, Pino Marino, Enzo Del Re, Moni Ovadia, Teresa De Sio, Raiz, Stefano Pogelli, Marco Boccitto, Paolo Rossi, Momo,
Peppe Voltarelli, Cisco, Rolando Ravello, Tullio Berlenghi, Fausto Pellegrini, Francesco Vergovich, Nada, Daniele Silvestri, Enza Olini, Luciano

Duro, Bruno Ceroli, Giuseppe Cederna, Paolo Damiani, Andrea Rivera, Silvia Aielli, Gisella Bein, Polveriera Nobel, Natale Bianchi, Ciccillo Gatto,
Luigi Povinelli, Emma Seno Vaccari, Silvestro Capelli, Michele Michelino, Elena Fedel, Enrico de Angelis, Monica Demuru, Stefano Randisi,

Enzo Vetrano.

in edicola e in libreria con il manifesto a 15,00 euro
per avere tutte le informazioni sui cd, gli artisti, i concerti, e molto altro consultate

musica.ilmanifesto.it

IL CORSIVO
La tappa di oggi

Donne sull’orlo di una crisi di ner-
vi. Bruciate, consumate, distrutte.
Si comincia presto, fin troppo. E
talvolta si finisce presto, per rag-
giunti limiti di sopportazione.
Nonsempresonorosee fiori, spes-
so losportèanchealtro: lavoro, fa-
tica, stress. E capita che non basti
vincere tanto e sentirsi forti per vi-
vereconleggerezzasottounpesan-
tefardellocaricodi tensioni. Il ten-
nis, per certi aspetti, è il peggio: ca-
lendari intasati, girovagare senza
sosta, partite a getto continuo, in-
fortuni in serie. Si gira per il globo
come trottole impazzite, senza il
tempodi fermarsiunattimoatira-
re il fiato e riordinare le idee. Fin
quando si finisce per scoppiare.
Capitaancheainumeri uno,quel-
li cui le sconfitte appaiono come
le classiche eccezioni alla regola
del successo, quelli che si fregiano
dei titoli più prestigiosi, tanto da
fare l’ingresso nella storia stessa
dello sport. Capita più spesso (ma

nonsolo)alledonne,cheforseme-
noreggonoall’urtodellostresspsi-
co-fisico.
È appena successo a Justine He-
nin, laminutaeccezionenelmon-
do dei giganti, la campionessa dal
fisico androgino in un circuito di
ragazze muscolari e potenti. L’em-
blema del tennis vecchio stampo,
quello dei gesti bianchi, supporta-
todal talentosenondalla forzafisi-
ca.Leèbastatoperdiventare lami-
gliore,nonperandareavantianco-
ra un po’. Era ancora la migliore,
nonhaancora26anni,mahadet-
to basta, senza remore né tenten-
namenti. Il sogno svelato a mam-
ma Francoise (poi morta di can-
cro) l’ha coronato, anche in più di
un’occasione. Ora ha salutato, un
po’ per gli infortuni a catena, un
po’perchésentivadiaverdatotut-
to, un po’ per tornare a vivere da
personanormale.Unaddioclamo-
roso, ma non certo il primo. Vole-
vavivere un’altra vita anche la sua

connazionale Kim Cljisters, che il
suo prematuro ritiro l’ha annun-
ciato con un anno d’anticipo ri-
spetto alla collega-rivale, nel mag-
gio dello scorso anno, in termini
d’etàancor primadi Justine:di an-

ni ne avrebbe compiuti 24, il ten-
nis non le dava più le emozioni
d’un tempo, che ha cercato (e tro-
vato) nella vita di coppia e nella
maternità. C’è chi decide di cam-
biar vita e chi si arrende al fisico

che (malgrado la giovane età) pare
non reggere più. Una come Marti-
naHingis, ad esempio.Unache,al
pari di Justine Henin, aveva nelle
cordeunaltrotennis, lineareegeo-
metrico, distante anni luce da
quello delle Williams Sisters et si-
milia. Cominciò a fare incetta di
successi che neanche era maggio-
renne, non aveva che poco più di
22anniquandoannunciò il ritiro,
anche per colpa di una caviglia
checontinuavaafare icapricci.Sa-
rebbe tornata qualche anno dopo,
masenzaleprecedenti fortune,an-
zi chiudendo per sempre con
un’antipatica storia di polvere
bianca. E che dire di Tracy Austin,
campionessadiun’altragenerazio-
ne? Battè record di precocità uno
dietro l’altro, collezionò un’invi-
diabile collana di successi, si issò
in vetta alla classifica mondiale.
Ma nel 1983, ancor prima del suo
21˚ compleanno, pensò che fosse
giunto il momento di salutare la
compagnia e cambiar vita. Appar-
teneva a quella stessa generazione

di tennistepureAndreaJaeger, sta-
tunitense come la Austin, che era
già piuttosto allergica alle pressio-
ni e alla altrui aspettative. Certo,
poici simiseancheungrave infor-
tunio alla spalla, che le precluse
un radioso futuro quando era ap-
pena diciannovenne. Vide quel-
l’evento come un segno del desti-
no, si iscrisse al college, si laureò in
teologia. Un bel po’ d’anni dopo
sarebbediventatati suora. Maque-
sta è un’altra storia.
Se gli esempi al femminile sono i
piùnumerosi,nonmancanoquel-
li al maschile. Uno su tutti: Bjorn
Borg, che prima di un patetico
rientro, aveva chiuso a soli 25 an-
ni, dopo aver dominato il tennis
mondiale.Stress fisico,maforseso-
prattutto psichico. Un suo fiero ri-
vale, John McEnroe, lasciò per 7
mesi quando aveva appena 27 an-
ni, per poi tornare in campo solo
«per danaro e per orgoglio». Even-
ti la cui frequenza lievitacolpassar
del tempo. Perché il tennis brucia,
forse più di ogni altra disciplina.

Martina Hingis

L’arrivo vincente del trevigiano Matteo Priamo, della Csf Group-Navigare

■ di Cosimo Cito

TENNIS Il ritiro della belga da numero uno del mondo ripropone il fenomeno delle campionesse che si ritirano precocemente: come lei anche Borg...

Henin, Hingis e le altre: quelle stelle bruciate dalla racchetta

Justine Henin

18
venerdì 16 maggio 2008



Il cartoon è maturo. Per la Palma

I
tempi sono maturi per una Palma disegnata.
Potrebbe succedere quest’anno, se la giuria ap-
prezzerà Waltz with
Bashir, dell’israeliano
Ari Folman. Il Bashir
del titolo è Gemayel,
leaderdei falangisti cri-
stiani-libanesi che nel
settembredel1982per-

petrarono,conl’appoggiodell’esercito israelia-
no, la strage nel campo palestinese di Sabra e
Chatila. Folman, allora, era un soldato di leva,
ed era lì, nelle truppe comandate da Ariel Sha-
ron. Gli israeliani furono spettatori - consape-
voli i capi,daSharon in giù, inconsapevoli i ra-
gazzini appena reclutati. Il film rievoca quel
che è successo, ricostruisce una memoria,
smuove un peso insostenibile dalla coscienza.
Chi pensa che i cartoon siano pura evasione,
slegatadalla realtà,dovevaessere ieriaCannes.
Oltre a Waltz with Bashir è passato - fuori con-
corso -Kung-fuPanda, ilnuovodisegnoanima-
to della Dreamworks che rilegge in chiave di-
sneyano-animalesca la tradizione cinese delle
arti marziali. Di Stevenson e Osborne, è il film
più«cinese»cheHollywoodabbiamai realizza-
to, e Jeffrey Katzenberg - il boss della Dre-
amworks - lo ha definito «una lettera d’amore
alla Cina». Frase poco felice, oggi come oggi,
ma un cartoon richiede lunghi tempi di realiz-
zazione e il sospetto che Steven Spielberg - so-

cio di Katzenberg - abbia dato l’ok quando an-
cora era coinvolto nell’organizzazione delle
Olimpiadi di Pechino sembra lecito. Spielberg
si è poi sfilato da quell’imbarazzante compa-
gnia, e ora Kung-fu Panda sembra più una testa
di ponte per la conquista del mercato cinema-
tograficocinesecheungestodidiplomaziapo-
litica. Non a caso, tra le illustri voci coinvolte
(Angelina Jolie, Dustin Hoffman, Jack Black)
c’è anche quella di Jackie Chan, il massimo di-

vo di arti marziali dai tempi di Bruce Lee.
Vorremmo chiarire che stiamo parlando di
due ottimi film. Kung-fu Panda è una gioia per
gliocchi e, come i veri film diarti marziali, una
fiaba moralenon banale, con un panda ciccio-
ne che supera le proprie debolezze e diventa
un eroe. Waltz with Bashir è invece un’opera
anomala: come Persepolis, è un cartoon auto-
biografico, ai limiti del documentario. «Sono
partito dalla sequenza di apertura - spiega Fol-
man-, l’exsoldatocheogninottesognadiesse-
re inseguitodaicani,perchéquandoattaccava-
mo i villaggi palestinesi di notte lui era quello
addetto ad abbattere a fucilate i cani, affinché
non dessero l’allarme. Quel soldato è un mio
amico, e tutte le figure disegnate che parlano
nel film sono persone autentiche, reduci della
prima guerra in Libano. Abbiamo prima girato
le interviste, in video, e da quelle siamo partiti
per realizzare i disegni.Le nottidel massacrodi
Sabra e Chatila sono per me un incubo ricor-
rente, un peso che non mi abbandonerà mai.

Waltz with Bashir è un film intimo e doloroso.
Per quanto concerne le circostanze della stra-
ge, laverità in Israele ènota: tutti sannoche fu-
rono i falangisti cristiani di Gemayel, e tutti
sanno che l’esercito israeliano sapeva e accon-
sentiva. Ci fu una commissione d’inchiesta e
Sharon perse il posto di ministro della difesa,
salvopoi rientrare inpoliticadallaportaprinci-
pale. La reazione alla strage fu una svolta nella
storia di Israele: le foto del massacro uscirono

sui giornali e ci fu un’ondata di rabbia, con
grandi dimostrazioni di piazza. Per la prima
voltasi incrinòil rapportofideistico fra ilpopo-
lo di Israele e i suoi leader». Rapporto che, per
Folman, non si è ricucito: «Io sono ottimista,
se no non farei dei film. Israeliani e palestinesi
andranno d’accordo quando entrambi trove-
ranno i leader giusti. In questo momento, né
noi né loro li abbiamo». Nel film,uno dei testi-
moni dice una cosa molto dura: «Ero di pattu-
glia all’ingresso dei campi, alla fine della strage
vidi uscire i superstiti, donne e bambini. Mi
venne in mente la celebre foto del bambino
ebreo nel ghetto di Varsavia, con le mani alza-
tedavanti ainazisti». Un simile paragone,dav-
vero forte, che reazioni provocherà? «Vedre-
mo - risponde Folman, con un tono di giusto
orgoglio-mahol’impressionechequi inEuro-
pa abbiate una visione distorta di Israele. Sia-
mo una società aperta e democratica. Il film
uscirà fra un mese,qualcuno loamerà, qualcu-
no lo odierà. Il rischio di censura non esiste».

D
a qualche anno, i vertici divistici di Can-
nes sono le conferenze stampa dei carto-
on: tutte le case di produzione, Dre-

amworks in testa, assumono come «voci», a prez-
zi astronomici, star che vengono coinvolte anche
nella fase di ripresa - i personaggi vengono «mo-
dellati» su di loro - e nella promozione. Per
Kung-fu Panda, arrivano Jack Black e Dustin Hoff-
man - rispettivamente il panda aspirante eroe e il
suo bizzoso maestro - incaricati di fare da valletti
ad Angelina Jolie, la tigre karateka, più solare che
mai nella sua avanzata gravidanza. Indossa un
pre-maman color crema semplice e bellissimo,
che costerà quanto il Pil di un paese africano, e
spiegadisentirsibenissimo:«Sarò inpasserellasta-
seraconBrad (Pitt,ndr) e inostribambini, sonoin
forma, rimarrò anche per il film di Clint Eastwo-
od (del quale è protagonista, ndr)». Parla molto

delsuoimpegnobenefico,annunciaaiutiper i ter-
remotati del Myanmar e del Sichuan, rende felice
ilpopolopromettendochepartorirà iduegemelli
cheha nel pancione in Francia. Hoffman sidiver-
te a sparare battute: quando un collega la prende
alla larga - 40 anni fa Il laureato, oggi Kung-fu Pan-
da… - lui lo interrompe: «Sa, è il declino della cul-
tura occidentale». E aggiunge: «Vorrei rispondere
a una domanda che non mi avete fatto: c'è stato
un momento in cui Angelina poteva scegliere fra
mee Brad».Black, conunat-shirtda bancarella, si
ritaglia il ruolo del Pierino su di giri. Dice che fin
da piccolo voleva essere Bruce Lee, ma è fin trop-
po gentile nel rispondere a una domanda idiota,
senonsiaunmessaggionegativoperibambiniso-
vrappeso un panda ciccione per eroe: «Perché
mai?È belloessereun panda.E penso spessoame
stesso come un orso: sono peloso, morbido, pigro
edi tanto in tantoferoce.Mipiacerebbe incontra-
re un panda vero, spero di piacergli».  al. c.

Il cartoon «Waltz with Bashir» dell'israeliano Ari Folman

■ / Cannes

■ di Alberto Crespi / Cannes

SCARLETT E PENELOPE SULLA CROISETTE
PER «VICKY CRISTINA BARCELONA» DI WOODY

CANNES ANIMATO In «Kung

fu Panda» c’è una bestiolina su-

pereroe e cicciona. In «Waltz

with Bashir» l’israeliano Fol-

man ricostruisce la strage, ese-

guita da falangisti cristiani, di

palestinesi a Sabra e Chatila

dell’82. Notevoli

Torna Woody Allen sulla Croisette: stasera sarà presentato
fuori concorso Vicky Cristina Barcelona, quarto film girato
lontano dagli Stati Uniti dal regista newyorkese, con Penèlope
Cruz, Scarlett Johansson - tra le due circola già nel trailer del
film su internet un appassionato bacio saffico- più il premio
Oscar Javier Bardem. Scritto e diretto da Allen, prodotto da

Gravier e Mediapro, con l’emittente
spagnola Antena 3, Vicky Cristina Barcelona
racconta la storia di un pittore
catalano(Javier Bardem) che si innamora di
due turiste americane, Vicky e Cristina

(Scarlett Johansson e Rebecca Hall), causando la gelosia
dell’ex-fidanzata (Penèlope Cruz), sullo sfondo delle ramblas
di Barcellona. Tra le «anticipazioni» della vigilia, l’eco delle ire
dei catalani, irritati dal milione di euro con cui il governo ha
finanziato parte del film, e il probabile cameo di Joan Pera,
storico doppiatore spagnolo di Allen, ma, soprattutto,
l’annunciato rientro in patria del regista. Dopo questa
trasferta spagnola e i tre film girati in Gran Bretagna (Match
Point, Scoop, Sogni e delitti, Allen ha deciso di tornare a girare a
New York: ancora senza titolo, il prossimo film sarà
interpretato da Larry David e Evan Rachel Wood.
«Nonostante New York sia peggiorata moltissimo negli ultimi
trent’anni - ha detto recentemente il regista - è ancora la più
grande e importante metropoli del mondo».

ITALIANI Andreotti furioso per il «Divo»

«Gomorra» oggi in sala
E domenica al festival

IN CONCORSO Dall’Argentina

Nella «Fossa dei leoni»
una madre in carcere
lotta per tenere il figlio

IN SCENA  in edicola
il libro con l’Unità a € 6,90 in più

LE CHIAVI 
DEL TEMPO 

 
FRANCO BASAGLIA
LA PAROLA AI MATTI

Nico Pitrelli

■ A Cannes attende domenica per vedere
Gomorra, mentre nelle sale italiane arriva og-
gi lapellicola girata da Matteo Garronee trat-
tadal librodiSavianosulla camorra, sulla sua
potenza e su come si sia radicata nel territo-
rio. Il film sceglie cinque storie dal reportage
che ha sbancato nelle librerie. E ha Toni Ser-
villo tra i protagonisti, lo stesso Toni Servillo
che impersona niente meno che Giulio An-
dreotti in un altro dei film nostrani in sulla
Croisette, Il Divo, di Sorrentino. E qui va regi-
strata lareazionedel senatorecheèstatosette
voltepresidentedel consiglioallavisionedel-
lapellicola, visione in formaprivatae riserva-
ta al politico lunedì a Roma. Laddove colui
che è stato uno dei timonieri storici della De-
mocrazia cristiana ha definito la pellicola
«una mascalzonata» e si è difeso dal ritratto
fattoda Sorrentinodicendodinonessere«ci-
nico».
Si sa che Il divo vuole essere unritratto delpo-
tere che per decenni ha stagnato in Italia. Pa-
re anche che Servillo sia un impresisonante
Andreotti: per la somiglianza fisica grazie a
un trucco elaborato e complesso di più ore
per ogni sequena, ma anche per la sua inter-
pretazione. Naturalmente fintanto che il
film non sarà proiettato non si potrà giudica-
re.

«Waltz with Bashir» è
durissimo con Tel Aviv
e le sue responsabilità
Il regista è tranquillo:
«Sarà odiato, amato ma
non rischia censure»

Angelina Jolie, al centro, con Jack Black a sinistra e Dustin Hoffman a destra, tutti doppiatori per «Kung-fu Panda»

«Kung-fu Panda»
della Dreamworks di
Spielberg è una fiaba
non banale che rilegge
in chiave disneyana
le arti marziali cinesi

DIVI Angelina, Jack Black e Hoffman voci di «Kung-fu Panda»

Jolie pre-maman pensa agli aiuti
Jack Black: sono un orsacchiotto

■ In una giornata monopolizzata dai carto-
on e dai figli - nati e nascituri - di Angelina Jo-
lie,passa insecondopianoLafossadei leoni, ti-
toloargentino in concorsodiretto dal 37enne
PabloTrapero. Julia Zarate, una ragazza incin-
ta, finisce in galera per il presunto omicidio
del fidanzato (che la tradiva con un uomo…).
Quando il bimbo, nato fra le sbarre, raggiun-
ge i 4 anni di età dovrebbe essere affidato: e il
film diventa la storia della furibonda lotta di
Julia per tenersi il figlio. Diversi colleghi, all'
uscita dalla proiezione, notavano una cosa
che- fossevera -nonpotrebbeessereunacoin-
cidenza: l'attrice protagonista, la bravissima
MartinaGusman,somigliaunpocoadAngeli-
naJolie,che inTheChangelingdiClintEastwo-
od interpreta una madre che lotta per riavere
il figliorapito.Secosì fosse,costringereAngeli-
na e Martina a sfilare sulla scalinata del Palais
nella stessa giornata sarebbe un coup de théa-
tre niente male.  al. c.

 in edicola
il libro con l’Unità a € 6,90 in più
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LA PAROLA AI MATTI

Nico Pitrelli
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D
a sempre le donne aspettano:
unmaritochenontornaacasa,
un figlio che non dà notizie dal
fronte. E questo è un testo sul-
l’attesa, dedicato a tutte le don-
ne, sconosciute, che nella loro
quotidianità lottano contro
qualcosa, per la vita». C’è sem-
pre una prima volta, e per Ma-
riangela Melato l’ora del mono-
logoscoccadopo40annidicar-
riera, con l’interpretazione de Il
dolore di Marguerite Duras. Lo
spettacolo rappresenta - insie-
me all’Erodiàs di Testori con
Sandro Lombardi - il ritorno al
grande teatro del Maggio musi-
cale fiorentino. Un Maggio,
questo 71esimo, intitolato alle
«Donne contro», e che qui tro-
va, grazie al testo della scrittrice
francese e alla sua interprete
una declinazione calzante co-
me un guanto. «Il monologo
non mi appartiene - ammette
l’attrice, che in scena sarà ac-
compagnata dalla sola presen-
za di Fernando Maraghini, qua-
si un’emanazione della mente
della protagonista -: amo stare
con gli altri, anche in scena. Le
mie ideologie politiche si vedo-

no fin da qui...». Ma monologo
sia, e il testo nato in forma di
diario - che la Duras ritrovò in
un armadio per dare alle stam-
pe solo nell’85 - è stato ridotto
per la scena da Massimo Luco-
ni, che è insieme anche regista
e scenografo. «Non ho voluto
recitare la parte della Duras -
continua la Melato in una pau-
sadelleprovealTeatroGoldoni
dove Il dolore andrà in scena il
21 e 22 di maggio -, perché da-
vanti ad uno scritto così perso-
naleèsortaunaquestionedipu-
dore».
Ecco allora all’apertura del sipa-
rio che l’attrice propone, con
un garbo che sfiora la timidez-
za, «questo libro che ho letto
l’estate scorsa, da allora è rima-
stosempreconme, sulcomodi-
nodiognialbergo».Ma l’attrice
incalza, e il gioco del teatro por-
ta la Melato a dar voce alle in-
tensepaginedellaDuras,condi-
videndo ogni minuto di più un
doloreche si apre comeuna vo-
ragine. Aprile 1945, «sole rosso
su Parigi»: la Duras è membro
della Resistenza, ma la donna
contro è dilaniata dall’attesa del
marito deportato. «La lingua
della scrittrice è dura, a tratti ri-
petitiva ma nello stesso tempo
meravigliosa - prosegue l’attrice
milanese -. Lei era colta, intelli-
gente,avevaognimezzoper lot-
tare: nel leggere il testo e vedere
lo spettacolo dobbiamo pensa-

re a quelle donne che non han-
no soldi per sfamare i figli, alle
rom che non riescono a parlare
la nostra lingua, alle ragazzine
stuprate ouccise come capita di
leggereognigiornosuiquotidia-
ni. Le donne umili, le donne
piccole, come la storia piccola
sono le più vere». Ma se andare
contro negli anni de Il dolore si-
gnificavamilitarenellaResisten-
za,oggicomelosideveintende-
re? «Facendo bene il proprio
mestiere, e vale per l’attore co-
me per il cameriere o la badan-
te. Se cominciamo a battagliare
davvero, dove andiamo a fini-
re? A buttare bombe? No, gra-
zie». Sulla scena ossidata dai co-
lori rossastri vecchievalige e co-

pie di Le Figaro sono accatastate
un po’ ovunque, mentre una
scrivania, luogo della memoria,
accoglie la protagonista nelle
pause della sua agonia di paro-
le.Unalberoabbattutoattraver-
sa il palco in diagonale, a sua
voltastrozzatodaipannelli scor-

revoli che aprendosi o richiu-
dendosi creano un controcam-
po freddo e inospitale, a tratti
agghiacciante.Esullenoteorigi-
nalicompostedaMirioCosotti-
ni, con la fisicità che appartiene
alsuostiledi interprete, laMela-
to parte per un viaggio ai confi-
ni della notte. Ma lei, versatile
come poche altre interpreti del
nostro teatro, capace di trovarsi
a proprio agio nelle messe in
scena monstre di Ronconi così
comenel teatro leggero (godibi-
lissimoil suorecente recitalSola
me ne vo), ha un unico cruccio
nell’affrontare Il dolore: «Rinun-
ciare del tutto all’ironia, cifra
che mi ha sempre salvato nella
mia carriera».

TEATRO A Firenze

Mariangela Melato

debutta in un monolo-

go interpretando per

il Maggio «Il dolore»

di Marguerite Duras:

è il racconto su una

donna della Resisten-

za francese in attesa

del marito deportato

■ di Valentina Grazzini

Mariangela Melato

Che altro c’è

Melato, messaggio alle donne che soffrono
LA RASSEGNA Rubini,
scrittori e suoni a «Poiesis»

Depardieu
fa sant’Agostino
a Fabriano

IN SCENA

Lutti 1
● Luisa Della Noce

Recitò per Germi
L’attrice Luisa della Noce,
interprete del film Il
Ferroviere di Pietro Germi,
capolavoro del neorealismo,
è morta ieri a Roma a 85
anni. Era nata il 28 aprile del
1923 a San Giorgio di
Nogaro. Per la pellicola
diretta da Germi, della Noce
ottenne nel 1956 il premio
del Festival di San
Sebastiano per la migliore
interpretazione femminile.
Ha recitato anche in Giulietta
degli spiriti di Federico
Fellini, con Giulietta Masina,
e «Identificazione di una
donna di Michelangelo
Antonioni, sua ultima
apparizione sul grande
schermo. Nel film Ferroviere
appariva accanto a Pietro
Germi, protagonista e
regista, nella parte della
moglie e contribuì molto al
successo del film.

Lutti 2
● Law non vola più

Angelo in Barbarella
L’attore americano John
Phillip Law, l’angelo cieco
del film Barbarella accanto a
Jane Fonda, e in Diabolik di
Mario Bava, è morto, martedì
notte, a Los Angeles a 70
anni. L’annuncio è stato dato
ieri dall’ex moglie Shawn
Ryan, senza precisare le
cause del decesso. Law è
stato uno dei più versatili
attori americani giunti in
Italia, capace di interpretare
preti, assassini, industriali,
soldati. Ha recitato con
Sordi, Claudia Cardinale e
Sophia Loren.

«Qui mi dispiace
solo rinunciare
del tutto
all’ironia: mi ha
sempre salvato
nella carriera»

«Nel testo vedo
le ragazzine
stuprate e
uccise, le rom o
le donne senza
soldi per i figli»

■ Depardieu e Caravaggio: no,
nessun biopic, anche se Gerard
quanto a debordanti vizi e virtù
cistarebbebeneneipannidelMi-
chelangelo Merisi. I due sono ac-
costati inveceall’internodi«Poie-
sis», prima edizione di una tre
giorni,dal23al25maggio,dipo-
esia, arte, musica, cinema e tea-
tro a Fabriano, nel cuore delle
Marche. Che apre infatti con
l’esposizionedellaMaddalenape-
nitente del Caravaggio, nel quat-
trocentesco Spedale di Santa Ma-
riadelBuonGesùechiudedome-
nicaconDepardieu intentoa leg-
gere brani dalle Confessioni di
Sant’Agostino al teatro Gentile.
Tre giorni ispirati alla «passione e
al colore rosso», secondo gli in-
tendimenti di Francesca Merloni
che l’ha ideata. Con percorsi di
passione poetica (incontri con i
più importanti poeti italiani, da
Zeichen a magrelli, da Albinati a
Mariangela Gualtieri). Passioni
d’amore il venerdì anche con
Tahar Ben Jelloun, intervistato
nei Giardini del Poio e musica
con Max Pezzali ospite speciale.
Passionidel fare il sabatoconTat-
ti Sanguineti e Sergio Rubini in-
tenti a parlare di cinema, passio-
ne e censura, mentre Alessandro
Preziosicomparesul fardella sera
con brani tratti da Eliot. Infine la
passione assoluta, appunto, con
Depardieue fuochid’artificioper
siglare la piccola maratona rosso
vivotra lestrade, lepiazze, ipalaz-
zi e i giardini di Fabriano, città
del fare. Arte. r.b.
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CINEMA TEATRI MUSICA

Teatri

Napoli

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Sala 1 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 I demoni di San Pietroburgo 17:00-19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Notte brava a Las Vegas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Il treno per il Darjeeling  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Mongol 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 I demoni di San Pietroburgo 17:00 (E 7,00)

Sala 2 114 Il treno per il Darjeeling  19:00-21:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Gomorra 17:30-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Racconti da Stoccolma 17:30-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Mongol 18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Underdog - Storia di un vero supereroe 17:10 (E 3,60)

Taranto 400 Gomorra 17:40-20:10-22:35 (E 5,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Underdog - Storia di un vero supereroe 17:10 (E 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Gomorra 17:00-20:00-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Saw IV 15:45-18:15-20:35-22:55 (E 7,50)

Sala 3 365 Superhero Movie 15:50-18:00-20:20-22:30 (E 7,50)

Sala 4 430 Gomorra 15:30-18:30-21:30 (E 7,50)

Sala 5 110 Gli ultimi della classe 16:00-18:15-20:40-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Mongol 15:30-20:30 (E 7,50)

Sala 7 165 Alla scoperta di Charlie 16:00-18:30-20:50-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 Speed Racer 15:30 (E 7,50)

Sala 9 190 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 15:45-18:20-20:40-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Iron Man 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Notte brava a Las Vegas 15:50-18:05-20:25-22:45 (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Certamente, forse 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Iron Man 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Speed Racer 16:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Speed Racer 14:50-17:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

La seconda volta non si scorda mai 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Gli ultimi della classe 15:10-17:20-19:30-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Gomorra 16:30-19:20-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Iron Man 16:10-18:50-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Gomorra 15:10-18:10-21:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Notte brava a Las Vegas 15:00-17:20-19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Superhero Movie 14:50-17:00-19:10-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA
� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Gomorra 18:00-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Gomorra 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Iron Man 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Iron Man 16:30-19:00-21:30 (E 7,00)

Sala 4 190 Speed Racer 17:45 (E 7,00)

L'altra donna del re 20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 21 23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Gli ultimi della classe 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Gomorra 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Speed Racer 16:30-18:50 (E 7,00)

Saw IV 21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Alla scoperta di Charlie 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Gomorra 16:30-19:00-21:30 (E 7,00)

Sala 12 108 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:30-19:00-21:30 (E 7,00)

Sala 13 108 Carnera - The Walking Mountain 18:30 (E 7,00)

Notte brava a Las Vegas 21:00-23:00 (E 7,00)

● ARZANO
� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI
Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Ortone e il mondo dei Chi 16:30 (E 4,50)

Sala Blu Gomorra 18:00-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Gli ultimi della classe 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum Notte brava a Las Vegas 18:30-20:30 (E 4,50)

Sala 4 Iron Man 18:00-21:00 (E 4,50)

● CASORIA
Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Gomorra 18.30-21.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Iron Man 17.00-19.50-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Saw IV 18.00-20.40-22.50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 La seconda volta non si scorda mai
 17.40-20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Alla scoperta di Charlie 17.30-20.20-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Gomorra 17.00-19.50-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Certamente, forse 19.50-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Speed Racer 17.00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 17.50-20.10-22.20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Gli ultimi della classe 18.00-20.10-22.20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Superhero Movie 17.20-20.00-22.10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Notte brava a Las Vegas 17.50-20.30-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA
Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Superhero Movie 17:00-18:40-20:10-21:50 (E 7,00)

L. Denza Alla scoperta di Charlie 17:15-18:55-20:25-22:05 (E 7,00)

M. Michele Tito Notte brava a Las Vegas 18:00-20:00 (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Gomorra 18:30-20:00-22:00

Sala 2 Saw IV 22:30

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA
Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Saw IV 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE
� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

N.P. (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA
Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Gomorra 21:30 (E 7,00)

● MELITO
� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Gomorra 16:15-18:30-21:00 (E 4,65)

Sala 2 85 Gli ultimi della classe 18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Speed Racer 16:30 (E 4,65)

● NOLA
� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Notte brava a Las Vegas 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Gomorra 17:30-20:30 (E 6,00)

Sala 2 Gli ultimi della classe 18:00-20:10-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Gomorra 19:00-22:00 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO
Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO
� Eliseo Tel. 0818651374

Gomorra 15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Gli ultimi della classe 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO
� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI
Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Gomorra 18:00-20:20-22:30 (E 6,00)

● POZZUOLI
Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Gli ultimi della classe 20:45-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Gomorra 17:30-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Notte brava a Las Vegas 17:30-19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA
Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO
� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO
Flaminio Tel. 0817713426

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 19:30-21:30

Sala 1 Gomorra 17:50-20:00-22:10

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO
� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Iron Man 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA
Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA
Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO
� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Superhero Movie 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA
� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

I demoni di San Pietroburgo 18:30-21:30 (E 6,00)

Pelè 410 Gomorra 18:30-21:30 (E 6,00)

Vava' Saw IV 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO
� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Notte brava a Las Vegas 18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Carnera - The Walking Mountain 18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Speed Racer 18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Chiamami Salomé 18:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

10 Cose di noi 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Gomorra 16:30-19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Gli ultimi della classe 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Superhero Movie 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Speed Racer 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Riposo

● LIONI
� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Speed Racer 17.30

Sala 1 Gomorra 17.30-20.00-22.30

Sala 2 Gli ultimi della classe 18.30-20.30-22.30

Sala 3 I demoni di San Pietroburgo 20.00-22.15

● MERCOGLIANO
� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Gomorra 16.00-18.45-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Iron Man 16.25-19.00-21.35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Superhero Movie 16.10-18.10-20.10-22.10 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Saw IV 16.15-18.20-20.25-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Notte brava a Las Vegas 16.15-18.20-20.25-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Certamente, forse 20.15 (E 5,15; Rid. 4,10)

Mongol 17.45-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Gli ultimi della classe 16.15-18.20-20.25-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 La seconda volta non si scorda mai
 16.05-18.15-20.25-22.35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Gomorra 16.45-19.30-22.15 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO
Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Gomorra 17:00-19:30-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Gli ultimi della classe 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO
� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA
Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Saw IV 18:30-21:30 (E 5,00)

BENEVENTO
� Massimo Tel. 0824316559

Gomorra 17:00-19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Gli ultimi della classe 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Io non sono qui 20:00 (E 5,50)

● TORRECUSO
Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Gomorra 18:40-21:15-22:50 (E 6,00)

Sala 2 Gomorra 17:00-19:35-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Superhero Movie 19:50-21:30-23:10 (E 6,00)

Sala 4 Alla scoperta di Charlie 17:20-19:10-21:00 (E 6,00)

Sala 5 Iron Man 17:15 (E 6,00)

Sala 6 Gli ultimi della classe 17:40-19:30-21:20 (E 6,00)

Sala 8 Notte brava a Las Vegas 17:30-19:20-21:15-23:10 (E 6,00)

Sala 9 Mongol 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

CASERTA
� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Provincia di Caserta
● AVERSA
� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Gli ultimi della classe 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Gomorra 16:00-18:30-21:00 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Cenerentola e gli 007 nani 17:00 (E 5,00)

● CAPUA
Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE
� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Gomorra 16:00-18:30-21:15 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO
� Bristol Tel. 0815093600

Gomorra 18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI
� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

L'altra donna del re 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MARCIANISE
� Ariston Tel. 0823823881

Riposo
Big Maxicinema Tel. 0823581025

Gomorra 17:30-20:10-22:45 (E 6,50)

Sala 2 Speed Racer 18:15 (E 6,50)

Mongol 20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 3 Alla scoperta di Charlie 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Speed Racer 17:15-20:00-22:30 (E 6,50)

Sala 5 Carnera - The Walking Mountain 18:30 (E 6,50)

La seconda volta non si scorda mai 21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Superhero Movie 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 7 Gli ultimi della classe 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Certamente, forse 18:30-20:50-23:00 (E 6,50)

La volpe e la bambina 17:30 (E 6,50)

Sala 9 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Saw IV 19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 11 Gomorra 18:30-21:30 (E 6,50)

Sala 12 Notte brava a Las Vegas 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 13 Iron Man 17:45--20:30-22:50 (E 6,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Speed Racer 17:15-20:00 (E 6,50)

21 22:30 (E 6,50)

Sala 2 190 Gli ultimi della classe 16:45-18:50-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 4 190 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 5 190 Carnera - The Walking Mountain 16:30-18:50 (E 6,50)

Saw IV 21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 6 215 Notte brava a Las Vegas 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 7 215 Superhero Movie 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,50)

Sala 8 215 Iron Man 17:15-20:00-22:30 (E 6,50)

Sala 9 400 Gomorra 16:30-19:00-21:30 (E 6,50)

Sala 10 235 Gomorra 17:30-20:15-22:45 (E 6,50)

Sala 11 125 L'altra donna del re 16:30-18:30-20:40-22:45 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE
Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO
� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA
Faro Corso Umberto I, 4

Gomorra 18:00-20:30

● SANT'ARPINO
Lendi Tel. 0818919735

Iron Man 18:30 (E 5,00)

Sala 1 Gomorra 18:30-21:00 (E 5,00)

Sala 2 Gli ultimi della classe 17:00-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Gomorra 22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA
Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Chiamami Salomé 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 In Bruges - La coscienza dell'assassino 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Gomorra 17:00-19:50-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 2 258 Notte brava a Las Vegas 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 3 Alla scoperta di Charlie 15:50-17:50-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 4 Underdog - Storia di un vero supereroe
 15:55-17:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Certamente, forse 19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 5 Mongol 15:45-20:15 (E 7,00; Rid. 4,75)

La seconda volta non si scorda mai 18:10-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 6 Gli ultimi della classe 15:55-17:55-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 7 258 Iron Man 17:25-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 8 333 Superhero Movie 16:15-18:20-20:25-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 9 158 Speed Racer 15:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Saw IV 18:30-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 10 156 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 15:50-18:05-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 11 333 Gomorra 15:45-18:35-21:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

L'altra donna del re 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI
� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

N.P. (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA
� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

● CAMEROTA
Bolivar Tel. 0974932279

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE
Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI
� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Saw IV 18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Gomorra 17:30-20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI
� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

N.P.
Sala Italia 64 N.P.

● GIFFONI VALLE PIANA
Sala Truffaut Tel. 0898023246

Ortone e il mondo dei Chi 17:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Iron Man 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA
� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Iron Man 19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE
� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● OMIGNANO
Parmenide Tel. 097464578

Amore, bugie e calcetto 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA
Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO
� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Iron Man 21:00-23:00 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Iron Man 17:30-19:45-22:00 (E 5,50)

● SALA CONSILINA
� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Bianco e nero 21:15

● SCAFATI
Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Gomorra 18:00-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Iron Man 18:30 (E 6,00)

La seconda volta non si scorda mai 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Superhero Movie 18:30-20:30-22:45 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA
La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo
Micron Tel. 097462922

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 10.30 MONDO ROTONDO Regia di R.Spar-
no. Con I.Maione e R.Sparno.

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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A
pprovata dal Parlamento italiano quella famosa
legge 180, lo Stato non ha saputo subito appron-
tare luoghialternativi almanicomio, centridi ac-
coglienza, case-famiglia. Sono stati gli psichiatri
democratici, gli allievi ed eredi di Basaglia a orga-
nizzareconcreterisposte territoriali.Mamoltore-
sta ancora da fare.
I cosiddetti malati mentali, gli esseri umani più
sensibili,più fragili, chesiallontananodalnostro
contesto, spesso brutale, violento, non sono, di-
ciamo noi, che un segno della sanità dell’uomo.
 Vincenzo Consolo

R
ipercorrerelastoriadellaLegge180rappre-
senta il percorso di quanti prima, durante
e ancor oggi non hanno rinunciato al-

l’idea che il malato mentale non è assimilabile a
un problema di ordine pubblico e quindi risolvi-
bile con la segregazione e l’isolamento ma è una
persona a cui vanno riconosciuti i diritti fonda-
mentali e tra questi quello di sentirsi a pieno tito-
lo cittadino tra i cittadini.
Quando cominciammo anche noi sindacalisti
adoccuparcidi comeaprirealla società imanico-
mi,moltidi noivenivanoconsiderati «pazzi»e/o
sovversivi perché allora non passava per la testa
dinessunochequellepersonepotesseroavereun
rapporto normale con gli altri. A trent’anni di di-
stanzasarebbeutileattualizzarequelleesperienze

per capire come affrontare e governare i processi
involutivi che spesso fermano le riforme.
Il Sindacato inquesti anniha continuatoeconti-
nueràastarea fiancoditutti coloroche,quotidia-
namente, superando ostacoli burocratici e resi-
stenze politiche, sostengono e promuovono l’in-
tegrazione contro la segregazione, l’integrazione
contro l’isolamento.
 Vincenzo Scudiere

Segretario Generale Cgil Piemonte

L
e nostre esperienze ci dicono che non dob-
biamo più vedere i nostri utenti come casi
disperatiesenzasperanza,macomecittadi-

ni con problemi speciali e bisogni particolari che
hanno gli stessi diritti e responsabilità. Di per sé,
questo passaggio implica una ridefinizione del
potere, della natura dell’aiuto, del rifiuto di ogni
formadisegregazioneeci aiutaa ripensare laper-
sonainunasituazionepiùnaturale,qualeunaca-
sa e perché no anche a un lavoro retribuito.
Inostri interlocutoriprivilegiatidevonoesseregli
utenti e i loro famigliari. Il dialogo fra i professio-
nisti della salute mentale, gli utenti e i loro fami-
liari rivesteunafondamentale importanzasesi la-
vora con un’ottica riabilitativa e di reintegrazio-
nesociale edè l’unicomodo per focalizzare ipro-
blemi reali: Come posso trovare una casa?
Posso essere di aiuto ad altri che si trovano nella
stessa situazione?
Come posso avere una vita soddisfacente e avere
il controllo di quanto mi accade?
Queste sono domande che implicano una vita
normale: la casa, il lavoro, le relazioni sociali. Do-
mande che normalmente ci poniamo e che ap-
partengonoalla vitadi tutti i giornie non al siste-
ma psichiatrico, rappresentando le attese che
ognunodinoihadentrodisé.L’incontrotrapro-
fessionisti si riducesempreainterminabilidiscus-
sionisu«vecchiepratiche»ealloscontrotrapote-
ri contrapposti che portano a mediazioni che ri-
cadono sulla gente, costretta a subirne le conse-
guenze senza avere la possibilità di esprimere il
proprio punto di vista. Pensate solo a quanto sia
difficiledemolire,anchecondatiallamano,alcu-
nimiti che appartengono ancora alla psichiatria,
ad esempio che strutture protette e controllate di
20 posti letto possono essere luoghi di vita nor-
male o luoghi della riabilitazione con il pericolo
che si induca un’ulteriore razionalizzazione per
ritrovare spazi più grandi di «residenzialità» pro-

tratta.
Questi miti limitano fortemente la possibilità di
reinserimento nella società civile delle persone
psichiatrizzateesopravvivonoperchéinfondori-
flettono gli interessi e le scelte della classe profes-
sionale. Con ciò non voglio dire che le esperien-
ze di residenzialità transitoria e differenziata non

abbiano svolto una funzione utile perché hanno
rappresentato un tentativo di sfuggire all’istitu-
zionalizzazione, ma è fatale che strutture di que-
stogenerepossanodiventare luoghidiattesa infi-
nita. Queste riflessioni dovrebbero indurre una
domanda: leStrutturesonociòchegliutenti real-
mente vogliono? Le esperienze alternative (Co-

nolly , Basaglia, Pirella, Mosher e tanti altri) ci di-
mostranoche lepersonepsichiatrizzate rifiutano
anche le forme di istituzionalizzazione più atte-
nuate, a favore di interventi integrati di sostegno
in una casa. Se teniamo conto di queste esigenze
dobbiamo superare il nuovo paradigma rappre-
sentato dalla parcellizzazione del manicomio in

strutture che svolgono la sua stessa funzione.
Quindinon dobbiamo avere più luoghi di tratta-
mento specifici ma case, lasciare che sia la perso-
na a scegliere anziché essere collocata, favorire il
recupero un ruolo normale con tutta la sua con-
trattualitàaffinchélapersonapsichiatrizzataesca
dal ruolo di paziente e torni a vivere in un conte-
sto di vita permanente e non transitorio o prepa-
ratorio ad altre soluzioni transitorie, organizzan-
dounsostegnopersonalizzatoconservizi flessibi-
li e non secondo protocolli rigidi e standardizza-
ti.
 Luciano Sorrentino, Direttore Dsm di Torino

Tutto è follia
in questo mondo,
fuorché il folleggiare.
Tutto è degno di riso,
fuorché il ridersi
di tutto. Tutto è vanità
fuorché le belle
illusioni e le dilettevoli
frivolezze.

Giacomo Leopardi

La parola agli «amici»
di Franco Basaglia

Centottanta testimoni
per difendere la 180

Donzelli, «Mele»
da mordere

EX LIBRIS

LA FABBRICA DEI LIBRI 
L’anticipazione

MARIA SERENA PALIERI

M arias, Coetzee, Desai, Taibo:
aveva esordito con un futuro
Nobel, e un paio, a oggi, di

Nobel in pectore, la collana di narrativa
di Donzelli, nel ‘93. Chiusa nel ‘98 per
«concorrenza sleale»: il classico vizio dei
grandi editori che lasciano ai piccoli il
compito di scouting e poi, a suon di
anticipi, gli rubano i talenti. Donzelli,
editore romano specializzato in
saggistica, però procede con il passo del
fondista: lento e tenace. E dieci anni
dopo ci riprova: nascono le «Mele», cioè
la collana che da fine maggio porterà in
libreria romanzi e racconti da «mordere».
Dieci anni, tra il ‘98 e oggi, sono serviti a
un’accumulazione originaria di capitale,
cioè il catalogo. Esso oggi - spiegano in
casa editrice - garantisce una solidità
economica tale da permettere di giocare
di nuovo la scommessa della narrativa.
Sui 1.096 titoli pubblicati dal 1993, 1.058
(praticamente tutti tranne appunto
quelli «scippati» dalla concorrenza) sono
tuttora in libreria. Nel frattempo la
Donzelli ha mantenuto un presidio in
area narrativ a con la collana Fiabe e
Storie, in cui sono apparse le novelle di
Andersen in prima raccolta integrale così
come le «vere», arabe, Mille e una notte,
sottratte alla storica mediazione di
Antoine Galland. Le «Mele», allora. Una
collana «non pacificante, di scrittura
adrenalinica , che racconti le
inquietudini del presente, con autori
esordienti o comunque viventi, italiani e
stranieri» la definisce Carmine
Donzelli.Grafica che si distingue dalla
loro classica, molto fotografica, lettering
forte, copertina rigida con un angolo
stondato in alto a destra, a suggerire
l’idea che un libro così lo porti in tasca.
Primi tre titoli: Sotto scacco, sette racconti
di Berta Marsè, catalana, Imatra, esordio
narrativo dell’attore e regista Corso
Salan, una sorta di «backstage»
psicologico del documentario da lui
girato al Circolo Polare Artico, dov’era

finito inseguendo -
ossessivo- un’affascinante
danzatrice spagnola. E
Intendo rispondere, storia del
rapporto tra un camorrista
sul punto di pentirsi e il suo
avvocato, scritta dal legale
medesimo, Arturo
Bonigovanni, «un
Carofiglio in pectore» si
augurano in casa editrice.
 spalieri@unita. it

TANTISSIMI I CONTRIBUTI

al libro edito da Psichiatria De-

mocratica a trent’anni dall’ap-

provazione della legge di rifor-

ma psichiatrica: non solo ad-

detti ai lavori, ma anche scritto-

ri, filosofi, familiari di utenti, ma-

gistrati, raccontano cosa ha si-

gnificato per loro

Trent’anni fa veniva varata la legge
180, con la quale si avviava un processo,
non solo di radicale trasformazione
dell’approccio alla malattia mentale ma
di una vera e propria rivoluzione
culturale. Oggi appare doveroso
soffermarsi a riflettere sui cambiamenti
epocali e sulle grandi trasformazioni che
ha determinato sulle istituzioni preposte
alla tutela della salute mentale, sulla rete
dei servizi prevista, ormai riconosciuta
quale unica soluzione possibile, sul
cambiamento di atteggiamento culturale
nei confronti di ogni forma di diversità,

sul contrastare le disuguaglianze, le
discriminazioni e l’esclusione sociale,
troppo spesso ad essa connesse, sulle
resistenze ancora presenti per una sua
piena ed autentica applicazione e sui
possibili sviluppi futuri. Psichiatria
Democratica - con un libro a cura di
Emilio Lupo e Salvatore di fede - fa il
punto sui trent’anni dalla promulgazione
della legge di riforma psichiatrica, quella
legge 180/78 che ha completamente
cambiato il volto della Salute Mentale nel
nostro Paese. La pubblicazione - che
verrà edita dalla storica associazione di
Psichiatria Democratica - contiene scritti
di numerosi operatori impegnati da
sempre sul campo, nelle diverse

articolazioni funzionali delle strutture
pubbliche ma raccoglie anche riflessioni,
commenti ed esperienze di numerosi
esponenti della nostra complessa
società, che sono sempre stati vicini
all’esperienza degli eredi di Basaglia.
Sindacalisti, scrittori, filosofi, magistrati,
familiari di utenti, mondo della
cooperazione, economisti - difatti - non
hanno fatto mancare, in questa
importante ricorrenza, il loro contributo
di impegno e di idee. La pubblicazione è
arricchita dalle illustrazioni di Sergio
Staino e di Riccardo Dalisi. In questa
pagina anticipiamo i contributi di
Vincenzo Consolo, Luciano Sorrentino e
Vincenzo Scudiere.

IDEE LIBRI DIBATTITO

A NAPOLI Una barca a vela
costruita da quindici disagiati

Ecco Pinocchio
si naviga
grazie ai matti

ORIZZONTI

I cosiddetti malati
mentali, gli esseri
umani più sensibili
e fragili, non sono
che un segno
della sanità dell’uomo

La barca a vela Pinocchio, costruita nei locali del Centro Diurno di Riabilitazione «Lavori in corso» al rione Sanità di Napoli

E come tutti gli esseri
umani vogliono
cose semplici
e essenziali, come
una casa dove vivere
per esempio

U
nconcretoesempiodellenuovepra-
tiche di Salute Mentale territoriali?
Si chiama Pinocchio, è di legno ma

non è un burattino. Pinocchio è il nome
di una barca a vela, in legno, di circa 5 me-
tri, interamente costruita nei locali del
CentroDiurno diRiabilitazione«Lavori in
corso» al rione Sanità di Napoli, grazie al-
l’impegno dell’Associazione Idea, degli
utenti,deglioperatoridelcentroedellaco-
operativa sociale L’Aquilone e al contribu-
to del maestro Giovanni Caputo, del pro-
fessor Luigi Cagnazzo e del dottor Guido
Botte. «Erano quattro tavole di legno grez-
zoe perciò l’hannobattezzata Pinocchio»,
spiega Bruno Romano, l’operatore sociale
della Cooperativa L’Aquilone. C’è voluto
un anno perché da quelle quattro tavole
quindici «carpentieri», in gran parte disa-
giati psichici creassero la barca a vela. Pi-

nocchio verrà messa a disposizione di stu-
denti e centri di Salute Mentale della città,
promuovendo, nel contempo, corsi teori-
co-praticidi arte marinarescaaperti a tutti.

«Lacostruzionediunabarcaavelanelcuo-
re del Centro di Salute Mentale, nel cuore
della Sanità di Napoli - dice Emilio Lupo,
dal responsabile del centro di Salute Men-
tale del Ds 49 di Napoli - costituisce un
evento importante perché mette - in
un’unica soluzione - a disposizione degli
abitanti di questa città due cose, che, pur-
troppo, da tempo non solcano più il no-
stromare:dauna parte lacondivisionedel
disagio e dall’altro la risposta forte e deter-
minatacontro l’isolamentocheesso, oggi,
produce».
«Se ilmare -osservanoalcunioperatori del
Centro di Salute Mentale - ha costituito
un´occasione di trasformazione e di liber-
tà, la stradamaestraper sconfiggere lo stig-
ma e l’isolamento per quelli che esprimo-
no un disagio psichico resta sempre più
una salute mentale di comunità».
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N
elle nostre moderne democra-
zievige tuttora ilprincipio della
separazione dei poteri di cui
Montesquieu è stato il teorico:
tra il potere giuridico e il potere
politicovi èunadistanzacheva
rispettata. Ora, nella prima de-
mocraziadella storia,quellaate-
niese, lecoseandavanodiversa-
menteeciòpermettedimisura-
re la distanza che ci separa da
quell’esperienza, peraltro ecce-
zionale.
Poichéessa inventòquestosiste-
ma, in cui il potere, il kratos, era
nelle mani del demos, della co-
munità dei cittadini, Atene oc-
cupa un posto a parte nella sto-
ria del mondo greco antico. Per
due secoli (V - IV a.C.) fu il cen-
tro di una straordinaria vita in-
tellettuale e artistica in diversi
campi:storiaconTucidideeXe-
nofonte, teatro con Eschilo, So-
focle,Euripide,AristofaneeMe-
nandro, filosofia con Platone e
Aristotele il quale, benché non
fosse ateniese vi insegnò, retori-
caconIsocrateeDemostene,ar-
te con Fidiae Prassitele ecc. Tale
supremazia, nonché l’abbon-
danza di decreti incisi nella pie-
tra pervenuti fino a noi consen-
tono di penetrare fino al cuore
della vita della città, di com-
prendere il funzionamento del-
lavita politica, di entrare nei di-
battiti che segnarono la sua sto-
ria nel corso dei due secoli. Tut-
tavia esistono domande che re-
stanoancoraaperte,tracuiquel-
le riguardanti precisamente i
rapporti tra giustizia e politica.
Parlando di giustizia sorge un
doppio interrogativo: quali era-
no i suoi fondamenti e come
era esercitata? Alla prima do-
manda non è facile rispondere:
la tradizione, elaborata princi-
palmentenel IVsecolo, fa riferi-
mentoaunasuccessionedi legi-
slatori (Dracone, Solone, Cliste-
ne,Efialte) cheavrebberoelabo-
ratoleggiecreato istituzioni,ge-
neralmente in risposta a una si-
tuazione di conflitto in merito
allaquale siamopiùomenobe-
neinformati:così le leggidiDra-
cone sull’omicidio avrebbero
mirato a porre fine alle vendet-
teprivate della finedel VII seco-
lo; le leggi di Solone (inizio del
VIsecolo) sarebberostate impo-
ste dal legislatore per mettere fi-
ne a una grave crisi che divide-
va la città;quantoa Clistene, al-
l’indomanidellacadutadella ti-
rannide, egli operò una nuova
suddivisione dei cittadini sosti-
tuendo le vecchie tribù con tri-
bùterritorialiecreandoilConsi-
glio democratico dei Cinque-
cento; Efialte infine avrebbe ri-
dotto i poteri del vecchio tribu-
nale dell’Areopago rimettendo-
li al tribunale popolare dell’He-
liaía.
Questi diversi provvedimenti
crearono un apparato giudizia-
rio complesso. Se le cause di
omicidio erano sempre di com-
petenza del tribunale dell’Areo-
pago, i tribunalidell’Heliaía rap-
presentavanoilprincipaleorga-
nismod’appello,siaper iproces-
si privati (dikai) che per quelli
pubblici (graphai). Non esisteva
il pubblico ministero e soltanto
gli individui potevano intenta-
re una causa. Se la procedura di
arbitrato falliva, un magistrato
istruivail casochevenivaporta-
to in tribunale.
Accusatoreeaccusatoprendeva-
nolaparolaa turnoperuntem-

pouguale, misuratodallaclessi-
dra. Al termine di tale confron-
to, i giudici estratti a sorte tra i
seimila eliasti, a loro volta sor-
teggiati ogni anno, si pronun-
ciavano con una votazione a
scrutinio secreto. Accusatore e
accusatopotevanoricorrereate-
stimoni. Agli schiavi non erano
consentito parlare se non sotto
tortura.
DallametàdelVsecolo,eproba-
bilmentesu iniziativadiPericle,
i giudici dei tribunali popolari
furono retribuiti con un salario
che ammontava, all’epoca in
cui Aristofane compone le Ve-
spe, a tre oboli. Stando al poeta
comico, per i cittadini anziani e
poveri questo era un modo di
assicurarsiunafontedisostenta-
mento. Da qui a considerare la
giustizia popolare ateniese uno
strumento nelle mani dei citta-
dini più poveri il passo è breve,
e furono gli oppositori della de-

mocrazia ateniese a compierlo.
Il checiportaalla secondaparte
di questa rapida analisi: quella
politica. Le più antiche arrin-
ghegiudiziariepervenutecirisal-
gonoalla finedelVsecolo.Que-
sto periodo è un’epoca cruciale
per la storia ateniese, segnato
da due tentativi di rovesciare la
democrazia del 411 e del 404, e
dalla fine dell’egemonia atenie-
sesulmondoegeodopolascon-
fitta navale di Aigos Potamos
che consacra la vittoria di Spar-
ta. All’indomani della prima ri-
voluzione oligarchica si decise
di operare una generale revisio-
nedelle leggialloscopodielimi-
nare le leggicontraddittoriee fu
designata un’apposita commis-
sione che fu riconfermata dopo
la seconda restaurazione demo-
cratica. A partire da questo mo-
mento, Atene avrebbe avuto
un codice di leggi cui fanno
spesso riferimento gli oratori

del IV secolo. Per alcuni moder-
ni, l’elaborazionediquestodirit-
to ateniese avrebbe consentito
l’affermarsidiunagiustizia indi-
pendentedai tumultidellapoli-
tica, il che non era avvenuto
nel periodo precedente, come
era stato dimostrato da un pro-
cesso intentato ad alcuni gene-
rali accusati di averabbandona-
to gli equipaggi delle navi nau-
fragate al termine di una batta-
glia in cui comunque gli atenie-
si avevano riportato una vitto-

ria. Il titolo del libro di un gran-
de storico americano, Martin
Ostwald,FromPopularSovereign-
ty to the Sovereignty of Law, espri-
mebenequesta evoluzione ver-
so una giustizia indipendente.
A meglio guardare, e nonostan-
te i sempre più frequenti riferi-
menti alle leggi da parte degli
oratori, sembrapropriochegiu-
stizia e politica restino stretta-
mente legateadAtene.Nonsol-
tanto le parti in causa, accusati
o accusatori, non mancano di
parlaredel loroattaccamento al
regime e della loro preoccupa-
zione di difenderlo, perfino in
casi di adulterio o nel caso di
una lite per la successione ma,
soprattutto, inumerosiprocessi
politicidicuiconosciamolepar-
ti in causaconfermano che,no-
nostante il costante riferimento
alle leggi, si tratta più spesso di
regolamentidi conti trauomini
politiciediunamessa indiscus-

sionedel lororuolonellagestio-
ne degli affari della città. Ciò è
vero soprattutto per i due pro-
cessidi cuipossediamole oppo-
ste arringhe: il processo per
l’ambasceria e il processo per la
corona.Entrambicontrappone-
vano Eschine, piuttosto favore-
vole a una politica di intesa con
Filippo, il re macedone, le cui
ambizioniminacciavanol’indi-
pendenza delle città greche, a
Demostene, partigiano, al con-
trario, di una politica offensiva
nei confronti dei tentativi dello
stesso Filippo. Le cose, ovvia-
mente, non sono così semplici,
perché talvolta Demostene si
barricava dietro a personaggi
minori, come Timarco o Ctesi-
fonte, che Eschine accusava,
nel nome del rispetto della leg-
ge, per meglio colpire il suo ve-
ro avversario. La vita scandalo-
sa di Timarco era un pretesto,
così come lo era il conferimen-

to di una corona a Demostene,
proposto da Ctesifonte, per il
quale questa era in realtà la de-
nuncia di una politica.
Ciò significa, pertanto, che i tri-
bunali sostituivano le sedute
dell’assemblea del popolo in
quantoluoghideldibattitopoli-
tico? Sì e no. Sì, perché qui si
parlavapiùdipoliticachedigiu-
stizia. No, perché effettivamen-
tenonc’era alcundibattitodin-
nanzi ai tribunali. Era in assem-
bleachesidiscutevanolepropo-
ste che riguardavano la politica
dellacittàe,qualeche fosse l’in-
fluenza degli oratori sulla folla
del loro pubblico, è in ultima
analisi dai voti di questa folla
che dipendevano le decisioni,
come attestano numerose iscri-
zioni arrivate fino a noi. Nono-
stante alcuni limiti, nell’Atene
democratica del IV secolo il po-
polo riunito in assemblea con-
servava la propria sovranità.

■ di Francesca Ortalli

■ di Claude Mossè

IL SISTEMA GIUDI-

ZIARIO nell’antica

Grecia nacque con la

divisione tra potere

esecutivo e potere

giudiziario, ma il pri-

mo, col tempo, prese

il sopravvento. Una

storia che ci mette in

guardia sull’oggi...

I
l turismo planetario, in tutte
le sue declinazioni o contrad-
dizioni. Inteso come trasfor-

mazione di luoghi, spesso selvag-
giaesenzaregoleoppureconpro-
getti sostenibili in grado di rispet-
tarenaturaeambiente.Maanche
nellasuavalenzaeconomicadi ri-
sorsa o come allargamento delle
frontiere. Sarà questo il tema del-
la seconda edizione di Festarch,
in programma a Cagliari dal 29
maggioalprimogiugnonegli spa-
zi immersi nel cuore della città
della Manifattura Tabacchi.
A discutere i vari aspetti di quella
che lo scrittore Lawrence Osbor-
ne ha definito «la più importante
industria del mondo» sono stati
chiamati architetti mondiali: dai
premi Pritzker Jacques Herzog e
Rem Kollhaas, al medio oriente
con il giapponese Junya Istigami,
il sud coreano Minsuk Cho e il ci-
nese Qingyun Ma, considerati le
stelle nascenti dell’architettura

orientale e famosi per una conce-
zione degli spazi eclettica e rispet-
tosadelcontesto.Restando inEu-
ropaci sarà lospagnoloIñakiAba-
los,notoper i suoinumerosi inter-
venti su scala urbana, il belga
Bjarke Ingels, il francese Floris
Alkemade, Barbara Aronson,
Bjarke Ingels, mentre per rimane-
re sul made in Italy ci saranno Al-
berto Arancini, Valerio Frantone,
Fabrizio Gallanti.
Festarch aprirà comunque, come
già nella precedente edizione, an-
cheallealtrearti.L’architetturain-
contrerà la letteratura, con gli
scrittori Tom McCarthy, Geoff
Dyer, Richard Mason e, tra i no-
stri, Marcello Fois e Flavio Soriga,
i designer con Patricia Urquiola,
Vito Acconci, Andrea Branzi e Pe-
terFaville, la fotografiaconOlivie-
roToscani,MarioDonderoePao-
lo Rosselli e infine la musica, con
l’Arkitekturare di Time in Jazz
2008, la storica rassegna jazz del
trombettista Paolo Fresu e il con-
certo di Stefano Scodanibbio, Vo-

yage that never Ends, ricerca intor-
no alle diverse identità del con-
trabbasso. La vera novità, rispetto
all’anno scorso, sarà il Minifestar-
ch, spazio con laboratori dedicati
a più piccoli curato da Andrea
Mosconi. Tra le collaborazioni,
quella con il prestigioso Store-
front for Art and Architecture di
NewYorke ilmuseoMandiNuo-
rochepresenteràcon l’artistaspa-
gnolo ma trapiantato a New
York, Paco Cao un originale Tour
della vittima tra le vie di una Ca-
gliari sconosciuta. Tra le iniziati-
ve del Man anche l’agenzia di

viaggiVuVulà, progettata daLeo-
nardoToscaniconunvideo in lo-
op all’insegna della multicultura-
lità.
L’isola del turismo per eccellenza
si confronta con un tema impor-
tante, assumendo un ruolo da
protagonista. Una sfida notevole,
dove laSardegnapuòfaredaapri-
pista per un nuovo modello,
un’alternativa possibile ai villaggi
standard, specie di non-luoghi
uguali dappertutto. E non a caso
il cuore del Festarch riguarderà il
progetto di riqualificazione cura-
to da Jacques Herzog del sito di
Monteponi, centro minerario del
Sulcis, nel sud dell’isola, ricco di
storia e di sofferenza. Da questo
spicchiodi terra racchiuso tra col-
line sventrate e mare azzurrissi-
mo,parte lavogliadi capovolgere
quegli esempi di villaggi globali,
accattivanti ma estranei ai luoghi
che li circondano, con un archi-
tettura radicata nel territorio, in
grado di collegare passato e futu-
ro.

S
ono La notte dei due silenzi
diRuggeroCappuccio(Sel-
lerio), L’illusione del bene di

Cristina Comencini (Feltrinelli),
La guerra dei cafoni di Carlo
D’Amicis (minimum fax), Vico
del fico al Purgatorio di Giuseppi-
naDeRienzo (Manni),Nonavevo
capitonientedi DiegoDeSilva (Ei-
naudi),Lasolitudinedeinumeripri-
midiPaoloGiordano(Mondado-
ri), Il buio del mare di Ron Kubati
(Giunti), La cuspide di ghiaccio di
Giuseppe Manfridi (Gremese),
RazzabastardadiCristinaMascio-
la (Fanucci), Tre volte invano di
Emiliano Poddi (Instar Libri), Le
seduzioni dell’inverno di Lidia Ra-
vera (Nottetempo), e Napoli ferro-
viadiErmannoRea(Rizzoli), ido-
dici romanzi in gara per la LXII
edizione del Premo Strega. Prima
edizionedelPremioconilnuovo
presidente, Tullio De Mauro, do-
po la mortediAnna Maria Rimo-
aldi, che aveva ricevuto il testi-
mone da Maria Bellonci (il 2 lu-
glio verrà ricordata al Teatro dei
Dioscuri). E, tra le novità, il tetto
di dodici per gli autori in gara, da
cui com’è tradizione verrà scre-
mata poi la cinquina dei finalisti.
L’ordinediannunciodeiconcor-
rentiè statoquelloalfabeticoma,
a meno che la neopresidenza De

Mauro non stia lavorando a una
verarivoluzione, ilgiocoveroper
la «fascetta» da vincitore che fa
guadagnare decine di migliaia di
copie vendute nelle settimane
successive, alla fine si farà tra
grandieditori:Mondadori,Rizzo-
li, Feltrinelli, Einaudi. E, sempre
secondo questa logica, siccome
l’annoscorso lo Strega è andato a
Mondadori con Come dio coman-
da di Niccolò Ammaniti, que-
st’annodovrebbetoccareaRizzo-
li.Ma,appunto, l’edizionedique-
st’anno è possibile riservi sorpre-
se.
In attesa del doppio giovedì che
porteràalla nominadel vincitore
- il 19 luglio in via Fratelli Rispoli
per la cinquina, il 3 al Ninfeo di
Villa Giulia per la serata finale -
vediamo qual è la linfa che corre
nellanarrativa ingara.Sudprota-
gonista:quellostoricodel roman-
zo di Cappuccio ambientato nel
regno delle Due Sicilie, il Salento
anniSettanta inquellodiD’Ami-
cis, la Napoli «scrostata» e il fem-
miniello di De Rienzi, così come
l’avvocato partenopeo di Da Sil-
va, l’aspirantecampionedi palla-
canestro, pugliese, di Poddi e il
«Virgilio»naziskindiRea.Lapoli-
tica, con i sogni in rosso di un
tempo, è invece al centro del li-
bro di Comencini, e, con il Ses-
santotto, di quello di Masciola.
Con Giordano eccoci nell’enig-
matico esordio d’un giovanissi-
mo scienziato-narratore, che un
tema, l’autolesionismo, lega con
un filo al romanzo di Manfridi, e
con Ravera dentro l’«inverno» di
affetti di un uomo. Ron Kubati,
infine,è ilprimoalbaneseaparte-
ciparealPremio:dal1991nelno-
stro Paese, scrive in italiano.

■ Parte oggi a Gorizia, dopo
la serata tetrale inaugurale de-
dicata all’Eneide, «èStoria»
2008, IV edizione del festival
internazionale della Storia cu-
rato e organizzato da Adriano
Ossolae Federico Ossola, dedi-
cato quest’anno al tema Eroi,
chesaràdeclinatodall’antichi-
tà alla contemporaneità, con
un’ampia panoramica di no-
mi e di volti, da Ulisse a Gari-
baldi,daGilgameshalChe,da-
gli eroi del volo agli eroi dello
sport.
Il Festival, in corso fino a do-

menica, propone una tre gior-
nidi lectio magistralis, incontri,
dibattiti a più voci, prentazio-
ni di libri e interviste agli stu-
diosieai testimonidella storia,
performance, spettacoli teatra-
li, mostre e uno spazio dedica-
to alle Teche Rai. Oltre cento
gli ospiti internazionali, tra i
quali, Paco Ignacio Taibo II,
Claude Mossè (illustre grecista
dellaqualeanticipiamoinque-
sta pagina parte della sua rela-
zione), Rose Mary Sheldon,
Paul Preston, Abdon Pamich,
RichardBoswortheErwinSch-
midl. Tra gli ospitit italiani, in-
vece, ci saranno Giorgio Ca-
massa,MimmoFranzinelli, Er-
nesto Galli della Loggia, Quiri-
no Principe, e Giuseppe Treb-
bi, Piero Boitani, Fabio Mini,
Massimo Teodori, Elisabetta
Vezzosi, Carlo Massarini,
Gianluca Nicoletti, Paolo Bal-
bo e Gianni Rivera.

E Atene non riuscì a dividere giustizia e politica

PREMI Ieri annunciati i 12 romanzi in lizza

Rea ma non solo
È il Sud il protagonista
dello Strega 2008

GORIZIA Al via oggi
la kermesse

Ecco gli Eroi
dall’antichità
ai giorni nostri

ORIZZONTI

Ospiti di fama
mondiale
tra i quali
Jacques Herzog
che riqualificherà
il sito di Monteponi

Il nuovo
presidente
Tullio De Mauro
riduce il numero
di candidati
Il 3/7 la finale

A CAGLIARI Dal 28 maggio al 1˚ giugno la seconda edizione, quest’anno dedicata al turismo

Torna Festarch, il festival di architettura e altre arti

Un esempio
furono i due
processi che
contrapposero
Eschine
a Demostene

Raffaello, «La scuola di Atene», 1509-1511
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Pubblichiamo stralci dell’interven-
to tenuto ieri in Aula dal presidente
del gruppo Pd al Senato durante la
discussionesulla fiduciaalGoverno

V
isto che ci stiamo inoltrando nel-
l’era dialogante del bipolarismo
italiano,mi sembra utile fissare in-
nanzitutto quel perimetro di con-
divisione che è presupposto per-
ché ogni dialogo possa essere.
Signor Presidente del Consiglio,
Lei, qui al Senato nella sua replica,
hatracciatounafotografiadell’Ita-
lia cruda, realistica e condivisa. Ri-
tardi, difficoltà, arretratezze, disu-
guaglianze. Io vorrei arricchire
questoquadrodiundatoaltro,og-
gettivo.
Chiunque, oggi tocca al governo
che Lei presiede, si mettesse al-
l’opera per sovvenire a questo sta-
to di difficoltà troverebbe ciò che
il governo Prodi ci ha lasciato: un
deficit che nel 2006 era al 4,2 ed
oggi è al 2,3; un avanzo primario
al 3 mentre nel 2006 era pari a ze-
ro; un debito pubblico decrescen-
te;unaproceduradi infrazione co-
munitaria revocata.
In più: un sistema politico sempli-
ficato, direi un bipolarismo attua-
le, un’opposizione civile e aperta
aldialogo e, mi lasci dire,un tratto
(una gentilezza, un garbo come
Leidice)nelle relazioni istituziona-
li e politiche che abbiamo pratica-
to già in campagna elettorale.
Nonsoloperchésiamopersonebe-
ne educate ma per una scelta squi-
sitamente politica, perché lo rite-

niamo il passo giusto e obbligato
per inoltrarci nel bipolarismo ma-
turo. (...)
Unasceltapolitica,dunque,analo-
ga alla sua che apprezziamo ma
precedentee piùcostosa,vistoche
mentre l’on. Veltroni la faceva e la
praticava, piovevano le agenzie
sui brogli elettorali e sulla parziali-
tàdelCapodelloStato, ilpresiden-
teNapolitano, cuiva il rispettoe la
riconoscenza del mio Gruppo per
il lavoro compiuto in questi primi
due anni di settennato ed al quale
formuliamo a nome di tutti i no-
stri auguri di buon lavoro.
Tutto ciò premesso (...) vorrei ag-
giungere che il dialogo vive di tesi
e antitesi e della loro possibile sin-
tesi. E siccome l’oggetto del dialo-
go non è metafisico ma è l’Italia e
gli italiani,vistochesulladescrizio-
nedeimalidelPaeseconveniamo,
vorrei provare a sottoporle alcuni
elementi di riflessione che valgo-
noamostrare l’esistenza di una te-
si e di una antitesi su alcune que-
stioni cruciali per il bene dell’Ita-
lia.
La prima: Lei ha fatto spesso riferi-
mento alla necessità della crescita
e ha citato alcune buone prassi
che nascono, è bene aggiungerlo,
dal “genio privato” di alcuni im-
prenditori. Bene. Ma non ritiene
Lei Presidente, come noi ritenia-
mo, che per la crescita dell’Italia
occorre intervenire sul mercato, li-
berandolo da condizionamenti,
rendite parassitarie, oligopoli, rap-
porti privilegiati e clientelari con
le élite politiche di governo, dalla
presenza della mafia che margina-
lizza le imprese sane? E che biso-
gna stimolare la competizione
piuttosto che alludere a politiche
protezionistiche? (...)
Ancora, Lei ha posto la questione
del federalismo fiscale e solidale. È
formula troppo imprecisa. Noi le

chiediamo, per approssimare l’og-
getto del dialogo, a quale modello
di federalismo vuole fare riferi-
mento. Glielo chiedo perché ogni
idea di federalismo fiscale evoca
due enormi questioni: quello del-
la solidarietà nazionale e della sus-
sidiarietà (doveri inderogabili per
laCostituzione) equelladellaqua-
lità della spesa pubblica regionale.
Per intenderci, guarda alla Lom-
bardia o alla Sicilia?
E ancora, Lei ci ha parlato di con-
trollo dell’immigrazione per la re-
lazione stretta che essa ha, Lei di-
ce,conlaquestionedell’illegalitàe
dellasicurezza. Io lepongouna so-
la questione, che per me è di fon-
do perché può segnare una diffe-
renza culturale vera. So bene che
nella versione politicamente
“colta”chevoipraticateèchiara la
differenzatra immigrazionecomu-
nitaria ed extracomunitaria, clan-
destina e non, traffico di esseri
umani ridotti in schiavitù e immi-
grati regolarizzati e integrati.Ma le
vienemai il timore che in una ver-
sione non colta, alimentata dalla
paurae sorrettada intimi, inesplo-
rati e antichissimi timori, e che
nonpuò,per suanatura, esserege-
stita con le armi della politica ra-
ziocinante, tutto questo rischi di
trasformarsi in una cieca pauradel
diverso e scagliarsi, senza distin-
guere, contro di esso? Il mito del
vaso di Eolo che Ulisse incauta-
mente scoperchiò.
Glielo dico da donna del sud che
conosce l’animo della sua gente, e
che non avrebbe mai voluto vede-
re le molotov e le spranghe contro
un campo rom.
Sia chiarissimo, non dico che non
occorrafarnienteequandoarrive-
rà il vostro decreto lo studieremo
conattenzioneesenzaaccanimen-
ti.Mavorreichequellapreoccupa-
zione fosse comune perché riguar-

da l’anima dell’Italia. E la sua sicu-
rezza, certo, ma anche l’esigenza -
moderna quanto è moderno il fe-
nomeno migratorio - di tante real-
tàproduttivedelnordedi tante fa-
miglie che hanno bisogno di ave-
re con loro quei “diversi”.
Quello che voglio dirle presidente
è che noi siamo certo pronti a fare
la nostra parte. Ma senza ambigui-
tà.Perquesto,perdare forzaaque-
sto modo - inedito per l’Italia - di
stare nella scena pubblica abbia-
mo dato vita al governo ombra.
Lei ha insistito sul fatto che ora
che sono cadute le pregiudiziali
ideologiche è aperto il luogo del
confronto. Mi lasci sorridere, con
garbo, visto che fino a poche setti-
maneorsonociappellava“icomu-
nisti” oscurando qualche decen-
nio di storia politica.
Manonèquesto ilpunto. Ilpunto
èchesecadonolepregiudiziali e le
barriere ideologiche, non cadono
le differenze.
Noi abbiamo un’idea dell’Italia
che dovrebbe farsi, diversa dalla
vostra. Meno rassicurante. Ma a

miogiudiziopiùmoderna,piùuti-
le. Perquestonoi nonvoteremo la
fiducia al Suo Governo. (...)
Noi le offriamo una opposizione
laicaeasciutta.Senzasvolazzi, sen-
za eccessi, ma anche senza
“giulebbi”.Pursempreun’opposi-
zione,Presidente.Abbiamoundo-
vereneiconfrontidinoi stessi,del-
lanostraidentità.Abbiamoundo-
vere nella rappresentanza di quel
33 % di italiane e di italiani che ci
hanno votato e ai quali abbiamo
offerto un'Italia da fare e promes-
so un percorso riformatore. Ma
sappiamo che la nostra prima re-
sponsabilitàèneiconfrontidelPa-
ese. Il mio gruppo è composto da
118 senatrici e senatori, Presiden-
te.
118 dirigenti politici. Un giaci-
mento di competenze, intelligen-
ze, lungimiranza, passione civile e
politica. Il lorocontributononver-
rà mai meno in questi anni. Sta a
Leiconsiderarlounvaloreper la ri-
cerca delle soluzioni utili all’Italia.
Sta a noi assumercene, per nostra
parte, responsabilità piena.

ANNA FINOCCHIARO

Cadono i pregiudizi, non le differenze

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

«Nel 2008 ci sono realtà
industriali importanti

in cui addirittura il 50% dei
lavoratori si fa di cocaina e,
in misura minore, di eroina e
di ogni sostanza capace di
rendere più tollerabile “una
vita di merda”, o meglio , di
far sognare una improbabile
fuga da essa». L’ho letta sul
Manifesto questa frase, nella
prima puntata (un paginone)
di una inchiesta di Loris
Campetti, uno dei pochi
giornalisti che da anni,
instancabilmente,
monitorizza la Classe
Operaia, come se avesse
ancora diritto alla maiuscola,
come se fosse ancora
“motore della storia”. Il titolo
è geniale e terribile: «Quanto
tira la classe operaia». Il
contenuto è soltanto
terribile. «Una pista nei cessi
della fabbrica», all’inizio si
aumenta perfino la
produzione, una scarica di
adrenalina, si possono fare
gli straordinari, si lavora
anche di notte per
guadagnare 1400 euro invece
che 1100, «tu fai i picchi di
produzione e i capi non ti
rompono il cazzo», poi viene
l’assuefazione, la dipendenza
e con la dipendenza l’obbligo
di diventare spacciatori, di
iniziare altri operai, altri
ragazzi disperati, per tirar su
un po’ di soldi e potersi
pagare altro veleno. «Alla
Sevel di val di Sangro un
operaio su due consuma
sostanze stupefacenti».
Terribile, appunto. Ti ricordi
quando si urlava, nelle piazza
«la classe operaia/deve
dirigere tutto», ti ricordi
quando andavi a volantinare
al cambio turno, e le
ammiravi, le tute blu. Erano,
anche allora, giovani,
venivano dal sud, non erano
scolarizzati (certo molto
meno di quelli di oggi), ma
non erano disperati. Magari
pieni di rabbia, non di
rassegnazione. Lottavano per
una vita migliore e la lotta
stessa, poi, migliorava le loro
vite, rompeva l’isolmento,
mescolava le classi, creava
solidarietà, perfino amori.
Non cercavano l’oblio,
cercavano lo scontro. E non
avrebbero mai votato,
essendo per lo più immigrati

(dal sud verso il nord, che li
accoglieva come oggi si
accolgono i rumeni), un
partito come La Lega.
Viene da chiedersi: che cosa è
successo? Perché un ragazzo
che ha trovato lavoro in una
fabbrica deve aver voglia
soltanto di “sballare”?
Domande retoriche, la cui
risposta implicita è un
sintetico “Boh”. E, a
proposito di domande senza
risposta, permettetemi di
chiedere, con la consueta
ingenuità: perché «Napoli:
ancora roghi contro i rom?»,
perché i rom «in fuga scortati
dalla polizia»? Sono i titoli di
due articoli di Repubblica. Le
fotografie fanno paura:
passeggini sfasciati, capanne
divorate dal fuoco, bambini
in braccio alle madri, per
mano, spaventati.
Perché: «più le fiamme sono
alte e il fumo nero, più è forte
, scrosciante, l’applauso della
folla»?
Non hanno niente di meglio
da fare, i napoletani, che
godersi lo spettacolo della
cacciata di chi è ancora più
debole e precario di loro?
Che cosa ci guadagnano?
Risolve il problema dei rifiuti,
farà tornare il turismo?
Troveranno lavoro i loro
figli, quando non ci saranno
più i rom?
È uno spettacolo triste, la
guerra fra poveri, è triste che
l’odio venga offerto come
consolazione a chi non ha
niente. L’odio. O la droga.

www.lidiaravera.it

I
l Riformista di Antonio Polito non
lo legge quasi nessuno, e infatti
non è finanziato perchè sia letto

da normali lettori. È fatto come un
bollettino di informazioni
“riservate”. E infatti è destinato a
quelli che circondano i politici che
contano, cioè che prendono le deci-
sioni. Sono quelli che le decisioni le
preparano, le suggeriscono, le orga-
nizzano. Infatti giornali come il Rifor-
mista e il Foglio sono il posto migliore
per preparare quel tipo di “quadri”.
Scrivono per loro, gli “insegnano il

mestiere”. Chi meglio di Ferrara e Po-
lito potrebbero insegnare quel mestie-
re?
Questa premessa è indispensabile per
aiutare a capire le modalità dell’attac-
co contro Travaglio. In accoppiata,
s’intende, con Giuseppe D’Avanzo,
quello che sparava bordate contro
Luigi De Magistris e Clementina For-
leo dimostrando bene così la scala di
valori su cui misura il suo tempo di la-
voro: insomma cominciamo dai veri
cattivi, poi, per il resto, se avanza tem-
po...
Ma torniamo al Riformista. Hai fatto
parlare Travaglio? Adesso ti bastonia-

mo (per meglio dire: perchè non lo
bastonate, voi che dovete prendere
prossime decisioni in Rai?). L’oggetto
di tante amorevoli cure è già non più
Travaglio (quello l’hanno già liquida-
to), bensì... Fabio Fazio.
Il nostro ben noto cuor di leone dava
già fastidio, sebbene facesse di tutto
per non dare fastidio proprio a nessu-
no. Ma la prudenza, neppure la me-
no temeraria (ed è il caso di Fabio Fa-
zio), non è più gradita. Altrimenti ti
cacciamo. Povero Fazio, non aveva
ancora messo a posto l’orologio. Il Ri-
formista invita a epurare anche lui: «È
all’altezza professionale di condurre

un’intervista su un tema così delica-
to?». Come si vede viene già suggeri-
ta la motivazione della sentenza con
cui gli si toglierà il contratto.
Delazione numero due: chi ha prepa-
rato il programma? Tra di loro c’è Mi-
chele Serra, anche lui collaboratore di
Repubblica. Domanda velenosa: «Per-
chè in tv sempre più spesso il giornali-
smo è appaltato a bravi presentatori,
comici e cabarettisti?». Fuori dai pie-
di anche Michele Serra!
Anche lui, negli ultimi tempi, si era
fatto tanto moderato, ma non ha an-
cora leccato stivali, e forse non lo farà
mai, perchè è persona per bene. Ma è

persona che non ha ancora messo a
posto l’orologio. Dunque toglietegli
il contratto anche a lui, e in fretta, per
favore.
Infine viene Travaglio stesso, delazio-
nenumero tre. «Perchè Travaglio scri-
ve (ancora, ndr) su Repubblica?». To-
glietegli il contratto, anche a lui. È il
modo migliore per colpirlo, per col-
pirli, tagliategli i fondi, poi metteteli
fuori legge. La lobby dei portaborse,
informata dal Riformista e dal Foglio è
invitata a cominciare la caccia alle
streghe (i due “organi” lo facevano
già prima, ma adesso anche loro han-
no messo a posto gli orologi).

L’odio
e la droga

GIULIETTO CHIESA

Pensionato, sono strozzato
dagli aumenti condominiali

Cara Unità,
sono un pensionato, vivo solo, invalido, per-
cepiscounasolamodestapensioneInps.Affit-
tuario comunale, debbo pagare le spese con-
dominiali ad un’immobiliare privata e dato
chenessuno mi aiuta, credo sarebbe opportu-
no (anche per quelli nelle mie condizioni)
che un’autorità competente bloccasse alme-
noperunannogliaumentideibollettinicon-
dominiali, perché non riesco più a pagare tra
affitto e i suddetti, euro 673,31, oltre ad altre
necessità.Tengo a precisare che rispetto Co-
mune, referenti vari e immobiliare. Grazie

Fulvio Pelizzoni, Milano

Pd, non lasciamoci andare
La vita non è finita il 14 aprile

Cara Unità,
concordo pienamente su tutti i punti toccati
da Marina Sereni nella sua intervista al nostro
giornale, pubblicata il 4 maggio scorso. Gli
elettori del Pd, i cittadini, dopo la prevedibile

sconfitta (che ci ha «tagliato le gambe») chie-
dono: anzitutto, non lasciarci andare; analisi,
strutture, progetto, vita (vita associativa legata
alle diverse realtà e problemi). Le donne e gli
uomini Pd chiedono di essere coinvolti (tutti
senza distinzioni) nell’ambizioso progetto di
dare al Paese una forza democratica, struttura-
tasul territorio,cheguardiaigiovaniedal futu-
ro nella giustizia e libertà. Avanti con corag-
gio, la vita di un Paese non è finita il 14 aprile!

Franco Turrina, Gorgonzola (Mi)

Dialoghiamo
ma con attenzione

Cara Unità,
propriononmifidodelleaperturediBerlusco-
ni. Penso che lui voglia coinvolgerci nella tra-
sformazione peggiorativa della costituzione
italiana, ad esempio, per poi addossarci la col-
pa e ritrovarci così dolcemente e tutti consen-
zienti in una "dolce" dittatura, perchè anche
noi vi abbiamo contribuito. Quasi una «sin-
drome di Stoccolma» con noi che siamo i suoi
prigionieri e lui il carceriere. Infatti dal punto
di vista mediatico è proprio così. Vi ricordate
quando il Papa è andato in Parlamento per
l’indulto? Loro molto "cattolici" non hanno
preso l’iniziativa dell’indulto, che invece Pro-
di ha preso come primo atto del nuovo gover-
no.Epoicosaèsuccesso?Lacolpadell’aumen-
to della criminalità è stato addossato a noi,
puressendo statovotato ancheda loro! Cosaè
successo con l’Ici?Nella Finanziaria approvata
il 24.12.2007 è contenuta l’abolizione dell’Ici
per la prima casa, essa rimane solo per le ville,
lecasedi lusso, i castelli, ecc.ecc. .dacalcoli fat-
ti, conlamanovracontenutanellaFinanziaria

l’Icièabolitaper il40%.Nessunoseneaccorge
durante la campagna elettorale. Il PdL conti-
nuaasbraitarechetoglierà l’Ici e lagentecicre-
de. Potrei continuare per molte pagine a fare
esempi e molti analisti delle comunicazioni lo
hanno fatto meglio di me.

Maria Di Falco, Roma

Via l’Ici, ma agli affitti
chi ci pensa? E ai Comuni?

Cara Unità,
abolizione dell’Ici e abusivismo edilizio. Berlu-
sconi l’ha promesso agli italiani. Il primo atto
del governo sarà l’abolizione totale dell’Ici. È
questa la priorità assoluta in un paese scombi-
nato, senonalladeriva,comeilnostro?No,ma
con duemila miliardi consegue un impatto
d’immagineedemotivoimpareggiabile:untoc-
co di decisionismo, per la casa, che è ciò che gli
italianihannodipiù caro.Se al governoci fosse
la ragione e non la ricerca degli effetti speciali si
penserebbe, in primo luogo, a quei poveri cristi
che non posseggono la casa e vivono in affitto.
Il quinto della popolazione, una minoranza
consistente, soprattutto giovani e precari. Do-
vremmo aiutarli, sono il futuro del Paese. Inve-
cesonoquelli che faticanoadarrivareallaquar-
ta settimana, se non alla terza. Ma la questione
nonèsoloquesta.Nonsappiamocomeverran-
no reintegrati gli utili mancanti dei Comuni,
ma sappiamo che lo scempio del territorio,
l’abusivismo edilizio la faranno da padroni più
diprima. IComuni, i cuiprincipaliproventive-
nivano dall’Ici, avevano tutto l’interesse a con-
trollare il territorio, ora non più. Aspettiamoci
una cementificazione più selvaggia di quella a
cui siamo abituati. Ezio Pelino

Il senso di responsabilità
viaggi insieme con la memoria

Cara Unità,
bene ha fatto Veltroni, nel dibattito sul voto
di fiducia al nuovo Governo, dimostrare il
senso di responsabilità del centrosinistra ver-
so i problemidelnostroPaesedando,come di
consueto, una lezione di democrazia. Ma al-
trettanto bene ha fatto Di Pietro a ricordare il
passato politico e giuridiziario di Berlusconi,
sotolineando che non si è degli smemorati.
Non dimentichiamo che da quindici anni a
questa parte la destra ha seminato un clima
d’odiodi intimidazione e di illegalità (laparo-
la "comunisti" per demonizzare gli avversari,
"coglioni" e "grulli" per definire gli elettori del
centrosinistra, laminaccia della "secessione" e
dei " 300.000 fucili", il parlare falsamente di
"brogli"perdelegittimare levittoriedelcentro-
sinistra, la ricerca diogni mezzoper screditare
l’avversario,costruendofalsi scandali,attraver-
so le commissioni Telecom Serbia e Mitro-
kin), le risse televisive costruite ad arte dagli
esponenti di centrodestra per non far parlare
l’avversari), mentre nel Parlamento si cercava
diboicottarecon ogni mezzo, comportamen-
ti da stadio, e comunque incivili, l’azione di
Governo delle maggioranze di centrosinistra
(tuttihannovistociòcheèsuccesso,sopratut-
to in Senatodurante il governo Prodi ivi com-
prese le vergognose gazzarre nei confronti dei
senatori a vita). Del resto sintomatico del tas-
sodi democraziadi questadestraè quantoav-
venuto durante il discorso di Di Pietro, conti-
nuamente interrottodalla destraper averosa-
to riferirsi a tuttociò, ed altrettanto indicativo
è quel che si è lasciato sfuggire il Presidente

della Camera ("dipende da che si dice"). Per
l’appunto, stiamo a vedere, ma non dimenti-
cheremonéilpassatoprossimo,néquellopiù
remoto.

Loris Parpinel, Pordenone

Immondizie e criminalità
ora spariranno dalla tv

Cara Unità,
nel presentare il suo programma al Parlamen-
to Berlusconi ha puntato, come sempre, sulla
memoriacortadegli italiani. Laprovaevidente
èchenonhafattoparola,senoninmodoestre-
mamente vago, di problemi quali il rilancio
dell’economia, la diminuzione della pressione
fiscale, la crisi dell’Alitalia che aveva promesso
di mettere subito all’ordine del giorno come
priorità imprescindibili. E lo stesso avverrà,dio
nonvoglia, per le immondizie diNapoli. Ricco
dipromesseedi“coccole”verbali" ilnostroDe-
miurgo ha in mano una sola carta vincente: le
televisionichepossiedeequelledelloStatoche
farannoa garaper obbedirgli. Fraqualchegior-
no,c’èdagiurarci, assisteremo(miracolooatto
di prestigio) alla scomparsa di ogni bruttura:
scomparirannoicriminiecriminali, le immon-
dizie per le strade, le “cordate” di salvataggio,
gli sbarchi di clandestini, per la semplice ragio-
ne che le televisioni non ne parleranno più. E,
come tutti sanno, tutto ciò che non si vede in
televisione non esiste

Gino Spadon

Travaglio e l’orologio dei delatori
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FRANCO MONACO

SEGUE DALLA PRIMA

L
e scrivo, cara signora, per chie-
derLe scusa. Conosco il suo po-
polo, le sue storie. Proprio di re-
cente, nei dintorni di Torino,
ho incontratounavostra comu-
nità: quanta sofferenza, ma an-
chequanta umanitàedignità in
quei volti.
Nel nostro Paese si parla tanto,
da anni ormai, di sicurezza. È
un’esigenza sacrosanta, la sicu-
rezza. Il bisogno di sicurezza ce
lo abbiamo tutti, è trasversale,
appartieneaogniessereumano,
aogni comunità, aognipopolo.
È il bisogno di sentirci rispettati,
protetti, amati. Il bisogno di vi-
vereinpace,di incontraredispo-
nibilità e collaborazione nel no-
stro prossimo. Per tutelare que-
sto bisogno ogni comunità, an-
che la vostra, ha deciso di dotar-
sidiuna seriedi regole.Hastabi-
litodeipattidiconvivenza,deci-
so quello che era lecito fare e
quello che non era lecito, per-
ché danneggiava questo bene
comunenelqualeognunopote-
va riconoscersi. Chi trasgrediva
la regola veniva punito, a volte
con la perdita della libertà. Ma
anche quella punizione, la peg-
gioreperunuomo-essendolali-

bertà il bene più prezioso, e voi
da popolo nomade lo sapete be-
ne-dovevaservireperreintegra-
renellacomunità,per riaccoglie-
re. Il segno della civiltà è anche
quellodi una giustizia che puni-
sce il trasgressorenonpervendi-
carsi ma per accompagnarlo, at-
traverso la pena, a un cambia-
mento,aunacrescita, aunapre-
sa di coscienza.
Da molto tempo questa conce-
zione della sicurezza sta franan-
do. Sta franando di fronte alle
paure della gente. Paure provo-
cate dall’insicurezza economica
- che riguarda un numero sem-
premaggiore dipersone -e dalla
presenzanellenostrecittàdivol-
ti e storie che l’insicurezza eco-
nomica la vivono già tragica-
mente come povertà e sradica-
mento, e che hanno dovuto la-
sciare i loro paesi proprio nella
speranza di una vita migliore.
Cercherò, cara signora, di spie-
garmi con un’immagine. È co-
me se ci sentissimo tutti su una
naveinbaliadelleonde,esapen-
do che il numero delle scialup-
pe è limitato, il rischio di affon-
dareci fapercepire ilnostropros-
simo come un concorrente,
uno che potrebbe salvarsi al no-
stro posto. La reazione è allora
di scacciare dalla nave quelli
considerati “di troppo”, e pa-
zienza se sono quasi sempre i
più vulnerabili. La logica del ca-
pro espiatorio - alimentata an-
che da un uso irresponsabile di
parole e immagini, da un’infor-

mazioneavolteprontaa fomen-
tare odi e paure - funziona così.
Ci si accanisce su chi sta sotto di
noi, su chi è più indifeso, senza
capire che questa è una logica
suicida che potrebbe trasforma-
re noi stessi un giorno in vitti-
me.
Vivo con grande preoccupazio-
ne questo stato di cose. La storia
ci ha insegnato che dalla legitti-
ma persecuzione del reato si
può facilmente passare, se viene
meno la giustizia e la razionali-

tà,allacriminalizzazionedelpo-
polo, della condizione esisten-
ziale,dell’idea:ebrei,omosessua-
li, nomadi, dissidenti politici
l’hanno provato sulla loro pelle.
Lo ripeto, non si tratta di
“giustificare” il crimine, ma di
avere il coraggio di riconoscere
che chi vive ai margini, senza
opportunità, è più incline a
commettere reati rispetto a chi
invece è integrato. E di non di-
menticare quelle forme molto
diffused’illegalitàchenonsusci-
tano uguale allarme sociale per-

ché “depenalizzate” nelle co-
scienzedi chi le pratica, frutto di
un individualismo insofferente
ormai a regole e limiti di sorta.
Infine di fare attenzione a tutti
gli interessi in gioco: la lotta al
crimine, quando scivola nella
demagogiaenellasemplificazio-
ne, in certi territori può trovare
sostenitori perfino in esponenti
della criminalità organizzata,
che distolgono così l’attenzione
delle forze dell’ordine e conti-
nuano più indisturbati nei loro

affari.
Vorrei però anche darLe un se-
gno di speranza. Mi creda, sono
tante le persone che ogni gior-
no, nel “sociale”, nella politica,
nella amministrazione delle cit-
tà, si sporcano le mani. Tanti i
gruppi e le associazioni che con
fatica e determinazione cercano
di dimostrare che un’altra sicu-
rezza è possibile. Che dove si co-
struisceaccoglienza,doveleper-
sone si sentono riconosciute,
per ciò stessovogliono assumer-
sidoveri eresponsabilità,voglio-

no partecipare da cittadini alla
vita comune.
La legalità, che è necessaria, de-
vefondarsi sullaprossimitàesul-
lagiustizia sociale. Chiedere agli
altri di rispettare una legge sen-
za averli messi prima in condi-
zione di diventare cittadini, è
prendere in giro gli altri e noi
stessi. E il ventilato proposito di
istituireun“reatod’immigrazio-
ne clandestina” nasce proprio
da questo mix di cinismo e ipo-
crisia: invece di limitare la clan-
destinità la aumenterà, aumen-
tando di conseguenza sofferen-
za, tendenza a delinquere, pau-
re.
Un’ultima cosa vorrei dirLe, ca-
ra signora. Mi auguro che que-
sta foto che La ritrae insieme ai
Suoi cari possa scuotere almeno
unpo’ lenostrecoscienze. Servi-
re a guardarci dentro e chiederci
se davvero questa è la direzione
incuivogliamoandare.Stimola-
re quei sentimenti di attenzio-
ne, sollecitudine, immedesima-
zione, che molti italiani, mi cre-
da - anche per essere stati figli e
nipoti di migranti - continuano
a nutrire.
La abbraccio, dovunque Lei sia
in questo momento, con Suo
marito e le Sue bambine. E mi
permetto di dirLe che lo faccio
anche a nome dei tanti che cre-
dono e s’impegnano per un
mondo più giusto e più umano.
Presidente del «Gruppo Abele» e
di «Libera - associazioni, nomi e

numeri contro le mafie»

Io chiedo scusa

C
on l’aria che tira mi sento
un giapponese, un eccen-
trico sopravvissuto del-

l’antiberlusconismo. Lo confes-
soe faccioappelloaldirittodi tri-
buna. Sono francamente scon-
certato dalla sbrigativa liquida-
zione di questioni serissime che
hanno occupato e inquietato a
lungo la nostra coscienza di de-
mocratici. Come se, a rimuovere
talinodinienteaffatto risolti,ba-
stassero slogan leggeri del tipo:
basta demonizzazioni, stop albi-
polarismo coatto. Che non sono
argomenti. Di più: penso che un
beninteso e argomentato anti-
berlusconismo non vada archi-
viatoprecipitosamente,che, sen-
za di esso, il governo ombra del
Pdrischidi ridursiauna...ombra
di opposizione, di cui mi pare di
scorgere più di un indizio. Co-
minciamodal fondo,cioèdall’at-
tualità. Si veda il giudizio soft di
molte voci del Pd sulla compagi-
ne del governo Berlusconi. Sono
risuonate parole che sono anda-
tebenoltre il galateoe il fair-play
politico-istituzionale. Parole di

elogio alpremier decisionista, al-
la coesione della squadra di go-
verno, alle qualità di questo o
quel ministro. Abbiamo dovuto
attendere Famiglia Cristiana e un
tagliente editoriale di Giovanni
Sartori sul Corriere della Sera per-
ché qualcuno rilevasse il vistoso
deficit di competenza della più
parte dei ministri. Del resto, già
in campagna elettorale, Sartori
criticòaspramente il tenore ireni-
co della campagna elettorale del
Pd, profetizzandone l’ineffica-
cia. Un irenismo che ha fatto la
fortunadiDiPietro,assurtoaele-
mento catalizzatore dell’antiber-
lusconismodelpopolodicentro-
sinistra.
Maleragionidell’antiberlusconi-
smo non si risolvono in quelle,
pur legittime, che attengono alle
ragionidella raccoltadelconsen-
so. Esse, a mio avviso, hanno un
fondamento nella dura verità
delle cose che, d’improvviso,
sembra evaporare. Provo a spie-
garmi.
Solo un certo snobismo-elitari-
smo che alligna a sinistra e che
orafapremiosulsuoatavicomo-
ralismo può condurre a sottosti-

mare l’incolmabile vantaggio
competitivo rappresentato dal
controllo delle tv, che contano
dieci,centovolte lacartastampa-
ta, decisamente più pluralista. Il
Pdl, si conviene, ha vinto soprat-
tuttosulla sicurezzaomegliosul-
la percezione di insicurezza. Co-
me non osservare che, a fronte
di statistiche di tutt’altro segno
che attestano semmai la riduzio-
ne dei reati contro la persona, la
martellante, ossessiva sequenza
di notizie proposte in apertura
deinotiziari tvhaprodottounef-
fetto dirompente sul corpo elet-
torale? Oppure: davvero può es-
sere derubricata a leggenda me-
tropolitanalatesi secondolaqua-
le lametodicaazionedi lungope-
riodo delle tv commerciali ha
plasmato l’antropologia e la psi-
cologia collettiva degli italiani
predisponendoli ad assecondare
precisiorientamentipolitico-cul-
turale? Con un sistema informa-
tivo così congeniato, le competi-
zioni elettorali sono largamente
ipotecate.Delresto,untemposo-
stenevamo che le regole che pre-
siedono al sistema informativo e
dunque ai processi di formazio-

ne del consenso sono parte inte-
grantedelle regoledelgiocopoli-
tico e che esse, in larga misura,
condizionano l’esito della com-
petizione. Salvo rassegnarci col-
pevolmente noi stessi all’attuale
statodi coseafrontedell’insensi-
bilitàdiun’opinionepubblicare-
sa sorda su un punto.
CheBerlusconi, inquantoporta-
tore del conflitto di interessi e,
per indole e cultura, di un’idea
aziendale della politica, rappre-
senti un problema per la qualità
della democrazia è attestato dal
giudizio prevalente nei circoli e
nell’opinione pubblica interna-
zionale. Sonostati ripubblicatidi
recente gli scritti di Norberto
Bobbio sulle origini di Forza Ita-
lia. Da allora Berlusconi è matu-
rato politicamente, si è fatto più
professionale ed accorto, ma, a
ben guardare, la sostanza non è
cambiata: la natura a-democrati-
cadiForzaItalia, il conflittodi in-
teressi,unaconcezioneleaderisti-
ca e padronale delle istituzioni,
l’appello plebiscitario diretto al
popolo ridotto al pubblico-mas-
saascavalcodellemediazionipo-
litico e sociali. Davvero sono tut-

te da buttare le preoccupazioni
di Bobbio, maestro del pensiero
liberal-democratico? È sufficien-
te che noi ci si sia stancati di de-
nunciare tali patologie per giudi-
carle sanate?
Infine,uncennoalmodellopoli-
tico-istituzionale. Da ulivista im-
penitente sono sempre stato un
fierobipolaristaenonhodifficol-
tà a riconoscere a Berlusconi il
meritodiaverecontribuitoapro-
piziareunademocraziacompeti-
tiva.Nonrimpiangoleestenuan-
timediazionie lepraticheconso-
ciativedelprimotempodellaRe-
pubblica. Ma il bipolarismo non
presuppone solo la reciproca le-
gittimazione, esso implica an-
che una limpida competizione
tra opzioni nitidamente alterna-
tive. Il tenore della campagna
elettoralee l’avviodella legislatu-
ra trasmettono semmai il senso
di un appannamento delle diffe-
renze.Piùesattamente:diunasu-
balternità politico-culturale, di
un’affannosaricorsadelPdall’in-
seguimento del Pdl. Con il risul-
tato che conosciamo: i cittadini
prediligono l’autentico alla co-
pia caricaturale sbiadita. In cam-

pagna elettorale, il senso di una
radicale alternatività a Berlusco-
ni eal berlusconismo con riguar-
do ai paradigmi di una moderna
democrazia liberale se lo è inte-
stato il moderato Casini (che,
giustamente, ha richiamato un
maldestro Fini ai compiti di ga-
ranzia verso ogni deputato in ca-
po al presidente della Camera)
più di quanto non lo abbia fatto
il Pd. Salvo scoprire, a poche ore
dal voto, le insidie ai capisaldi
delle legalità costituzionale con
unaletteradiVeltronialCavalie-
re,da lui respintaalmittentecon
studiato sdegno. A furia di predi-
care retoricamente una politica
per e non contro (ma quando
maiabbiamoteorizzatounapoli-
tica contro?) e un bipolarismo
mite e non muscolare si è finiti
per estenuare il senso di una dif-
ferenzae di unaalternatività ide-
ale e politica. Che sono la ragion
d’essere e l’anima non già di un
bipolarismo armato, ma sempli-
cemente di un vero bipolarismo.
Con il rischio di perdere l’anima
e, insieme, il corpo (elettorale) e
l’attrattiva di una proposta rico-
noscibile e competitiva.

Perché Hillary
non si ritira

NICHOLAS VON HOFFMAN

A proposito di aborto
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S
e decine di migliaia di per-
sonechehannooffertodo-
nazioniad Obama venisse-

roasapereche il lorodenaroèsta-
togiratoaHillaryClinton, lacosa
potrebbe avere pesanti ripercus-
sioninegative.Unaccordodelge-
nere dovrebbe essere concluso in
segreto e questo è un modo di fa-
re affari con il quale la signora
Clinton ha una certa familiarità.
Tanto è vero che il Washington
Post riferisce che la sua vocazione
a tenere le cose nell’ombra l’ha
portata sul punto di essere incri-
minata da un gran giurì federale
per aver mentito durante la pri-
ma presidenza Clinton. Il giorna-
le aggiunge che l’ha fatta franca
solo perché i pubblici ministeri
dubitavano che un gran giurì
avrebbe mai fatto arrestare una
First Lady.
Barack Obama dovrà valutare se
perderà più voti non offrendo a
Hillary Clinton la vicepresidenza
oppure offrendogliela. Hillary
porta con sé in cabina elettorale
la sua legione di donne devote -
nonché un numero non specifi-
cato di uomini di razza bianca.
Ma la sua presenza nel ticket sco-
raggerà i più entusiasti e idealisti-
ci sostenitori di Obama? Da setti-
maneObamavadicendocheHil-
lary Clinton incarna la vecchia
politica che lui promette di man-
dare in soffitta.
Se riuscirà ad imporre la sua can-

didatura come vicepresidente
non sarà la prima volta. Nel 1932
il prezzo che Franklin D. Roose-
velt dovette pagare per ottenere
lanominationconsistettenell’ac-
cettarecomecompagnodicorda-
ta John Nance Garner, un reazio-
nariodelTexas,unodiquelli, tan-
to per capirci, che ingollavano
whisky e masticavano tabacco. I
due si disprezzavano e trascorse-
ro i successivi otto anni ad igno-
rarsi e ad evitarsi accuratamente.
Ai giorni nostri la vicepresidenza
è molto più importante di quan-
to fosse ai tempi di Garner. Al-
l’epoca il vicepresidente conti-
nuava ad abitare a casa sua e il
suo compito si limitava a presie-
dere il Senato. Roosevelt non la-
vorava con i suoi vicepresidenti
nési confidava con loro.Quando
morì e Harry Truman assunse la
caricadipresidente,noneranem-
meno a conoscenza dell’esisten-
za del Progetto Manhattan.
Ai giorni nostri il vicepresidente
hauna sua residenza e dispone di
un ufficio e di una scorta. Sebbe-
ne anche oggi un presidente po-
trebbe escludere il suo vice dalla
Casa Bianca, la tradizione vuole
che al vicepresidente sia assegna-
tounufficioeunsuostaffallaCa-
sa Bianca.
Se Obama è dotato dell’istinto di
sopravvivenza, prima di scegliere
Hillary Clinton come suo vice
nel ticket per le elezioni di no-
vembredovrebbeottenereunim-
pegno: Chelsea Clinton come
sua assaggiatrice ufficiale alla Ca-
sa Bianca. Potete immaginare gli
intrighi di potere e le richieste di
piazzare in posti di responsabilità
i suoi fedelissimi che verrebbero
dall’ufficio di Hillary Clinton. E
poi che se ne farebbero di Bill?
Che succederà quando si verrà a
saperechestrinseunaccordocon
un despota dell’Asia centrale - di-
ciamo,unaconcessionepetrolife-
ra per uno dei suoi amiconi mi-
liardari?
Per alcuni quello Obama-Clin-
ton è il “dream-ticket”. Per altri è
un sogno popolato di ragni vele-
nosi, serpenti e ratti grandi quan-
to elefanti. Invece, ai fini della
nuova politica di unità nazionale
di cui parla Obama, non è da
escludere che il senatore dell’Illi-
nois pensi di offrire la vicepresi-
denza a un repubblicano. Il re-
pubblicano Abraham Lincoln
scelseunvicepresidentedemocra-
tico nel 1864. Nel 2008 il demo-
cratico Barack Obama potrebbe
scegliere il senatore repubblicano
del Nebraska Chuck Hagel o l’in-
dipendente Mike Bloomberg. Un
ticket del genere forse non sareb-
bedasogno,masicuramentevor-
rebbe dire che si volta pagina.
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Carlo Antonio Biscotto

E
gregio direttore,
l’Unità non ha mai guar-
dato con molta simpatia

il Movimento per la vita e la
sua attività a favore delle don-
ne in difficoltà per una gravi-
danza. Ed a questo siamo or-
mai abbastanza rassegnati, ma
credo che nell’articolo pubbli-
catomartedìconil titolo«Fana-
tismo benedetto» si sia supera-
to ogni limite accettabile. In
particolare ritengo importante
rettificare alcune affermazioni.
1) Iononhomai in nessun luo-
go, in nessuno delle migliaia di
incontri in cui ho partecipato
“portato in valigia” e comun-
que mostrato feti (con o senza
formalina)o“immagini sangui-
nolente di embrioni abortiti”;
2) non ho mai né a voce né per
scritto qualificato “come assas-
sine” ledonnechehannoabor-
tito;
3) il linguaggio del Movimento
per la vita, è quello che risulta
dallapubblicazione«Lameravi-
glia della vita umana» tradotto
in sedici lingue e diffuso in ol-
tre tre milioni di copie, ripro-

dotto anche in una video cas-
setta ed in un Dvd. Tali stru-
menti di comunicazione sono
a disposizione del’Unità;
4) ho sempre contrastato il lin-
guaggio di chi, quasi sempre
esterno del Movimento per la
vita, crede nella forza persuasi-
va di immagini che suscitano
orrore. Sono infatti convinto
che il valore della vita è presen-
tenellamenteenelcuoredi tut-
ti, anche di coloro che erigono
un muro di incomprensione, e
magari ci insultano e che per-
ciò è possibile avviare un dialo-
go, mostrando appunto la me-
ravigliadellavitaumanaestabi-
lendo così un contatto con tut-
ti;
5) da sempre proclamo ciò di
cui sono fermamente convinto
e che non è una mia opinione
personale, ma affermazione
condivisa dalla scienza e for-
malmente fatta propria in so-
lenni documenti internaziona-
li e nazionali: che cioè l’uomo è
sempreuomodalconcepimen-
to alla morte naturale; che il
principiodinondiscriminazio-

ne vale per tutti e quindi anche
per i figli non ancora nati. Su
questo dobbiamo confrontar-
ci;
6) insieme a tutto il Movimen-
to per la vita sostengo che data
la particolare condizione della
gravidanza, l’indiscutibiledirit-
to alla vita del concepito deve
essere difeso insieme alla ma-
dre e non contro la madre. Ri-
nunciare al divieto penale di
aborto, non deve significare ri-
nunciare a difendere la vita;
7) considero assolutamente ap-
prezzabile l’impegno di Ferrara
contro l’aborto, ma è noto che
il Movimento per la vita non
haappoggiato la listada luipro-
posta nelle ultime elezioni, co-
me è stato pubblicamente di-
chiarato più volte. Perciò è fal-
so ritenereche riconoscere ildi-
ritto alla vita fin dal concepi-
mento sarebbe ormai opinione
di poche persone. Sono invece
convinto del contrario e sono
certo che molti lettori dell’Uni-
tà, riconoscono, l’uguale digni-
tà umana dell’uomo già nato e
del bambino ancora nello stato

embrionale, così come ricono-
scono l’uguale dignità e quindi
l’ugualevaloredellavitadelPre-
sidente della Repubblica e del
barbone, del Premio Nobel e
del malato di mente, del vinci-
toredelleOlimpiadie delmala-
to in carrozzella. Possiamo ini-
ziare da qui a discutere evitan-
do l’intolleranza che attribui-
sce al contraddittore una falsa
immagine?
 Carlo Casini
Presidente del Movimento per la

Vita Italiano
Parlamentare Europeo

Rispondo per punti:
1)Risulta il contrario.Oltreai gior-
nalidell’epoca (parlodiuna trenti-
na di anni fa, ai tempi del referen-
dum sull’aborto), fa fede la testi-
monianza della giornalista Chia-
raValentini, che ne scrisse all’epo-
ca come testimone diretta. Riman-
do al suo libro («La fecondazione
proibita»,Feltrinelli, prima edizio-
ne 2004).
2) Cito dall’articolo che il dottor
Casini smentisce. Ho scritto: «Le
donne non vengono mai chiamate

assassine». Cosa smentisce, dun-
que?
3 e 4) Grazie della documentazio-
ne. Nel pezzo che il dottor Casini
smentisce si dice chiaramente che
si tratta di altri, «fiancheggiatori e
imitatori che sembrano una trucu-
lenta caricatura del Mpv». A quei
siti sono arrivata cercando i docu-
menti del Santo Padre sull’argo-
mento,non certo per sadicovoyeri-
smo. Si veda ad esempio il testo
«La sindrome del boia» sulle don-
ne che abortiscono, e relative scon-
volgenti fotografie e video nel sito
http://www.difendilavita.altervi-
sta.org/concetto_persona_embrio-
ne.html.
5 e 6) Questa è una convinzione e
nonunarettifica.Hogranderispet-
to per le opinioni diverse, anche se
espresse da minoranze.
7) Strana smentita davvero, per-
ché candidata di spicco della lista
Ferrara per il Lazio era Olimpia
Tarzia, dirgente del Movimento
per la Vita (vicepresidente del Mpv
romano). Dire “io non c’ero” solo
perché si è malamente perso è un
po’ troppo comodo.
 Silvia Ballestra

Confessioni di un antiberlusconista

Ci si accanisce su chi sta sotto
di noi, su chi è più indifeso,
senza capire che questa
è una logica suicida
che potrebbe trasformare
noi stessi un giorno in vittime
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UN’ESTATE DA PRENDERE AL VOLLEY!

ti regala
il pallone da beach volley
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Con ogni orologio VAGARY AQUA39 
della collezione 2008, 

in regalo un autentico pallone da beach volley, 
disponibile in cinque colori. 

www.vagary.it


